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Nel fondo dell’Ospedale dell’Archivio di Stato di Prato, tra la corrispondenza del 
nosocomio, sono conservate più di 800 lettere della prima metà del XV secolo che trattano 
questioni personali e gli affari di due fratelli pratesi, Giuliano e Sandro di Marco 
Marcovaldi. Benché fosse nota l’esistenza del corpus documentario, solo negli anni Trenta 
con Amerigo Bresci fu riconosciuta l’estrema importanza di queste lettere, rara se non unica 
testimonianza per il Quattrocento dei rapporti fra la Toscana e l’Adriatico, in particolare le 
coste della Puglia e la città dalmata di Ragusa, l’odierna Dubrovnik. Guido Pampaloni 
negli anni Sessanta cominciò a distinguere la corrispondenza Marcovaldi da quella 
ospedaliera, ma non portò a compimento il lavoro: sino ad oggi quanti avessero voluto 
studiare la documentazione trovavano buona parte del materiale ancora confuso tra le 
missive degli spedalinghi. 

 
Quando, ormai un paio di anni fa, mi accinsi allo studio di queste lettere, affascinata 

dalla possibilità che offrivano di far luce su alcune importanti questioni di storia economica 
ancora poco indagate, si rese dunque necessario terminare lo scorporo iniziato da Pampaloni, 
per poi procedere al riordino e all’inventariazione del materiale.  

I risultati di questo primo impegno - che si colloca nell’ambito di una ricerca ben più 
vasta ancora in corso - trovano qui pubblicazione per la costante sollecitazione di Giampiero 
Nigro, che da sempre sostiene, incoraggia e segue la mia attività di ricerca. 

Ringrazio la direttrice dell’Archivio di Stato di Prato, Diana Toccafondi, e il 
personale. Tutta la mia gratitudine a Simonetta Cavaciocchi e all’Istituto Internazionale di 
Storia Economica “F. Datini”, al Dipartimento per i beni archivistici e librari, Direzione 
generale per gli archivi. 

Il lavoro è dedicato agli amori della mia vita: Niccolò, Amedeo, babbo e mamma. 
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Figli di un maestro farsettaio pratese Sandro e Giuliano Marcovaldi ebbero 
origini modeste, ma non umilissime. Il maggiore dei fratelli, Sandro, ancorché 
vergheggino, piuttosto che battere lana svolse molteplici attività pubbliche; tra le 
altre cose tenne la contabilità del Ceppo dei poveri e della Camera del Comune, è 
probabile quindi che, al pari di non pochi pratesi e toscani del tempo, avesse fre-
quentato una scuola di abaco. Giuliano invece, si dedicò a piccole attività com-
merciali: fu prima collaboratore nella bottega di Leonardo Amadori e poi rigattie-
re in proprio. Nel 1419 la sua vita ebbe una svolta grazie alla occasione offertagli 
da una società pratese dedita all’arte della lana, la compagnia di Michele di Gio-
vannino Marcovaldi e Francesco Moddei che, come altre aziende pratesi del tem-
po, aveva irradiato la propria azione verso Ragusa. Michele, nei suoi viaggi lungo 
le coste adriatiche, si dovette render conto della necessità di avere un corrispon-
dente stabile in quelle zone, fu per questo che offrì al cugino la opportunità di so-
stituirlo nei viaggi e nelle attività commerciali prendendo sede nella città dalmata.  

Fu in questo modo che Giuliano Marcovaldi, alla non più giovane età di 32 
anni, iniziò la sua avventura sulle sponde adriatiche. Vi giunse con il compito di 
fattore della compagnia del cugino ma seppe rapidamente allargare le proprie atti-
vità di rappresentante e procacciatore di affari per conto di molte altre società e 
mercanti interessati ai traffici attorno all’antica Dubrovnik. Questa molteplicità di 
contatti e i suoi continui spostamenti tra Ragusa e i porti adriatici centro meridio-
nali trovano testimonianza nel carteggio conservato presso l’Archivio di Stato di 
Prato. 

Introducendo questo inventario, Paola Pinelli racconta tutto questo e spiega il 
modo in cui sia giunto fino a noi il folto numero di lettere imperniate su Giuliano, 
sui suoi parenti e corrispondenti; soprattutto ci informa di come le lettere siano 
state conservate, fino ad ora, in modo disperso, spesso confuse con altri docu-
menti appartenuti agli Spedalinghi di Prato. Sono fatti che stimolano immediata-
mente una riflessione di qualche rilevanza attorno a questioni storiografiche non 
del tutto sopite. 

La disordinata conservazione del fondo è stato solo uno dei motivi dello scar-
so e puntiforme utilizzo di questo nucleo di fonti che oggi appare di particolare 
interesse. Ci sembra di poter dire che, nella supposta quanto discutibile idea che 
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Prato stesse vivendo una forte crisi economica, poi rapidamente estesa a Firenze, 
molti studiosi ritenessero marginali e poco interessanti i materiali appartenuti a 
piccoli operatori, scoraggiati da attività asfittiche e poco redditizie. Sono molti gli 
indizi che invitano ad un più cauto giudizio sugli andamenti economici di quel pe-
riodo. Non possiamo certo dire che, durante gli ultimi anni di vita di Francesco 
Datini, le sue attività risentissero di qualche difficoltà. Gli stessi, rari ma illumi-
nanti registri di altre aziende pratesi, di piccola e media dimensione, non sembra-
no evidenziare l’esistenza di un ciclo economico particolarmente negativo; ciò va-
le sia nei casi documentati da periodi relativamente lunghi, penso all’albergo della 
Stella di via dei Tintori, che nei frequentissimi episodi di aziende che nascevano e 
morivano in quel tipico turn over che caratterizzava l’assetto medievale e moderno 
delle attività produttive e del terziario. Anche volendo prescindere da ciò, ci si 
dovrebbe chiedere come possa conciliarsi l’idea della crisi con i consistenti feno-
meni di innovazione che i più diversi ambiti del commercio e della banca stavano 
vivendo. Neppure ci sembra bastevole affidare pieno valore dimostrativo alle 
considerazioni degli stessi Marcovaldi e di alcuni loro amici (opportunamente se-
gnalati da Paola Pinelli), che denunciavano la mancanza di occasioni nella città, 
tanto da spingerli a chiedere aiuto per emigrare. Questa forma di emigrazione non 
prevedeva un definitivo abbandono del suolo natio ma presupponeva la ricerca di 
nuove opportunità di guadagno mantenendo uno stretto collegamento con 
l’azienda di riferimento in Prato; era dunque un modo per espandere i propri traf-
fici (si pensi ai meccanismi del gruppo datininiano) utilizzando la propensione, 
ma anche lo stato di necessità, dei collaboratori prescelti. Quasi tutti i casi cono-
sciuti, nei decenni precedenti e successivi alle vicende del nostro Giuliano, mo-
strano l’efficacia di simili pratiche commerciali. Infine il tono stesso delle lamen-
tele deve essere correttamente interpretato: basta una sola occhiata ai carteggi del 
gruppo Datini o, per citare casi assai più tardi, dei Botti o dei Martelli, per capire 
quanto si tendesse a minimizzare i successi ed enfatizzare le difficoltà. Una più 
attenta analisi dei fatti, qualitativa e quantitativa, che sappia ben integrare gli indizi 
offerti da lettere e libri contabili, con quelli provenienti da atti notarili, cronache 
letterarie, provvedimenti pubblici e fonti fiscali, può aiutarci a meglio a collocare 
quelle accorate considerazioni nel reale contesto economico.  

Paola Pinelli ha deciso di realizzare questo faticoso lavoro di riordino quando, 
ponendosi la questione generale delle condizioni economiche e sociali nella Prato 
del Quattrocento, ha scoperto le potenzialità di questi materiali. Già in questo vo-
lume si possono osservare i risultati delle sue prime indagini che offrono interes-
santi argomenti e riflessioni per mettere in luce l’azione economica degli operatori 
commerciali pratesi. Ci preme sottolineare che essi si inserirono in buon numero 
nell’area ragusea, non tanto per le difficoltà che avevano in Patria, quanto piutto-
sto perché Ragusa era nella fase del suo maggiore sviluppo. 
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La corrispondenza Marcovaldi tra Prato, Firenze, Ragusa, le città e i porti pu-
gliesi e delle Marche consente di ricostruire alcuni aspetti non marginali del com-
mercio che animava le due sponde dell’Adriatico. I panni pratesi e quelli fiorentini 
di media qualità trovavano a Ragusa e nelle Puglie nuove possibilità di sbocco; da 
Trani, Barletta, Manfredonia, San Severo, San Giovanni Rotondo e dal Fortore si 
otteneva in cambio grano e altri prodotti alimentari che venivano trasferiti verso 
la città dalmata in cambio di argento. 

Proprio all’argento di Ragusa è dedicato un denso saggio della Pinelli che u-
scirà, contemporaneamente a questo volume, nella rivista “Storia Economica”. Il 
lavoro si avvale dei documenti Marcovaldi e di altri materiali toscani, come la 
contabilità dei Cambini di Firenze, per ricostruire aspetti poco conosciuti dei flus-
si di quel metallo. Proveniente delle miniere serbe e bosniache, l’argento di Schia-
vonia stava occupando fin dal secondo quarto del Quattrocento un ruolo sempre 
più importante in tutta l’Europa assetata di metalli preziosi; il suo commercio era 
controllato da Ragusa che, in consistente parte, lo indirizzava verso Venezia. Nel 
riprendere criticamente gli studi sull’argomento, anche quelli non sempre facil-
mente reperibili, l’Autrice introduce interessanti approfondimenti sulla importan-
za dei flussi verso la Toscana e soprattutto sul consistente ruolo di intermediazio-
ne svolto dai mercanti di area fiorentina che in questo affiancavano l’azione dei 
ragusei. 

Dunque il fondo Marcovaldi appare utile anche per questioni che vanno oltre 
lo studio dell’economia locale e dei suoi rapporti con l’Italia Meridionale; il saggio 
appena citato lo dimostra in modo inequivocabile. La molteplicità dei mittenti e 
delle località fa intravedere come anche altre indagini possano trovare adeguate 
testimonianze, comprese quelle di rilevanza apparentemente minore come il 
commercio degli schiavi di provenienza slava che assai di frequente i mercanti fio-
rentini inviavano nelle città toscane. Si tratta di un altro aspetto della ricerca, i cui 
risultati Paola Pinelli sta affidando ai tipi del “Journal of Croatian Studies”. 

 
             Giampiero Nigro 

                 Direttore Scientifico 
Istituto Internazionale di Storia Economica  
                     “F. Datini” 

 



 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 
 



Con l’inventariazione analitica del “Carteggio Marcovaldi”, conservato nel 
fondo “Ospedale della Misericordia e Dolce” dell’Archivio di Stato di Prato, Pao-
la Pinelli riporta all’attenzione dei ricercatori un nucleo documentario di grande 
interesse, fornendo uno strumento di analisi e di ricerca che, per la prima volta, 
consente di percorrere e investigare questo per molti versi eccezionale deposito.  

Come nella migliore tradizione archivistica, questo inventario infatti non solo 
descrive – sulla scorta di regole ormai condivise a livello internazionale  – i do-
cumenti nei loro elementi costitutivi sotto il profilo formale, ma ne offre vari li-
velli di percorribilità, identificandone i nuclei interni e, quel che più conta ai fini di 
una corretta interpretazione, iscrivendoli nelle ragioni storiche che hanno condot-
to alla loro formazione e trasmissione nel tempo. 

Nonostante non fosse del tutto sfuggito ai riordinatori del secolo scorso 
l’interesse di questo carteggio, la sua parziale identificazione e la sua sommaria de-
scrizione nell’ancor più sommario e approssimativo Inventario dell’Ospedale della 
Misericordie e Dolce (fondo a sua volta di grande mole e complessità,  di cui è 
ora in via di completamento un progetto di nuovo ordinamento e inventariazio-
ne) ne aveva finora impedito la giusta valorizzazione. Riprova, se ce ne fosse bi-
sogno, di quanto il lavoro di indagine storica necessiti di strumenti che permetta-
no uno scavo documentario sistematico, e non episodico o casuale. Ma, a ben ve-
dere,  questo lavoro è anche la riprova del contrario: nella scelta di intervenire su 
questo materiale da parte di Paola Pinelli è infatti riconoscibile una precisa sensi-
bilità storiografica, orientata verso la  storia economica medievale, e una padro-
nanza dei suoi non facili linguaggi. In una parola, si ripresenta qui, felicemente, il 
circolo virtuoso tra storiografia e archivistica.  

  
Sotto il profilo delle scelte di ordinamento, si segnala in particolare lo sforzo 

di rispettare i caratteri originari organizzando le missive secondo la località di 
provenienza e, quindi, per mittente e per data, criterio già adottato da Giuliano 
Marcovaldi (e in genere dai mercanti dell’epoca, come ci confermano numerose 
tracce rilevabili anche nel carteggio di Francesco di Marco Datini). Un sistema 
che, oltre a permettere di rintracciare le lettere quando ce ne fosse stato bisogno 
(in un tempo in cui, ancora, non era invalso l’uso del copialettere), rimanda - co-
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me giustamente sottolinea la curatrice - alle attività caratteristiche del mercante, 
quella del controllo da un lato, quello della conoscenza e padronanza dell’area e 
delle condizioni in cui si effettua l’attività commerciale dall’altro. Non va dimenti-
cato che il dominio dell’informazione si profila come uno degli strumenti più po-
tenti e innovativi su cui il mercante medievale fa leva per raggiungere il dominio 
del fatto economico.  

Lo scambio epistolare è sicuramente il motore primo di ogni attività 
d’impresa, ma – come ogni genere di scrittura – anch’esso conosce un’evoluzione: 
proprio tra la seconda metà del Trecento e la prima metà del Quattrocento se da 
un lato si osserva una progressiva definizione dei caratteri formali e gergali della 
lettera mercantile - che va elaborando propri codici e propri linguaggi -  dall’altro 
è indubbio che essa conserva ancora il carattere primitivo di scambio sociale e 
privato, muovendosi all’interno di una koinè il cui substrato primo è soprattutto 
quello familiare e parentale. Il registro in cui si muovono le lettere dei Marcovaldi 
è, per l’appunto, questo: familiare e mercantile insieme, in una polifonia in cui gli 
affetti e gli interessi sono talvolta difficilmente districabili.  

Immediatamente successivo al periodo datiniano ( con cui si può stabilire, per 
la contiguità cronologica e di luogo, una sorta di continuità ideale di cui l’attuale, 
identica sede di conservazione archivistica è significativo riflesso), il carteggio dei 
Marcovaldi ci restituisce però l’immagine di una generazione che partecipa appie-
no della congiuntura storica del primo Quattrocento, sia sotto l’aspetto economi-
co che sociale e politico. Sebbene a prezzo di grandi difficoltà, e sotto la spinta di 
un vivace spirito imprenditoriale, i protagonisti di questo carteggio (e in particola-
re Giuliano di Marco, che trascorrerà gran parte della sua vita a Ragusa) non desi-
stono dal cercare fuori della patria nuovi mercati e nuove reti di interessi. Anche 
qui, il confronto con Francesco di Marco è inevitabile: questi, ancora ragazzo, re-
so precocemente orfano dalla peste del 1348, deciderà di partire per Avignone; 
Giuliano di Marco, anch’egli orfano in tenera età, farà della città dalmata la sua 
seconda patria. 

Per queste somiglianze formali e sostanziali, ma anche per mettere in risalto le 
differenze che un’approfondita disamina storica non mancherà di rilevare, si è vo-
luto che il Carteggio Marcovaldi venisse compreso all’interno del più generale 
progetto di digitalizzazione dell’Archivio Datini: tutte le 878 lettere descritte in 
questo Inventario sono state digitalizzate e potranno essere a breve consultate on 
line (anche su web, sul sito dell’Archivio di Stato di Prato), insieme alla versione 
elettronica dell’Inventario, che utilizza lo stesso programma informatico usato per 
l’Archivio Datini. 

 
Questa pubblicazione vede la luce anche grazie alla collaborazione 

dell’Istituto  Internazionale di Storia Economica “Francesco Datini”: si rinnova 
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così quella cooperazione che tante volte ha visto l’Istituto fondato da Federigo 
Melis promuovere la conoscenza del materiale archivistico dell’Archivio di Stato 
di Prato, in particolare di quello riguardante la storia economica medievale. Non 
solo gli storici, ma anche gli archivisti hanno un debito di riconoscenza nei con-
fronti degli studi di Melis, cui si devono insuperati studi sull’analisi formale del 
documento contabile, supporto indispensabile di ogni lavoro di descrizione e or-
dinamento dei complessi documentari prodotti dai mercanti medievali. L’attività 
scientifica dell’Istituto conferma così il suo profondo legame con lo studio delle 
fonti e la loro valorizzazione. 

 
      Diana Toccafondi 
Archivio di Stato di Prato 
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1. I  MARCOVALDI 

La famiglia Marcovaldi, secondo quanto riferisce Enrico Fiumi riprendendo 
dagli studi dell’erudito pratese Giuseppe Maria Casotti1, era originaria della villa di 
Santa Lucia e discendeva da un certo Ubertino, i cui figli Giovannino, Marcoval-
do, Vollia e Milanese si trovano ricordati nella documentazione pratese fra il 1289 
e il 1314. Da Giovannino di Ubertino ebbe origine il ramo della famiglia che più 
ci interessa: da questi infatti nacque Sandro, già ricordato nel 1328 ed estimato nel 
1372 a Porta San Giovanni, da cui ebbero i natali Giovannino e Marco. Fra i figli 
di quest’ultimo furono i nostri Giuliano e Sandro, cognominati nelle lettere Sandri 
dal nome del nonno, ma anche Giovannini dal nome del bisnonno. Le missive 
indirizzate ai due fratelli riportano frequentemente anche il cognome Marcovaldi, 
poco giustificabile in base alla ricostruzione genealogica del Fiumi. Ruggero Nuti, 
parlando di Sandro di Marco come autore di una cronaca pratese del Quattrocen-
to2, ne ricostruisce la famiglia, facendone risalire le origini ad un certo Marcoval-
do, il cui figlio Iacopo nel 1285 risulta custode segreto della villa di Cerreto. Iaco-
po avrebbe avuto due figli, Marcovaldo e Giovannino; da quest’ultimo sarebbe 
nato Sandro, a sua volta padre di Giovannino e di Marco. Marco, sposatosi nel 
1378 con Antonia di Meo di Francesco da Rovezzano di Porta San Giovanni, eb-
be sei figli; Giovannino ebbe un solo figlio, Michele. 

I figli di Marco di Sandro rimasero ben presto orfani: del 1391 è l’atto con il 
quale il maggiore “ripudiava” l’eredità paterna. Furono nominati tutori dei pupilli 
il nonno materno, Meo di Francesco, e il fratello del padre, Giovannino di San-

                                                      
1 E. FIUMI, Demografia movimento urbanistico e classi sociali in Prato dall’età comunale ai tempi 

moderni, Firenze 1968, pp. 418-420 con riferimento a BIBLIOTECA RONCIONIANA (d’ora in 
avanti B.R.), Manoscritti Roncioniani, 97, cc. 56-80. 

2 R. NUTI, La cronaca di Sandro Marcovaldi, in “Archivio Storico Pratese”, 1940, pp. 49-69. 
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dro3, tenutari di un libro di conti di amministrazione dell’eredità sino al 13964. Di 
Marco di Sandro si conserva un registro dell’attività di farsettaio svolta in Porta 
San Giovanni fra il 1377 e il 1384 in compagnia con Giovanni di Cecco, nel quale, 
come in tutti i libri contabili dei piccoli operatori medievali, si annotavano anche i 
ricordi personali e di vita familiare5: 

 
1378 a dì XVIII di luglio. 

Io Marcho di Sandro tolsi per molle l’Antonia, filluola di Meo di Fanciesco, i 
Prato i Porta San Giovanni e fece la carta ser Filipo di ser Bericivuto ed ebene di dota 
lire trecientoquaranta. 

Fece i primo fanciullo ed ebe nome Sandro e Domenicho perché naque i domeicha i 
su levare de sole e batezòlo Domenicho di Giovanni, farsettaio, e Chericho da Monte-
lupo a dì IIII di settenbre 1379. 

Fece i sechondo ed ebe nome Bartolomeo e naque a dì XVIIII d’otobre e batecò 
mona Tomasa, donna di Nicholò, e Bartolomeo di Pucino, piliciaio, e Chito di Nucio 
noverbe 1380. 

Fece i terzo ed à nome Nicholao e Anbrogio perché i nache i dì Santo Nicholao 
sonato vespro a dì V di dicenbre 1382 e batezòlo Pavolo di Primo e Nicholao dalla 
Costa. 

Fece i quarto ed à nome Istefano e Antone e batezòlo Piero di Fanciesco e la Lo-
rita, filliuola di Stefano di Giovani, e lla donna di Piero di Ghalucio e naque a dì 
XXVI di gennaio in azur terza e batezòsi i detto dì 1384. 

Fece i quito ed à nome Giuliano e batezòlo Filipo di ser Giovanni, vocato Lustri-
no, e naque i giovedì i su vespro e batezòlo i venardì secondo a dì XXVIII di febraio 
1386. 
 

Il ricordo non fa menzione dell’ultima nata, Mattea, l’unica figlia femmina, di cui 
si parla invece nel frammento pubblicato dal Nuti6.  

 Sandro, nato il 4 settembre del 1379, era il maggiore dei figli di Marco di 
Sandro e risiedeva a Prato in Porta Tiezi; solamente in una lettera viene indicato 
come vergheggino7, ma non sembra che si dedicasse con continuità ad attività 
                                                      

3 ARCHIVIO DI STATO DI PRATO (d’ora in avanti A.S.PO.), Buonamici, 5, fasc. 2, Spoglio 
di cartapecore degli Spedali, n. 1005. 

4 A.S.PO., Buonamici, 8, fasc. 3, cc. 106-110. 
5 A.S.PO., Ospedale, 804, c. 6 v. 
6 R. NUTI, La cronaca, cit., p. 51 con riferimento a B.R., Raccolta Guasti, 60, fasc. 7. 
7 A.S.PO., Ospedale, 2467 ter, Roma-Prato, 742. 
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connesse all’arte della lana. Le sue occupazioni consistevano piuttosto nella ge-
stione dei beni di famiglia, compresi quelli del fratello Giuliano, per molti anni 
lontano da Prato, e nella copertura di numerosi e importanti incarichi pubblici: 
nel 1407 figura con Antonio di Alesso revisore dei libri del camarlingo delle pe-
gnora8; nel 1412 fu incaricato di trovare un maestro per la scuola di grammatica 
fondata nel 1401 a Prato9; nel 1415 fu camarlingo del Ceppo e nel 1423 provvedi-
tore della Camera del Comune; nel 1420 e nel 1424 fu maestro della gabella del 
vino10; nel 1425 sindaco di Porta Tiezi con Paolo di Donato di Guido11; nel 1428 
provveditore dell’Opera del Cingolo, sindaco delle ville ma anche, poco più tardi, 
uno degli Otto e, nel 143012, ambasciatore a Firenze presso i Dieci di Balìa per 
ottenere che Prato non fosse più danneggiata dalle gravezze per i fatti di Pisa; nel 
1431 fu provveditore della comunità di Prato13 e nel 1437 deputato alla fattura 
della campana di Sant’Agostino, chiesa presso cui furono sepolti i componenti 
della famiglia. L’opera fu commissionata ad una campanaio di Pistoia, Domenico 
di Bartolo, di cui è rimasta una lettera indirizzata a Sandro con le specifiche del 
metallo utilizzato14. Purtroppo non è più rintracciabile il libro ricordato dal Casot-
ti nel quale Sandro annotò, dal 1424 al 1438, le spese di casa, le ambascerie e gli 
incarichi ricoperti15. 

Poco dopo la partenza del fratello, nel marzo del 1420, sposò monna Nente 
dell’illustre famiglia pratese degli Angiolini, vedova di Bartolomeo di ser Pagno16, 
ma dal matrimonio non ebbe figli; come vedremo, tenne in casa con sé e si occu-
pò dell’educazione di Adriano e di Giovanni, i figli che Giuliano ebbe da una 
schiava a Ragusa. Morì quasi sessantenne, nel maggio 143817. Non si mosse quasi 
mai da Prato: i suoi spostamenti furono limitati alla vicina Firenze, salvo talune 
occasioni in cui, per curare i problemi di salute che lo affligevano, si recò ai bagni 
della Porretta o in Valdera presso Bagno a Acqua18. Solamente la morte di Giulia-

                                                      
8 A.S.PO., Ospedale, 2298, fasc. 1. 
9 A.S.PO., Ospedale, 2467, Bologna-Prato, 42, 58-59. 
10 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 399, 416. 
11 A.S.PO., Ospedale, 2466, fasc. 4, ins. 16. 
12 A.S.PO., Ospedale, 2466, fasc. 4, ins. 18. 
13 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 443. 
14 R. NUTI, La cronaca, cit., p. 51; A.S.PO., Ospedale, 2467, Pistoia-Prato, 340. 
15 B.R., Manoscritti Roncioniani, 97, cc. 56-80. 
16 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 399. 
17 R. NUTI, La cronaca, cit., p. 54. 
18 Si veda A.S.PO., Ospedale, 2467, Bagno a Acqua-Prato, 10-11. 
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no lo spinse, il 3 giugno del 1434, a partire per Ragusa nell’intento di sistemare gli 
affari del fratello improvvisamente scomparso19. 

Gli scambi epistolari più frequenti furono con Giuliano (prospetto 1) cui 
scrisse assiduamente quando fu lontano; per il resto si tratta di lettere connesse 
all’esercizio degli incarichi pubblici e all’attività di gestione del patrimonio familia-
re. Il Nuti, come abbiamo detto, lo ricorda come autore di una cronaca quattro-
centesca di cui sono rimasti pochi frammenti nella Raccolta Guasti presso la Bi-
blioteca Roncioniana di Prato e alcune pagine trascritte in un codice di memorie 
patrie dell’erudita cinquecentesco Alessandro Guardini, dal quale Sandro Marco-
valdi fu definito “diligente e veritiero scrittore di storie universali de’ suoi tempi dall’anno 
1350 infino al 1436”20. Nel 1405 Sandro commissionava all’abate di un convento 
bolognese dei salmi penitenziali21. 

Di Sandro di Marco è pervenuta la portata catastale del 1427, dalla quale risul-
ta che gli fu attribuito un valsente di 280 fiorini22, appena più alto del sovrabbon-
dante medio calcolato da Fiumi per Porta Tiezi23. Che le sue disponibilità non 
fossero troppo ampie lo si deduce anche dal fatto che condivideva l’abitazione 
con Antonio di Piero di Niccolao a fronte di un prestito di venti fiorini che, cin-
que anni prima, Antonio gli aveva concesso. Sempre Antonio aveva concesso a 
Sandro nel 1421 un altro prestito di cinquanta fiorini su pegno di “una robba di ros-
satto con maniche grandi aperrtte chon sesanttasei bottoni d’arientto, una roba di verde da don-
na con maniche a ghozzi, uno mantello monachino alla tangioia da donna, una robba di saia da 
donna cholle maniche aperrtte, 2 scivoghatti e 3 mantiluzi nuovi apichatti insieme, una cinttola 
nera chon putale e ffibbie e chon sette spianche, uno anelle d’oro chon uno granato loghatto, uno 
tello di lenzuolo” 24. Le cose sembrano andar meglio, almeno dal punto di vista eco-
nomico, qualche anno dopo. Dalla portata del 143525 si apprende che Sandro era 
ormai infermo e gottoso, così come la moglie, e che in casa insieme si trovavano i 
figli di Giuliano, Adriano di ormai dodici anni e Giovanni di nove anni; le posses-
sioni appaiono però aumentate rispetto alla sola casa di Porta Tiezi: 

                                                      
19 B.R., Manoscritti Roncioniani, 97, c. 69. 
20 R. NUTI, La cronaca, cit., p. 55 con riferimento a B.R., Manoscritti Roncioniani, 74, 

cc. 23-30; Raccolta Guasti, 60, fasc. 7 nonché 75, fasc. 5. 
21 A.S.PO., Ospedale, 2467, Bologna-Prato, 47. 
22 ARCHIVIO DI STATO DI FIRENZE  (d’ora in avanti A.S.FI.), Catasto, 137, cc. 555-556; 

176, c. 589 v. 
23 Pari a fiorini 205 (E. FIUMI, Demografia movimento urbanistico, cit., p. 115). 
24 A.S.PO., Ospedale, 2298, fasc. 1. 
25 A.S.PO., Ospedale, 2466, fasc. 4, ins. 23. 
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Una chassa chon chorte per sua abitazione posta in Porta Travalglio, luogho deto 
nel Serralglio, che è da primo via et sechonto, chiasso viccinevole ⅓, ¼ Nanni di Cia-
no, speziale de la detta Portta; la quale chassa à uno pocho d’ortto di staiora uno et 
mezo avesso de la detta chassa, lo quale ortto posto ne’ chonffini di Portta San Gio-
vanni, luogho detto Aberghire del ponte Ponzalglio, che chonffina da primo via, se-
chondo i beni di Lodovicho della Badessa, ⅓ Andrea di Salvestro Nardi mediante 
ghore in mezo, f. ottantta. 

Una chassetta posta in Portta Tiezi di Prato, luogho detto in Borgho, che è da 
primo via, sechondo Domenicho di Lionardo, ritalgliatore, citadino fiorentino, ⅓ ser 
Bartolomeo di Lando da Prato, ¼ rocha di Charllo di meser Bartolomeo, f. quaran-
tta. Rende l’anno lb. X di pigione. 

Una presa di terra lavorandaia di staiora venttidue a Porta Travaglio, luogo detto 
a’ Bachinoli presso S. Agostino, f. 110, che rende l’anno st. 22 grano, st. 6 biada, 6 
barili vino. 

1 presa terra lavorandaia di staiora 14 a Tobbiana, luogo a’ Chassalini, f. 56, 
che rende l’anno st. 12 grano, st. 4 biada e 6 barili vino.  

1 presa terra lavorandaia di staiora 8 a Porta Travaglio, luogo a’ Bachiloni, 
f. 40, senza ancora alcun raccolto. 

 
Sembra infatti che Giuliano avesse deciso di tornare in patria e sposarsi: aveva 
quindi incaricato il fratello di acquistare una casa per entrambi e a tale scopo gli 
aveva mandato tutti i suoi averi. Sandro nel 1432 acquistò una casa nel Serraglio 
appartenuta a Niccolao Martini “utile e bella chon 6 chamere e cisterna, istalla, chorte e 
grandissima volta”26 che Giuliano non vide mai in quanto morì a Ragusa di lì a po-
co, gettando nello sconforto il fratello che nel marzo del 1433 gli aveva scritto: “io 
asstetto la tua tornata presstamete e di questo per ongni modo disidero in perciò che di noi non 
bisongnia fare due familglie da poi che ssi diterminamo morire ne la nostra patria; e perciò ò ffa-
ta di nuovo la spesa chome tu ài da me notizia, che tuti i nostri amici et parenti disideramo di 
vederci insieme istare drento”27. 

Mattea, nata il 24 febbraio del 1390, si sposò con Francesco di Donato di 
Guido Ammannati. La sua vita fu costellata di stenti, in parte dovuti alla difficile 
situazione degli affari pratesi - “molte fattiche ci è di qua e cho pocho guadagnio e però 
l’arte ci è machatta: tra pe’ fatti de l’estimo e la guerra no cie si fa nulla”, scriveva il marito a 

                                                      
26 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 444. 
27 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 446. 
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Giuliano28 - ma soprattutto alla cecità che la colpì a partire dal 142529. Nel 1426 la 
malattia la costrinse addirittura a non scrivere più di proprio pugno al fratello lon-
tano: la richiesta principale che comunque gli faceva non erano soldi, di cui aveva 
certamente necessità giacché Francesco di Ciuto, di propria iniziativa, concluse la 
lettera che scriveva per Mattea dicendo che “ell’à tanto dolore ch’ell’è ciecha e non più 
ripara perché l’è povera, che suo marito à facto quel po’ che ll’à potuto”30. Ciò che Mattea 
desiderava maggiormente era che Giuliano facesse ritorno da Ragusa: “ella non si 
può cosolare con persona, ma se ttu tornassi di qua ella sarebbe tutta riconsolata però ch’ella à 
tutta la sua speranza in te et senpre mai l’ebbe et senpre l’arà, ch’ella non à mai altro pensieri se 
non di vedere la tua persona”31. Sembra infatti che la dote non fosse stata pagata inte-
ramente, nonostante le promesse e rassicurazioni della famiglia Marcovaldi, e che 
la Mattea fosse stata data in moglie “a strazio e vitupero”: da ciò un forte risenti-
mento dell’Ammannati verso Giuliano e Sandro “che mmi pare che voi siatte tutti 
d’una buccia che già no somigli né ttu né fratteltto e sia né parentti di Nani di Pavolo né di Mi-
chele né degli atri che tu ti tieni esere loro chosortti , i però che fanno ritratto di persone da bene e 
no niegano la verittà di quello ànno promesso”32, ma anche verso la moglie “e lla disaven-
tura mia volle ch’ela mi venisse per le manni a me, che se ne fa beffe tutto Pratto di me”33.  
Alle richieste di chiarimenti di Giuliano, Sandro rispondeva che “io non ti volglio 
dire de’ ffati della nostra Matea: ella istà chom’ella può, che quelli di chassa in perciò quanto 
più vivono da meno sono e per me la chonforto il melglio poso”34, mentre da una lettera di 
Francesco Ammannati a Giuliano si apprende che “quando la Mattea uscì di partto, 
ella volle adare a stare a chasa tua parechi dì chome d’usaza e ‘l tuo frattello Sandro la chacciò 
chome una rubalda e chome una fantte e di questo ne sa tutte la vicinaza che llo visse e masi-
mamentte tutti i tuoi parentti”35. Fu proprio per risolvere le questioni della sorella che 
Giuliano fece ritorno a Prato nel 1422, spinto forse dalla minaccia del cognato di 
abbandonare la Mattea se egli non avesse preso “partitto di lei”36. La situazione 
rientrò e i Marcovaldi fecero fronte agli impegni dotali. La successiva corrispon-
denza tra Giuliano e la famiglia della sorella fu caratterizzata da grande familiarità; 

                                                      
28 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 382. 
29 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 382. 
30 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 454. 
31 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 454. 
32 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 379. 
33 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 379. 
34 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 428. 
35 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 379. 
36 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 380. 
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niente invece mutò nei rapporti con Sandro37. La sfortunata Mattea morì di lì a 
poco: nel 1427 non figurava già più nella portata del marito38.  

Le notizie che abbiamo su Bartolomeo e Stefano sono piuttosto scarse. Forse 
Stefano, dopo aver frequentato la scuola d’abaco a Prato39, fu mandato a Venezia, 
su raccomandazione della madre Antonia, come ragioniere e scrivano del banco 
fiorentino degli Spini; morì giovane40. Di Niccolao sappiamo che, appena venten-
ne, fu mandato a Roma presso il conterraneo don Paolo, vescovo di Patti, che gli 
fece l’offerta di vestire l’abito dei monaci neri di San Benedetto ed essere fatto 
abate nel reame di Napoli. La proposta inquietava però il fratello Sandro, che si 
adoperò per fare avere il beneficio a don Banduccio della badia di San Salvatore a 
Vaiano e per trovare a Niccolao una sistemazione che prevedesse maggiore vici-
nanza alla famiglia41. Alla fine del 1402 Sandro scriveva allarmato al giovane fra-
tello chiedendogli perché non fosse più col vescovo ma in casa di Bartolomeo 
Francisci, proposto di Prato, preoccupato dall’eventualità che Niccolao non vo-
lesse più intraprendere la carriera ecclesiastica e fosse stato traviato dalle distra-
zioni della città eterna: “so bene chi vuole esserre chattivo e trissto ch’è terra chotessta da di-
ventarvi”42. Dalla documentazione sappiamo che Niccolao divenne prete, anche se 
morì giovane il 17 gennaio del 140643. 

Michele, cugino di Giuliano e Sandro di Marco, figlio di Giovannino di San-
dro, nacque nel 1371. Esercitava il mestiere di lanaiolo in compagnia con France-
sco di Lando già a partire dal 1405, con un giro d’affari limitato a Prato, Firenze e 
Pistoia44. Tra le lettere datiniane ritroviamo alcune sue missive dirette a Francesco 
di Marco fra il 1401 e il 1406 relative all’acquisto di lana provenzale45. Nel 1410 si 
ha ricordo di una sua compagnia di lana con Francesco di ser Giovanni Moddei 
che ampliò gli orizzonti verso l’area adriatica, in particolare Ragusa46, snodo fon-
damentale dei commerci occidentali con l’Oriente e l’entroterra slavo, ricco di ar-
gento, ed emporio frequentatissimo dai mercanti di ogni città. Lo stesso Michele 
                                                      

37 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 381-382, 453-454. 
38 A.S.FI., Catasto, 137, c. 519 r. 
39 A.S.PO., Ospedale, 2467 ter, Venezia-Prato, 780. 
40 A.S.PO., Ospedale, 2467, Firenze-Prato, 166-169. 
41 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Roma, 502; 2467 ter, Roma-Prato, 746-749. 
42 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Roma, 502. 
43 A.S.PO., Buonamici, 5, fasc. 2, Spoglio di cartapecore della Casa dei Ceppi, n. 285; Ospedale, 

2467, Bologna-Prato, 47 ma anche B.R., Raccolta Guasti, 60, fasc. 7.  
44 A.S.PO., Ospedale, 806. 
45 A.S.PO., Datini, 1109, Prato-Bologna, Prato-Firenze. 
46 A.S.FI., Catasto, 134, c. 644 r. 
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si recò più volte a Ragusa per commercializzare i suoi panni47, sino a che il 26 ot-
tobre del 1419, secondo quanto testimonia anche un registro giunto sino a noi48, 
non fu il cugino Giuliano a trasferirsi stabilmente nella città straniera per curare i 
commerci del parente in qualità di “fattore”49: “io gunsi a Raghugia a dì 19 di genaio e 
ò auto dimolto fredo e, colla grazia di Dio, istò bene”50. Michele tornò a Ragusa, ma per 
brevi periodi, nel 1420, 1421, 1426, fra il 1427 e il 1428 così come fra il 1429 e il 
1430, nel 1431. Il compagno Francesco Moddei operava invece stabilmente in 
quelle zone, principalmente a Curzola, trafficando soprattutto in sale51. Dalla por-
tata catastale emerge prepotentemente l’area degli affari di Michele, che sembra 
fossero rivolti anche a Zara, e l’estrema difficoltà di commerciare in queste zone; 
lunghissimo l’elenco dei danari da ritenersi ormai perduti perché i debitori erano 
morti in quelle terre lontane o perché, recatisi nella selvaggia e impenetrabile Al-
bania o in Serbia e Bosnia, avevano fatto perdere le proprie tracce: “i’ ò trovato per 
uno chonto di Curcole di Schiavonia ch’io debo avere da Nicholò e Antonio di Lorenzo di ser 
Piglalarme da Firenze, abitanti a Raugia, l’ano 1419 insino a questo dì, f. centodue. Sono per-
duti: Antonio si stae in Albania e Nicholò non so dove si stia”52. La corrispondenza di 
Michele giunta sino a noi copre quasi esclusivamente il periodo in cui Giuliano fu 
suo fattore a Ragusa (prospetto 2). 

Nel 1436, dopo la morte del fratello avvenuta a Ragusa senza testamento53, 
Sandro ottenne dal tribunale della Mercanzia di Firenze una sentenza54 con la 
quale Michele veniva condannato a pagare più di 729 fiorini che, in base alla con-
tabilità ragusea, doveva a Giuliano55. Michele di Giovannino, pur proclamandosi 

                                                      
47 M. POPOVIĆ, La penetrazione dei mercanti pratesi a Dubrovnik (Ragusa) nella prima metà del 

XV secolo, in “Archivio Storico Italiano”, 1959, p. 508. 
48 A.S.PO., Ospedale, 805, c. 30 v. 
49 R. NUTI, Mercanti e lanaioli pratesi. I Marcovaldi, in “Archivio Storico Pratese”, 1938, 

pp. 169-179; A. BRESCI, Mercanti pratesi del Quattrocento in Dalmazia, in “Prato storia e arte”, 
1960, pp. 15-18 (già in “La Rivista Dalmatica”, 1923, pp. 11-14); P. PINELLI, Giuliano di 
Marco da Prato, fattore a Ragusa: il carteggio, in “Atti e memorie della società dalmata di storia 
patria”, 2004, pp. 5-15. 

50 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Prato, 641. 
51 A.S.PO., Ospedale, 2467, Curzola-Ragusa, 102-104. 
52 A.S.FI., Catasto, 134, c. 769 r. 
53 Oltre che dalle lettere, lo si è dedotto da una annotazione della Popović a proposito 

del mercante pratese Giulio Markov, probabilmente Giuliano di Marco. Si veda M. 
POPOVIĆ, Le relazioni commerciali fra Dubrovnik (Ragusa) e la Puglia nel periodo angioino (1266-
1442), in “Archivio Storico per le province napoletane”, 1959, nota 4 p. 170. 

54 A.S.PO., Ospedale, 806, c. 55 r. 
55 A.S.PO., Buonamici, 5, fasc. 2, Spoglio di cartapecore degli Spedali, n. 1182. 
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innocente (“perdeti il piato e fumi fato torto e io non posso altro fare”)56, non disponendo 
della somma, fu imprigionato. D’altra parte nel 1435, essendo vecchio e volendo 
provvedere alla propria anima, aveva fondato una cappella nella Pieve di Prato 
sotto l’invocazione della Beata Vergine Maria dell’Assunzione57, cui donò e cedet-
te una presa di terra in due pezzi alle Lame, nei confini di Vergaio, una a Raldati-
co in Porta Gualdimare e f. 27 d’oro da spendersi in un terreno fruttifero perché 
fosse celebrata in perpetuo, con tutti i cappellani della Pieve, una messa di suffra-
gio nell’anniversario della sua morte, per la festa dell’Assunzione e il giorno dopo 
i Defunti58. Inoltre nella portata del 1427 Michele aveva dichiarato il mancato re-
cupero di numerosi crediti a Ragusa e Zara59 e aveva così concluso la propria di-
chiarazione fiscale: “io m’avegho disfatto se questo estimo dura; rachomandomi a chie ll’àe a 
fare che altro mandiate di vostri bisogni che chi può paghare paghi: io mi muoio chon quatro fe-
mine e io, senza ghuadagno, òe paghato quell’ò potuto e pagherò, esendomi fatto ch’io ci possa 
istare”60. 

Ancora nel 1439 Michele affermava, in una carta del notaio Benedetto di Lo-
renzo di Francesco di Firenze, che, in caso avesse dovuto qualcosa al cugino, era 
“preferibile”, cioè anteriore, il debito che aveva contratto per la costruzione della 
Cappella dell’Assunta e qualunque sua affermazione contraria doveva intendersi 
detta per timore di essere tenuto ancora in carcere e non perché fosse la verità61. 
Michele rimase nelle stinche anche dopo la morte di Sandro sino al 15 novembre 
144062 quando “desiderando il detto Michele volere una volta venire allo effetto del suo deside-
rio di non morire in prigione in tanta miseria quanto è la prigione, delibera in tucto et per tucto 
rimettersi” agli Otto e Gonfalone, i quali provvidero che poteva essere liberato 
qualora avesse donato tutti i suoi beni alla Misericordia, pur potendo “sottilmente 
ad sufficientia vivere et calzare et vestire, per lo che n’à necessità”63. Così fece riacquistando 
la libertà e la stima dei concittadini64, i quali gli affidarono addirittura il rettorato 
del nosocomio, secondo quanto risulta da due pergamene del 1445 e del 144765. 
Tra i ricordi personali Michele continuò tuttavia ad annotare che “l’obricho della 
                                                      

56 A.S.PO., Ospedale, 806, c. 50 r. 
57 Alla destra della cappella maggiore. 
58 A.S.PO., Buonamici, 5, fasc. 2, Spoglio di cartapecore degli Spedali, n. 1180. 
59 A. S. FI., Catasto, 175, c. 171 r. 
60 A. S. FI., Catasto, 134, c. 771 v. 
61 A.S.PO., Buonamici, 5, fasc. 2, Spoglio di cartapecore degli Spedali, nn. 1188-1189. 
62 A.S.PO., Ospedale, 806, c. 55 r. 
63 A.S.PO., Buonamici, 5, fasc. 2, Spoglio di cartapecore degli Spedali, n. 1192. 
64 A.S.PO., Ospedale, 2466, fasc. 4, ins. 20. 
65 A.S.PO., Buonamici, 5, fasc. 2, Spoglio di cartapecore degli Spedali, nn. 1198, 1200. 
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Chapella fue prima che lla sentenzia di Sandro e fumi fatto torto ... non posso fare altro: Idio 
m’aiuti” e, riferendosi alla decisione di rimettersi alle massime autorità cittadine 
per uscire di prigione, aggiungeva che questa deliberazione “io sono stato piùe mesi 
ch’io no ll’ò voluta soscrivere ... oggi questo dì di sopra a’ prieghi d’altri io la soscrissi di mia 
mano per paura e per uscire di pregione e feci chontro a choscienza e chontro a dovere: non posso 
fare altro. I’ ò fatto questo richordo in servigio della Chapella e perché Idio m’aiuti in tuti e’ 
miei bisogni e per la verità: l’aiuto di Dio adimando”66. Nel frattempo Michele, sposatosi 
due volte - la seconda volta con monna Bartola di trenta anni più giovane - era 
rimasto vedovo ed erano morte anche le due figlie che, all’epoca del catasto del 
1427, avevano due e quattro anni. Con lui viveva una fanciulla di nome Maddale-
na che veniva da Cattaro, forse una figlia illegittima che Michele aveva allevato e 
promesso di maritare67. 

2. GIULIANO DI MARCO TRA PRATO E RAGUSA 

 Giuliano di Marco nacque nel 1387 ed era il più giovane dei maschi di casa 
Marcovaldi. Forse per questo motivo il maggiore, Sandro, gli fu molto legato e agì 
come un padre nei suoi confronti, sostenendolo e consigliandolo nelle scelte della 
vita, sia economiche che personali, attraverso un intenso rapporto epistolare (pro-
spetto 3) che non trovò mai tregua. Anche quando, a seguito di forti incompren-
sioni, Giuliano allentò i contatti col fratello, Sandro insistette nella ricerca di sue 
notizie inviandogli missive accorate: “non doverressti dimenttichare me perché nel mio ef-
fetto nonn ò altro penssieri né altro disidero se non che ti vecha in buono statto di Dio et d’avere 
del mondo. E perciò sempre mi dirizerò a volere sapere di te novele”68. Non solo: gli spediva 
vesti e scarpette, libri e nel 1423 “uno façoletto che v’è drento una cintola che à tocha la 
preziosa cintola di Nostra Donna”, la venerata reliquia conservata nella Pieve della cit-
tà69, sperando sempre che il fratello tornasse: “io t’asstetto di dì in dì ed ongni sera sono 
alla porta per vedere se tu torni e vòvvi invano; e ongni messe mi rinfreschi di tornare e per an-
chora se’ chostà”70. 

 Giuliano svolse sino al 1419 l’attività di rigattiere in quel di Prato; preceden-
temente, almeno dal 1410 al 1413, fu salariato nella bottega di Leonardo di Bene-
detto Amadori per centosedici fiorini e mezzo, una cifra piuttosto consistente che 
                                                      

66 A.S.PO., Ospedale, 806, c. 55 r. 
67 A.S.FI., Catasto, 134, c. 770 v.; 175, c. 171 r. 
68 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 418. 
69 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 412. 
70 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 435. 
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prevedeva l’impegno sollecito e costante del giovane nell’attività71. In seguito fu 
“fattore” del cugino Michele di Giovannino a Ragusa72. Nel primo Quattrocento 
infatti la città dalmata fu al centro di un importante e prosperoso commercio che, 
come appare anche dal carteggio, vedeva l’importazione dalle regioni serbo-
bosniache di argento in cambio di pannilana di media qualità. Il commercio ragu-
seo nel retroterra balcanico subì una rapida espansione determinata soprattutto 
dalla pressione della domanda di metallo prezioso sulle piazze occidentali a fronte 
di una diminuzione della produzione mineraria europea; addirittura gli operatori 
ragusei finanziarono l’attività estrattiva in quei territori, acquistando quote di pro-
prietà delle miniere bosniache e serbe di Novo Brdo, Trepca, Rudnik e Srebeni-
ca73. Estremamente interessanti a questo proposito le lettere che il fiorentino 
Guaspare Bonciani - uno dei più potenti mercanti del regno angioino che godeva 
di grande prestigio alla corte reale, spesso creditore di Giovanna II74 - inviò a 
Giuliano in merito ad alcune spedizioni di argento balcanico per farne moneta alla 
zecca di Napoli75. 

Ritroviamo Giuliano di Marco anche a Cattaro, Curzola e nella zona della Ne-
retva, una delle strade attraverso cui giungevano a Dubrovnik il cuoio, la cera, gli 
schiavi, i cavalli e, soprattutto, l’argento dei Balcani; più frequentemente in Puglia 
tra Manfredonia, Barletta, Trani, San Severo, San Giovanni Rotondo e nel Forto-
re (prospetto 4), ove i panni pratesi di Michele di Giovannino (ma anche, vedre-
mo, prodotti a Ragusa dal piacentino Pantella) furono spesso utilizzati per acqui-
stare grano e generi alimentari da esportare con profitto nella città di San Biagio, 
priva di retroterra76. 

In questi commerci, così com’è confermato dall’intensa corrispondenza con 
Giovanni Buonagiunta, ebbe un ruolo di primo piano Pesaro, attraverso cui tran-
sitarono la maggior parte delle merci nonostante i divieti e le limitazioni nei traffi-

                                                      
71 A.S.PO., Ospedale, 2298, fasc. 1. 
72  P. PINELLI, Giuliano di Marco, cit. 
73 D. KOVAĆEVIĆ-KOJIĆ, Dans la Serbie et la Bosnie médiévales: les mines d’or et d’argent, in 

“Annales Economies Sociétés Civilisations”, 1960, pp. 248-258; S. ĆIRKOVIĆ, Dubrovčani 
kao preduzetnici u rudarstvu Srbije i Bosne, in “Acta historico-economica Iugoslavie”, 1979, 
pp. 1-20. 

74 M. POPOVIĆ, Le relazioni commerciali, cit., p. 173. 
75 A.S.PO., Ospedale, 2467, Napoli-Ragusa, 295; Napoli-San Severo, 296 prese in conside-

razione in P. PINELLI, L’argento di Ragusa, in “Storia economica”, VIII, 2005, 3, pp. 549-573.  
76 Speriamo a breve di pubblicare i risultati delle nostre ricerche in merito alle relazio-

ni commerciali tra Ragusa, la Puglia e la Toscana, fondamentalmente basati sulle lettere 
del carteggio e il registro contabile tenuto a Ragusa da Giuliano Marcovaldi. 
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ci adriatici introdotti dalla Serenissima fra il 1420 e il 145277. Mai venne utilizzata 
la via di Ancona78. La via di Venezia venne utilizzata soprattutto per il traffico 
dell’argento79, che fu anche inviato direttamente a Prato o al banco fiorentino di 
Pierozzo Della Luna o di Luca del Sera sotto forma di verghe o lingotti; solita-
mente però i sacchetti del metallo bianco venivano venduti nella città lagunare da 
banchieri corrispondenti delle compagnie fiorentine, come ad esempio Niccolao 
Ringhiadori e Niccolaio Ragonesi, che emettevano poi per l’importo corrispon-
dente lettere di cambio pagabili a Firenze80. Era infatti nella piazza di Venezia che 
venivano usualmente regolati i cambi e l’aspetto finanziario delle operazioni 
commerciali svolte in area ragusea81. Giuliano si appoggiò anche al banco di Cosi-
mo e Lorenzo dei Medici, di cui il carteggio conserva alcune lettere82. 

Il corpo principale del Carteggio Marcovaldi è costituito dalle lettere che Giulia-
no inviò e ricevette tra il 1420 e il 1434, anno della sua morte a Ragusa, dalle loca-
lità coinvolte nel commercio che ruotava attorno alla città dalmata (prospetto 5). 
È impressionante l’elenco di quanti si avvalsero in questo periodo dei suoi servizi. 
La lunga permanenza in queste terre fece infatti di Giuliano un profondo cono-
scitore delle stesse e l’interlocutore ideale per quanti vollero inserirsi in questo cir-
cuito commerciale. Molti mercanti, toscani e non, gli si affidarono per la tratta-
zione degli affari in un’area così difficile: “quando vieni porta lo barile per l’aqua, che 
non c’è in che tenere aqua ... e più fa’ di portar per me lib. 1 di chandele di segho ... qua non c’è 
di nesuna ragone chandele e stiamo al buio” scriveva da Curzola Spinello Adimari nel 
                                                      

77 V. FORETIĆ, Le relazioni commerciali delle città dalmate sotto il dominio veneziano con le città 
dello Stato Pontificio e del Regno di Napoli dal XV al XVIII secolo, in “Italjug”, 1965, p. 15. 

78 Secondo gli studi di Sergio Anselmi era invece fondamentale l’asse Ragusa-Ancona 
perché rappresentava un punto di appoggio per un vasto mercato che si irradiava dalla 
costa marchigiana verso Foligno e Roma, ma anche Bologna e la Toscana (S. ANSELMI, Le 
relazioni economiche tra Ragusa e lo Stato Pontificio: uno schema di lungo periodo, in “Nuova Rivista 
storica”, 1976, p. 532). 

79 A questo proposito si veda anche P. PIERUCCI, Il commercio dell’argento tra Ragusa e 
l’Italia centrale: l’azienda dei fratelli Caboga, in “Proposte e ricerche”, 2004, p. 47; D. 
KOVAĆEVIĆ-KOJIĆ, Dans la Serbie et la Bosnie médiévales, cit., p. 256. 

80 A.S.PO., Ospedale, 2467 ter, Venezia-Ragusa, 786-796, analizzate in P. PINELLI, 
L’argento, cit.. Recentemente è stato pubblicato a cura dell’Accademia Serba di Scienze ed 
Arti un registro di conti tenuto a Ragusa dai Caboga dal quale emergono le rotte mercanti-
li dell’argento balcanico, le modalità di commercializzazione e le principali piazze di smer-
cio (D. KOVAĆEVIĆ-KOJIĆ, Account books of the Caboga (Kabužić) brothers 1426-1433, Beo-
grad 1999). 

81 Si veda ad esempio A.S.PO., Ospedale, 805, c. 34 v. 
82 A.S.PO., Ospedale, 2467 ter, Venezia-Firenze, 776-777; Venezia-Prato, 778; Venezia-

Ragusa, 782-783. 
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142083. Tra questi Piero Pantella da Piacenza, il quale svolgeva l’attività di tintore 
a Ragusa e che, almeno dal 1423, si rivolse a Giuliano per la commercializzazione 
dei propri prodotti, soprattutto in Puglia (prospetti 5-6). In realtà un ricordo di 
Giuliano fa semplicemente riferimento ad un salario di sessanta ducati l’anno per-
cepito per la tenuta delle scritture contabili del Pantella84: più volte il Nostro è tut-
tavia presentato nelle lettere come “fattore” di Piero e attivo nella negoziazione 
dei suoi affari commerciali85. Spesso inoltre li troviamo frequentare assieme le 
numerose fiere che si svolgevano nella zona di Trani, San Severo, San Giovanni 
Rotondo, Manfredonia e Fortore intenti a fare incetta di grano e a vendere panni. 
Il Pantella si avvaleva della collaborazione anche di altri fattori - i pugliesi Cola 
Pulcino, Lisulo Capuano, Giovanni di Florio; Matico di Sergi e Nichixa Coma-
rich, ragusei; i fiorentini Girolamo di Giovanni Marchionni e Cristofano di Gio-
vanni; il nipote Filippo di Silva - che spesso “servirono” Piero assieme a Giuliano: 
frequentemente dunque accadeva che le lettere fossero inviate indistintamente a 
l’uno o l’altro fattore o che nell’indirizzo si apponesse “Giuliano di Marcho e compa-
gni”86, ove per compagni in realtà si intendeva il “pool” di rappresentanti del pia-
centino.  

Ad ogni modo, se si esclude l’accenno a una possibile bottega ragusea di arte 
della lana impiantata nel 1423 con Luca di Cecco, sembra che Giuliano non abbia 
esercitato in quei territori attività in proprio o in associazione, se non saltuaria-
mente e per brevi periodi: lo stesso Marcovaldi si definisce procuratore di affari87 
e nell’indirizzo apposto sulle lettere viene indicato come “fattore”. Non era dun-
que socio della compagnia di Michele di Giovannino o del Pantella né il suo ruolo 
appare assimilabile a quello del commissionario, dell’operatore cioè che, con rife-
rimento ad un preciso affare, agisce per conto del cliente ma in nome proprio die-
tro corresponsione di una provvigione commisurata all’entità della transazione. 
Non svolgeva il ruolo di fattore neppure nel senso descritto da Melis, che defini-
sce “fattori” coloro che “iniziata la carriera da semplici scrivani e superato il grado di con-
tabile, erano divenuti direttori di filiale o di aziende del sistema”88 anche se, aggiunge Me-
lis, ai fattori dei centri aziendali che presiedevano a determinate regioni potevano 
                                                      

83 A.S.PO., Ospedale, 2467, Curzola-Ragusa, 97. 
84 A.S.PO., Ospedale, 805, c. 10 v. 
85  P. PINELLI, Giuliano di Marco, cit., p. 11. 
86 Si veda ad esempio A.S.PO., Ospedale, 2467, Manfredonia-San Severo, 277. 
87 Si veda ad esempio A.S.PO., Ospedale, 805, c. 30 v. 
88 F. MELIS, Aspetti della vita economica medievale. (Studi nell’Archivio Datini di Prato), I, Sie-

na 1962, p. 129.  
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essere affidati “distaccamenti di aziende”, rappresentanze in quel territorio89. Giu-
liano era piuttosto un agente-rappresentante di queste compagnie in città o zone 
nelle quali, per i più svariati motivi, le società non volevano aprire un’azienda o 
filiale, pur desiderando approfittare delle opportunità di guadagno che offrivano. 
Egli cioè, dietro pagamento di un salario annuo e il rimborso delle spese sostenu-
te90, senza l’appoggio di una struttura aziendale, curava e amministrava con conti-
nuità e pieni poteri i commerci per conto e in nome di alcune compagnie, non as-
sumendosi personalmente i diritti e gli obblighi derivanti dai contratti stipulati91. 

Giuliano non fu il solo pratese a Ragusa, che dagli anni Venti del Quattrocen-
to vantò una vera e propria colonia di mercanti di quella città; addirittura nel 1425 
fu notaio e cancelliere del Comune il pratese ser Benedetto di Matteo Schieri, 
come appare da una obbligazione che questi rogò in Antonio Lorenzi e Stefano 
Lazzari, entrambi da Prato ma abitanti ormai a Ragusa, secondo la quale i due 
mercanti dovevano “se et bona sua dare et solvere Julliano Marci de Prato, similiter habita-
tori Ragusii, florenos de sigillo de Florentia ducentos triginta quinque usque ad dimidium men-
sis marcii tunc proxime”92. Mirjana Popović in un saggio del 1959 si occupò di questa 
massiccia penetrazione dei mercanti pratesi a Dubrovnik nella prima metà del XV 
secolo incrociando alcuni degli elementi che emergevano dal carteggio Marcovaldi 
con le fonti documentarie disponibili presso l’archivio di Ragusa93: purtroppo la 
studiosa non poté proseguire le proprie ricerche, morendo prematuramente in se-
guito ad un incidente. Secondo queste prime indagini la presenza dei toscani, e dei 
pratesi in particolare, si fece sempre più sentire a partire dal 1410 sino al 1430, co-
sì come risulta dalla serie (praticamente ininterrotta dal 1280) del Notariato di Ra-
gusa, l’ufficio notarile statale attraverso cui dovevano obbligatoriamente passare 
tutti i contratti giacché l’esercizio dei notai privati non era permesso.  

La tendenza si inseriva in una tradizione ormai consolidata di intensi contatti 
tra la repubblica adriatica e la Toscana che aveva precedenti illustri nei rappresen-

                                                      
89 Ibidem, p. 134. 
90 Per districarsi nella terminologia commerciale medievale è ancora assai utile, con 

numerosi esempi tratti dalla documentazione del periodo, F. EDLER DE ROOVER, Glossary 
of mediaeval terms of business. Italian series 1200-1600, Cambridge 1934 (in particolare pp. 80, 
117-118). 

91  P. PINELLI, Giuliano di Marco, cit. 
92 A.S.PO., Ospedale, 3664. 
93 M. POPOVIĆ, La penetrazione dei mercanti pratesi, cit., pp. 503-521. 
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tanti delle grandi case fiorentine dei Bardi, Peruzzi, Acciaiuoli e Buonaccorsi94. 
D’altra parte Ragusa raggiunse, nella prima metà del XV secolo, l’apice del suo 
sviluppo economico, richiamando numerosi mercanti stranieri anche attraverso 
un’oculata politica economica che prevedeva che fossero loro concessi numerosi 
privilegi: ad esempio, il già citato Piero Pantella nel 1418 fu invitato proprio dal 
governo raguseo ad impiantare un’attività di arte della lana nella città e ne divenne 
il principale organizzatore95. Addirittura sembra fossero pratesi i mercanti che per 
primi intrecciarono rapporti commerciali permanenti coi ragusei; tra essi si distin-
sero proprio Michele di Giovannino e Francesco Moddei che ebbero intensi e 
continui scambi mercantili con Niccolò Gučetić e, soprattutto, Piero di Primo, 
per conto del quale il tintore pratese Antonio di Lorenzo, detto Prete, nel 1418 
fece incetta nella città natale di panni interessando nell’operazione con Ragusa 
numerosi lanaioli, tra cui Michele per ottocento fiorini96. Piero di Primo commer-
ciò quei panni in Bosnia ma poco dopo fallì tant’è che, almeno per un decennio, il 
nome del Prete fu indicato quale cattivo debitore di numerosi mercanti toscani97. 

Ma torniamo ai Marcovaldi. Nonostante le continue pressioni del fratello, 
Giuliano fece ritorno a Prato solamente due volte, nel 1422 e nel 1429, ogni volta 
per un breve periodo, anche se spesso dalle lettere trapela il rimpianto per la terra 
natìa e le enormi difficoltà della lontananza: “frattello mio, sappi ch’io non ebi mai uno 
dì di bene poi mi vidi furi di chasa per avanzare qualche chosa”98. Sono altrettanto dense 
di significato le parole di Antonio di ser Bartolozzo, amico di Giuliano: “quella sera 
mi partì da tte colla lanterna dicesti dati pace, mi fu al cuore uno coltello, per modo che ogniuno 
mi dice che ài che non ci se’ mezzo et che difetto è il tuo et tutto questo maniconia et inpedito in 
fredo: solo ci è vero rimedio a consolarmi, che tu mi scrivi ispesso et fia uno alleggerarmi le mie 
pene”99. Era stata infatti la necessità di procurarsi occasioni di guadagno che aveva 
spinto Giuliano, ormai trentaduenne, alla partenza per Ragusa, dove immaginava 
che l’audacia e la propensione al rischio giocassero un ruolo fondamentale e la 
concorrenza, per le difficili condizioni di vita, non fosse fortemente sviluppata: 
“tu m’avissi che non vuoi mai tornare di qua perché noi siamo in grandi tribulazione e sanza 

                                                      
94 Ibidem, p. 506; IDEM, Le relazioni commerciali fra Dubrovnik (Ragusa) e la Puglia, cit., 

pp. 178-188. 
95 IDEM, La penetrazione dei mercanti pratesi, cit.,  p. 507. 
96 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 487. 
97 M. POPOVIĆ, La penetrazione dei mercanti pratesi, cit., p. 508; A.S.PO., Ospedale, 2467 

bis, Prato-Ragusa, 483, 493. 
98 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Prato, 648. 
99 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Curzola, 354. 
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ghuadangnio ... e per l’artte non ssi fa più nulla e sono tutte serrate le botteghe ... e però credo 
v’avette tutti gittato dirietto alle spalli di qua per la nostra terra, vedendo noi esserre in tanto 
sterminio delle ismisurate e grandi spesse che cci sono et non eserercci niuno ghuadangnio né aser-
ccizio niuno e perdutta onni speranza di non avercci mai niuno aviamento né ghuadanno”100, 
scriveva Sandro prendendo malinconicamente consapevolezza del fatto che forse 
non avrebbe più rivisto il fratello101. Agostino di Nanni da Gello nel 1424 scrisse 
a Giuliano perché “mi troviate chostì qualche chosa per modo ch’io non instia più a Prato, 
che sarrà di nicistà che ci andiamo tuti con Dio in corto tenppo e non si potrà fare di meno ... in 
però che lla tera di Prato non fu mai in più chativo ordine”102; alcuni anni prima anche 
Antonio di Iacopo di Meo chiedeva a Giuliano di trovargli una sistemazione per-
ché voleva “per ongni via partirmmi di qua però che noi stentiammo chome chani”, anche a 
costo di “chavare  cessi”103. Giuliano però si rese ben presto conto che non era esat-
tamente così: “qua vano le chose di malle in pegio”104, scriveva al fratello nel 1421, ag-
giungendo che “se chostì si può prochaciare aviametto niuno o per Ghostantinopolli o per Pu-
glia o Levante, che mi metta a ogni chosa in però ch’io sono prresto”105 giacché a Ragusa “vi 
ssi fa maggiore strazio de’ christianni che delle bestie”106.  

Tornare spesso non sarebbe stato comunque possibile: il viaggio era lungo e 
insidioso. Giuliano descrisse in una lettera il viaggio da Prato a Ragusa fatto alla 
fine del 1422: “cholla grazia di Dio mi partì da Vinegia la viglia di Sancta Chaterina e 
siamo istatti in mare dì 26 pùe volte per aneghare; e la viglia di Sancta Lucia fumo rinchusi inn 
uno porto che ssi chiama La Torcholla da una nave di genovesi e voleci pigliare e a una gran 
faticha ischanpamo, che non fue mai maggiore mirachollo chome noi n’uscimo vivi che non credet-
ti mai pùe vedere niuno mio parente: e di questo non ti potrei ischrivere quanta disaventura a-
biamo auto in questo viaggio”107. Nel 1429 il ritorno a Ragusa (via Bologna, Ferrara, 
Venezia) effettuato in compagnia di un altro pratese, Nanni di Cecco, durò addi-
rittura cinquanta giorni108. Giuliano tornò raramente a Prato anche perché San-
dro, incaricato di fare le portate di Porta Tiezi per il nuovo estimo, per non grava-
re fiscalmente il fratello lo finse morto o comunque disperso in terra di Schiavonia: 

                                                      
100 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 415, 418. 
101 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 409. 
102 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 377. 
103 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 391. 
104 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Prato, 649. 
105 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Prato, 654. 
106 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 391. 
107 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Prato, 657. 
108 A.S.PO., Ospedale, 805, c. 11 v.; B.R., Manoscritti Roncioniani, 97, cc. 56-80. 
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“non ne facemo menzione di te se non che tu t’eri itto chon Dio” gli scriveva, aggiungendo 
che “vorrei per ongni maniera e per ongni forma che di qua non ffaccesi ragione di tornare per 
insino a ttanto che lle chosse non sono possatte” 109. Per lo stesso motivo Giuliano non 
scrisse al fratello per due anni, da giugno del 1424 a giugno del 1426110. Quando 
nel maggio del 1427 Giuliano apprese da Sandro che a Firenze erano stati nomi-
nati cinque ufficiali “per fare uno chatasto per provedere che ogngiuno abbi suo dovere”, la 
notizia lo rallegrò molto perché nella decisione di tornare giocava un ruolo fon-
damentale il trattamento fiscale: “che questo fia santa cosa e chosì piacci a dDio che metta 
loro in chura che ogniuno ve possi tornare: ove che loro faccino il dovere assai torneremo e, ove 
non lo faccino, pocchi tornerano”111. 

 Sappiamo che il Nostro affittò una casa a Ragusa con Piero di Michele Ruf-
foli sino al 1423, poi con Luca di Cecco da Prato; in quello stesso anno Giuliano 
ebbe un figlio, Adriano, dalla fante ragusea Stanisava; il bimbo fu battezzato, pa-
drini due mercanti pratesi, e dato a balia, secondo i costumi toscani, ad una donna 
del luogo. Giuliano nel libro di conti che teneva a Ragusa annotò con estrema cu-
ra le cose date alla balia per la cura del fanciullo112. Sempre con Stanisava ebbe nel 
1426 un altro figlio, Giovanni, ma questa volta il bimbo, dopo il battesimo, rima-
se con la madre: “e’ fanculli istano bene e òne l’uno a chasa, chome a boccha ti dirà Micchel-
le, ispero fia buno fancullo; l’arto si tiene la madre e dice non darmello, posto che io le dò ogni 
mese duchati 1 e òlle prromesso di mantella e dalla parte mia farò li dovere per non ne potere 
essere ripreso e perché l’animo mio ne sia contento”113. Giuliano si preoccupò dunque del 
mantenimento dei figli e della madre, anche se ormai la donna non abitava più 
con lui114. Adriano, quando fu più grande, nel 1427115, fu accolto da Sandro no-
nostante le perplessità di Giuliano “perché è tanto salvaticho che per niuno modo noi lo 
possiamo dimestichare”, ma forse “quando lui non vedrà la madre, allora pùe tosto si dimesti-
cherà”116; Giovanni fu mandato a Prato alla fine del 1433: la madre, in cambio del-
la rinuncia al figlio, fu dotata di venticinque ducati che utilizzò per maritarsi117. 

                                                      
109 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 409. 
110 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 417. 
111 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Prato, 668. 
112 A.S.PO., Ospedale, 805, c. 3 v. 
113 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Prato, 666. 
114 A.S.PO., Ospedale, 805, c. 4 r. 
115 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Barletta, 530. 
116 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Prato, 668-669. 
117 A.S.PO., Ospedale, 805, c. 4 v. 
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Nel 1434 Giuliano morì a Ragusa senza testamento per i postumi di una rapi-
na subita in Puglia l’anno precedente, che lo aveva ridotto in infermità e durante 
la quale gli erano stati rubati trentacinque ducati, tutti i panni di dosso e l’anello 
d’oro118. Poco prima aveva deciso di tornare definitivamente a Prato per sistemare 
le intervenute questioni con Michele di Giovannino e riavere quanto di spettanza, 
riposarsi e sistemarsi con il fratello e i figli, prendendo anche moglie; anzi in una 
lettera a Sandro dell’aprile del 1433 indicava le opportunità che a questo proposi-
to gli amici gli prospettavano: una vedova di Ragusa di quaranta anni senza figli 
con una dote di ottocento ducati o una giovane, sempre ragusea, che però portava 
una dote di soli trecento ducati119. Al che Sandro indignato rispose che “de lo pil-
gliare donna di chosstà né vedova né ffancciula per niuno modo mi chontento e sarà a me gran-
dissimo e grande ischonffortto ne l’animo”. A ciò aggiungeva: “non mi chontento se non di 
persona che n’abi filgliuoli, in perciò che sai che io non ne posso avere sì che io non volglio che tu 
ne pilgli dona sì vechia, che se a Dio piaccerà di darccene che da noi non manchi che sia detta 
perfetta che non ne faci, a ciò che quelo che pocho noi abbiamo si lacci a’ filgliuoli ligitimi”120. 
Nel novembre del 1433 Giuliano annotò nel suo registro le cose che aveva inviato 
a Prato in previsione del suo imminente ritorno; vi figurano panni invenduti, lane 
comperate a San Severo, ma soprattutto effetti personali quali lenzuola, tovaglie, 
sciugatoi, camicie, farsetti, cioppe e mantelli, scarpette; nella stessa occasione, 
come abbiamo detto, anche il figlio Giovanni, con in mano un salterio, fu manda-
to a Prato dallo zio121. Seguono alcune partite, poche, sino al 18 febbraio 1434122. 

3. IL CARTEGGIO 

“E per avisarti, io mando uno fardello ... e questo è quello v’è entro come dirò ...7 mazi di 
lettere e uno quadernucio per richordanze covertatto di charta di pechora e uno libro di 3 qua-
derni cholle corezze rosse e coverta di carta di pechora ... e 2 sacchetti drentovi ... iscritture e 
charte”123. Così scriveva spesso Giuliano al fratello Sandro, raccomandandogli so-
prattutto le carte e le scritture relative all’attività di fattore svolta tra Ragusa e la 
Puglia. Sandro conservò gelosamente a Prato i documenti del fratello 
nell’eventualità di liti giudiziarie; il materiale confluì, con la documentazione per-
                                                      

118 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 445-446. 
119 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Prato, 681. 
120 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 447-448. 
121 A.S.PO., Ospedale, 805, cc. 52 v.-53 r.; . B.R., Manoscritti Roncioniani, 97, cc. 56-80. 
122 A.S.PO., Ospedale, 805, c. 56 v. 
123 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Ragusa-Prato, 673. 



Il carteggio Marcovaldi nell’Archivio di Stato di Prato 37 

sonale, nel patrimonio dell’Ospedale della Misericordia di Prato cui, come abbia-
mo visto, furono lasciati tutti i beni dei Marcovaldi, compresi quelli di Michele di 
Giovannino per ordine degli Otto e Gonfalone124: ecco perché una documenta-
zione di per sé facilmente disperdibile è potuta giungere sino a noi. Giuliano rap-
presentava il cugino e il piacentino Piero Pantella in un’area molto vasta, per cui 
era costretto a muoversi continuamente tra la Dalmazia e la Puglia nel tentativo di 
procacciare affari senza l’appoggio di una struttura aziendale organizzata e stabil-
mente localizzata nella zona: Ragusa, Curzola, Cattaro, Narenta, Gabella, Capella, 
Bari, Barletta, Manfredonia, San Giovanni Rotondo, San Severo, Trani, Fortore le 
località maggiormente frequentate. Diverso il caso dei direttori di filiale o di a-
ziende di un sistema: anche se potevano essere loro affidati dei distaccamenti e si 
trovavano ad agire in aree comunque ampie e lontane dalla casa-madre, uno stabi-
le centro costituiva il punto di riferimento di tutte le attività svolte nella regione. 
Ne derivava di conseguenza un accentramento e un maggior ordine e continuità 
nelle scritture e nella corrispondenza. Spesso invece nell’indirizzo apposto sulle 
lettere inviate a Giuliano si legge “Gugliano di Marcho da Prato a ...  o dove fusse data” 
oppure il fratello Sandro scriveva a Giuliano credendolo a Ragusa, mentre in real-
tà si trovava a mercanteggiare nelle fiere pugliesi o tra Curzola e Cattaro. Le lette-
re - anche se spesso venivano inviate più copie dirette a località diverse - andava-
no dunque frequentemente perdute: “karissimo fratelo ... ài assai amirazione ch’io non 
t’ò iscrito: io t’ò mandatto di mmia mano due folgli iscritti e avisartti bene a ppieno d’ongni 
chossa, m’è perché ci è grande faticha a mandarvi in chostà i nostri bisongni e da voi è più legieri 
a mandare a noi di chosstà in qua e perciò ti dà a tte amirazione. E in questa t’aviso di più 
chosse: fa’ che presto mi rispondi chome ti scriveria nelle lettere ch’io t’ò mandate, che mi pare che 
non n’ài avuta niuna per anchora”125. Le modalità di formazione del fondo giustifica-
no inoltre la comprensione nell’archivio delle lettere inviate a Sandro di Marco e a 
Michele di Giovannino nonché della corrispondenza intercorsa tra i due fratelli e 
il cugino: il nucleo centrale del carteggio - complessivamente composto da 827 
lettere - è comunque costituito dalle missive ricevute da Giuliano, con particolare 
riferimento al periodo in cui rimase lontano da Prato. È infine presente un discre-
to numero di lettere scritte dal Marcovaldi a terzi126 e di natura apparentemente 
estranea127: nella situazione descritta il fattore diveniva infatti l’unico depositario 

                                                      
124 A.S.PO., Buonamici, 5, fasc. 2, Spoglio di cartapecore degli Spedali,  n. 1192. 
125 A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 410. 
126 34 lettere. 
127 74 lettere. 
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possibile di eventuali prove documentali. Ad esempio nel 1427 Simone di Gio-
vanni da Verona aveva scritto a Piero Pantella una lettera nella quale dichiarava di 
aver saldato il debito di dodici ducati che aveva nei suoi confronti e di avergli 
mandato i denari a Ragusa tramite Antonio Bardella. Giuliano ricevette dal Pan-
tella la lettera perché la conservasse e la potesse usare contro il Bardella, che inve-
ce negava di aver ricevuto la somma128.  

Con la rinuncia a favore dell’ospedale pratese, le lettere dei Marcovaldi con-
fluirono nella corrispondenza degli spedalinghi, forse per evitare la dispersione 
legata alle carte sciolte o forse perché, come abbiamo visto, uno dei membri della 
famiglia, Michele di Giovannino, fu rettore della Misericordia. Anche se si rese 
conto dell’importanza del carteggio129, nel 1923 Amerigo Bresci lasciò le lettere 
laddove le aveva trovate, confuse tra quelle degli amministratori dell’ente, e man-
tenne l’ordine cronologico adottato da Casimiro Buonamici nella seconda metà 
del Settecento, annotato a inchiostro sul tergo. 

In seguito, quando i documenti dello Spedale furono depositati presso la sot-
tosezione di archivio di stato della città, istituita nel 1957130, il carteggio ospedalie-
ro venne a formare le filze 2467 e 2468, che corrispondevano al materiale rispet-
tivamente contenuto nel palchetto P IV 2 e P IV 3 della Misericordia131. Fu 
Guido Pampaloni - delegato dal Ministero dell’Interno al riordino della neonata 
sezione di archivio di stato sorta nel 1963132 - che, dopo aver annotato a lapis sul 
retro di ciascuna lettera il numero corrispondente alla posizione nella vecchia col-
locazione, iniziò a distinguere le missive dei Marcovaldi da quelle degli spedalin-
ghi e a sistemarle nella filza 2467, cui fu aggiunto un bis. La busta 2468 fu dedica-
ta alla corrispondenza dell’ente. Pampaloni abbozzò inoltre una classificazione 
delle lettere in base alla località di provenienza. Il lavoro non fu però portato a 
termine, per cui quanti avessero voluto studiare la documentazione trovavano si-
no ad oggi parte del materiale ancora confuso tra le missive degli spedalinghi. 
Non solo: i documenti riconosciuti come appartenenti al carteggio Marcovaldi 
non erano stati del tutto riordinati.  

L’inventariazione del materiale presupponeva quindi, in primo luogo, una 
corretta individuazione documentaria, portando a termine l’operazione di scorpo-
                                                      

128 A.S.PO., Ospedale, 2467 ter, Verona-Barletta, 803. 
129 A. BRESCI, Archivio dello Spedale, in “Archivio storico pratese”, 1925, pp. 153-154. 
130 D. M. 10 gennaio 1957. 
131 All’interno della filza 2468 sono conservate le costole delle buste che raccoglieva-

no le lettere quando queste si trovavano ancora nell’ospedale. 
132 L. n. 1409 del 30 settembre 1963, art. 57. 
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ro iniziata da Pampaloni. Quanto alla seconda fase, quella del riordino, la com-
plessità e l’intreccio dei rapporti e delle relazioni che ruotavano attorno ai Marco-
valdi non potevano essere rappresentati da un ordinamento che scindesse la cor-
rispondenza in nuclei con riferimento ai soggetti principali del carteggio o che 
considerasse fondamentale l’elemento cronologico. Piuttosto era opportuna, co-
me già aveva supposto Pampaloni, una classificazione basata sulla località di par-
tenza delle lettere: lo stesso Giuliano annotava sul retro delle missive133 un nume-
ro che suggerisce l’adozione da parte del Nostro di un sistema di archiviazione 
che prevedeva come chiave la località di provenienza e come sottocriteri il mitten-
te e la data. Un siffatto ordine permetteva infatti a Giuliano, pur senza l’appoggio 
di un centro aziendale, di controllare l’intera area di rappresentanza e di verificare 
in qualsiasi momento, per ciascuna località, gli usi e le consuetudini commerciali, i 
periodi di fiera, le misure utilizzate, le condizioni del mercato, i beni scambiati, il 
loro prezzo, i rapporti con gli operatori,  le operazioni ancora aperte. In particola-
re, per non rompere la continuità e la fluidità del carteggio, si rendeva necessario, 
secondo gli stessi criteri del produttore, non operare alcuna distinzione di conte-
nuto, privato o mercantile: spesso il tenore delle lettere è tale da rendere impossi-
bile tale operazione, in quanto si tratta per lo più di missive intercorse tra soggetti 
legati da forti e stretti vincoli di parentela e di amicizia, oltre che da comuni inte-
ressi economici. Abbiamo dunque ordinato il materiale in tal senso, adottando 
come criterio base la località di partenza delle lettere e come sottocriteri quella di 
arrivo, il mittente, il destinatario e la data. Abbiamo inoltre tentato di individuare 
e ricostruire, attraverso la lettura del carteggio, i molti elementi mancanti al fine di 
giungere ad una inventariazione il più possibile completa: ciò non è stato possibile 
solamente per dieci lettere, che figurano in coda all’inventario. Nell’occasione ab-
biamo sistemato più comodamente i documenti per evitare strappi e rotture di un 
materiale che già non godeva di ottima salute: un buon numero di carte sono in-
fatti lacere e presentano problemi di umidità. Accanto alla 2467 e al bis introdotto 
da Pampaloni abbiamo dunque aggiunto un ter, suddividendo con equilibrio le 
lettere tra le tre buste e avendo cura di mantenere unito il carteggio con la stessa 
provenienza. 

Purtroppo però il disordine che per secoli ha caratterizzato la conservazione 
del carteggio ha determinato alcune perdite. Sappiamo ad esempio che all’erudito 
pratese Ridolfo Livi fu donata, agli inizi del Novecento, una raccolta di appunti, 
spogli e documenti originali di storia pratese messi insieme da Alessandro Guar-
                                                      

133 Si veda ad esempio A.S.PO., Ospedale, 2467 bis, Prato-Ragusa, 463. 
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dini nel Cinquecento: tra questi vi erano almeno sette lettere scritte a Prato da 
Sandro di Marco e dirette al fratello Giuliano a Ragusa, di cui una mutila e le altre 
comprese nel periodo tra il 15 giugno 1424 e il 25 gennaio 1429134. Il Livi pubbli-
cò alcuni estratti di queste lettere135 e integralmente la missiva del 15 giugno 1424, 
nella quale Sandro descriveva al fratello le predicazioni di frate Bernardino da 
Siena in città136. La stessa confusione e dispersione ha contraddistinto i numerosi 
documenti, diversi dal carteggio, relativi alla famiglia Marcovaldi giunti sino a noi. 
Innanzitutto un registro nel quale Giuliano annotò l’attività di “fattoria” svolta a 
Ragusa per Piero Pantella e Michele di Giovannino - oltre  a ricordi e intraprese 
personali - dal 1422 al 1434137; due libri contabili di Michele di Giovannino, uno 
di ricordanze della compagnia con Francesco di Lando del 1405138, l’altro dei la-
voranti e del personale della bottega di lana col Moddei del 1419-1444139, oltre ad 
un registro del padre di Giuliano e Sandro che, come abbiamo visto, esercitava il 
mestiere di farsettaio140. Innumerevoli, e assai interessanti, le carte sciolte e piccoli 
scartafacci che testimoniano affari e vita privata dei nostri soggetti, i quali si col-
locano, oltre che nelle filze miscellanee ospedaliere141, nel fondo della famiglia 
pratese Buonamici142 e tra le pergamene degli Spedali e della Casa dei Ceppi di 
Prato versate all’Archivio di Stato di Firenze143. 

                                                      
134 R. LIVI, San Bernardino e le sue prediche secondo un suo ascoltatore pratese del 1424, in “Bul-

lettino senese di storia patria”, 1913, p. 459. 
135 Ibidem, p. 460; IDEM, La schiavitù medioevale e la sua influenza sui caratteri antropologici de-

gli italiani, in “Rivista italiana di sociologia”, 1907, p. 557. 
136 IDEM, San Bernardino e le sue prediche, cit., pp. 460-464. 
137 A.S.PO., Ospedale, 805. 
138 A.S.PO., Ospedale, 807. 
139 A.S.PO., Ospedale, 806. 
140 A.S.PO., Ospedale, 804. 
141 A.S.PO., Ospedale, 2095, ins. 2; 2298, fasc. 1; 2466, fasc. 4, ins. 16-18, 20-21, 23; 

3664 (in cui troviamo una carta notarile rogata da ser Benedetto di Matteo Schieri, cancel-
liere di Ragusa, con il sigillo della città dalmata ancora intatto). 

142 A.S.PO., Buonamici, 8, fasc. 3. Si tratta del libro di amministrazione dell’eredità di 
Marco di Sandro. 

143 Per uno spoglio si veda A.S.PO., Buonamici, 5, fasc. 2. 
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PROSP. 1 - LA CORRISPONDENZA INVIATA E RICEVUTA DA SANDRO DI MARCO 
18.2.1402 Roma-Prato da don Paolo da Prato 
18.3.1402 Prato-Firenze a Luigi di Agnolo Spini 
31.3.1402 Roma-Prato da Niccolao di Marco 
29.4.1402 Roma-Prato da Niccolao di Marco 
30.4.1402 Roma-Prato da don Paolo da Prato 
   
29.3.1404 Roma-Prato da Gino di Nofri 
   
26.1.1405 Firenze-Prato da Luigi di Agnolo Spini 
30.1.1405 Firenze-Prato da Luigi di Agnolo Spini 
5.2.1405 Firenze-Prato da Luigi di Agnolo Spini 
8.3.1405 Firenze-Prato da Luigi di Agnolo Spini 
28.12.1405 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
   
28.4.1407 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
   
5.9.1410 Riporni-Prato da Giovanni Landi 
4.10.1410 Radicondoli-Prato da Giovanni Landi 
   
29.5.1411 Roma-Prato da Niccolao Landi 
27.11.1411 Prato-Firenze a Niccolao Landi 
   
30.4.1412 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
17.5.1412 Bologna-Prato da Leone Leoni 
18.5.1412 Bologna-Prato da Domenico Cambioni 
18.5.1412 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
19.5.1412 Bologna-Prato da Leone Leoni 
8.7.1412 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
11.10.1412 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
15.12.1412 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
   
27.1.1413 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
30.1.1413 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
9.10.1413 Firenze-Prato da Niccolao Landi 
10.11.1413 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
   
8.3.1414 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
23.3.1414 Bologna-Prato da Paolo e Francesco Ammannati
27.9.1414 Pesaro-Prato da Giuliano di Marco 
2.11.1414 Firenze-Prato a Michele di Giovannino 
   
15.5.1415 Firenze-Prato a Giuliano di Marco 
17.5.1415 Firenze-Prato a Giuliano di Marco 
21.6.1415 Bagno a Acqua-Prato a Giuliano di Marco 
26.6.1415 Bagno a Acqua-Prato a Giuliano di Marco 
   
11.7.1417 Borgo Buggiano-Prato da Checco di Meo 
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2.9.1417 Pisa-Prato da Leonardo di Filippo 
   
2.9.1418 Firenze-Prato da Monte di Cecco 
   
25.1.1419 Firenze-Prato da Guido Manetti 
6.12.1419 Prato-Firenze da Giuliano di Marco 
   
24.1.1420 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
3.2.1420 Lucca-Prato da Checcho di Meo 
5.2.1420 Firenze-Prato da Francesco Ammannati 
6.3.1420 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
aprile 1420 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
18.5.1420 Prato-Pisa a Iacopo del maestro Lorenzo 
19.6.1420 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
13.7.1420 Lucca-Prato da Checcho di Meo 
20.7.1420 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
1.8.1420 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
19.8.1420 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
25.8.1420 Lucca-Prato da Checcho di Meo 
6.9.1420 Lucca-Prato da Checcho di Meo 
14.9.1420 Lucca-Prato da Checcho di Meo 
24.9.1420 Lucca-Prato da Checcho di Meo 
2.10.1420 Lucca-Prato da Checcho di Meo 
5.10.1420 Firenze-Prato da Francesco di Giovanni 
6.10.1420 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
4.11.1420 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
   
15.3.1421 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
17.3.1421 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
10.5.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
1.6.1421 Lucca-Prato da Checcho di Meo 
4.7.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
8.7.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
8.7.1421 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
1.8.1421 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
1.9.1421 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
13.9.1421 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
23.10.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
24.11.1421 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
12.12.1421 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
28.12.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
   
4.1.1422 Lucca-Prato da Checcho di Meo 
11.1.1422 Lucca-Prato da Checcho di Meo 
19.1.1422 Pesaro-Prato da Giovanni Bonagiunta 
19.2.1422 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
22.2.1422 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
9.11.1422 Bologna-Prato da Giuliano di Marco 
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1.1.1423 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
15.1.1423 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
25.2.1423 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
28.3.1423 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
6.4.1423 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
15.4.1423 Prato-Firenze da Bartolomeo Vinaccesi 
17.4.1423 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
30.4.1423 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
1.5.1423 Prato-Firenze da Nente Angiolini 
4.5.1423 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
8.5.1423 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
10.5.1423 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
12.5.1423 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
2.6.1423 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
12.6.1423 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
20.6.1423 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
17.7.1423 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
21.7.1423 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
1.8.1423 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
28.8.1423 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
21.9.1423 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
17.10.1423 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
10.11.1423 Arezzo-Prato da Gino di Falconieri Angiolini 
13.11.1423 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
   
24.1.1424 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
24.3.1424 Prato-Firenze da Gabriello di Bartolomeo 
13.4.1424 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
12.5.1424 Arezzo-Prato da Gino di Falconieri Angiolini 
5.6.1424 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
5.7.1424 Arezzo-Prato da Gino di Falconieri Angiolini 
16.8.1424 Pesaro-Prato da Giovanni di Piero 
3.11.1424 Arezzo-Prato da Gino di Falconieri Angiolini 
23.12.1424 Arezzo-Prato da Gino di Falconieri Angiolini 
   
20.1.1425 Arezzo-Prato da Gino di Falconieri Angiolini 
4.6.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
27.6.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
30.6.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
6.7.1425 Vernio-Prato da Nanni di Lanfranco 
11.7.1425 Siena-Prato da Lorenzo di Nofrio 
31.12.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
   
7.4.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
20.4.1426 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
10.5.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
11.5.1426 Ragusa-Prato da Francesco Vinaccesi 
1.6.1426 Firenze-Prato da Pietro di Giovanni  
7.6.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
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12.6.1426 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
17.6.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
30.7.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
31.7.1426 Ragusa-Prato da Francesco Vinaccesi 
8.8.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
21.8.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
2.10.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
9.11.1426 Firenze-Prato da Nente Angiolini 
23.11.1426 Ragusa-Prato da Michele di Giovannino 
   
10.1.1427 Ragusa-Prato da Francesco Vinaccesi 
3.2.1427 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
6.4.1427 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
21.4.1427 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
13.5.1427 Ragusa-Prato da Francesco Vinaccesi 
24.5.1427 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
21.6.1427 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
25.6.1427 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
5.8.1427 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
   
9.1.1428 Ragusa-Prato da Michele di Giovannino 
3.3.1428 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
11.4.1428 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
16.4.1428 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
29.4.1428 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
13.6.1428 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
31.7.1428 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
29.8.1428 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
4.11.1428 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
26.11.1428 Manfredonia-Prato da Giuliano di Marco 
   
24.2.1429 Ragusa-Prato da Gabriello di Niccolaio 
6.11.1429 Montelabbate-Prato da Giuliano di Marco 
7.12.1429 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
20.12.1429 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
   
29.3.1430 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
1.4.1430 Ragusa-Prato da Girolamo Marchionni 
5.5.1430 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
18.5.1430 Firenze-Prato da erede Luca del Sera e comp. 
20.5.1430 Prato-Manfredonia a Giuliano di Marco 
20.5.1430 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
25.5.1430 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
21.6.1430 Ragusa-Prato da Giovanni di Cecco 
30.6.1430 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
2.10.1430 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
12.10.1430 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
28.11.1430 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
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20.2.1431 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
16.3.1431 Ragusa-Prato da Girolamo Marchionni 
3.4.1431 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
20.4.1431 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
29.6.1431 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
27.7.1431 Ragusa-Prato da Girolamo Marchionni 
23.9.1431 Ragusa-Prato da Piero Pantella e comp. 
   
4.1.1432 Firenze-Prato da Salvi Manetti e comp. 
5.1.1432 Firenze-Prato da Salvi Manetti e comp. 
18.3.1432 Ragusa-Prato da Gabriello di Niccolaio 
18.3.1432 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
23.7.1432 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco 
7.8.1432 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
18.9.1432 Fortore-Prato da Giuliano di Marco 
31.10.1432 Firenze-Prato da Salvi Manetti 
   
15.2.1433 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
2.3.1433 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
21.4.1433 Ragusa-Prato da Giuliano di Marco 
2.9.1433 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
6.9.1433 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
12.9.1433 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
1.11.1433 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
7.12.1433 Firenze-Prato da Iacopo di Antonio 
22.12.1433 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
   
25.1.1434 Firenze-Prato da Salvi Manetti 
29.1.1434 Firenze-Prato da Salvi Manetti 
31.1.1434 Firenze-Prato da Salvi Manetti 
10.12.1434 Firenze-Prato da Andrea Nardi e comp. 
   
12.6.1435 Firenze-Ragusa a Giovanni di Cecco 
   
23.7.1436 Prato-Firenze da Andrea Nardi e comp. 
   
1.4.1437 Pistoia-Prato da Domenico di Bartolo 
1.10.1437 Campi-Prato da Salvi Manetti 
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PROSP. 2 - LA CORRISPONDENZA INVIATA E RICEVUTA  
DA MICHELE DI GIOVANNINO 

27.12.1417 Ragusa-Prato da Piero di Primo 
   
23.1.1419 Ragusa-Prato da Piero di Primo 
   
1.6.1420 Firenze-Ragusa da Gherardo e Antonio Canigiani  
3.8.1420 Pesaro-Ragusa da Giovanni Bonagiunta 
settembre 1420 Prato-Ragusa a Francesco Moddei, Giuliano di Marco 
24.11.1420 Pesaro-Ragusa a Giuliano di Marco 
27.11.1420 Pesaro-Ragusa a Giuliano di Marco 
   
1.3.1421 Ragusa-Cattaro a Giuliano di Marco 
3.3.1421 Ragusa-Cattaro a Giuliano di Marco 
8.4.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
18.4.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
18.4.1421 Prato-Ragusa a Michele di Bozzinello 
18.4.1421 Prato-Ragusa a Piero di Primo 
14.5.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
19.5.1421 Prato-Capella a Giuliano di Marco 
22.5.1421 San Giovanni-Prato da Giovacchino Gufi 
17.6.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
27.6.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
5.7.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
30.7.1421 Pesaro-Ragusa da Arduino Arduini, Bartolomeo Zoppi 
20.8.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
30.8.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
9.9.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
8.11.1421 Pesaro-Ragusa a Giuliano di Marco 
20.11.1421 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
28.12.1421 Prato-Ragusa a Marino e Paladino Gondola 
   
4.2.1422 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
   
24.7.1423 Firenze-Ragusa a Giuliano di Marco  
   
28.3.1424 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
5.4.1424 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
18.5.1424 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
22.7.1424 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
4.9.1424 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
   
26.3.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
28.3.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
19.4.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
18.5.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
28.5.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
23.6.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
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16.7.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
24.7.1425 Prato-Ragusa a Bernardo e Antonio Belfradelli 
12.9.1425 Prato-Ragusa a Bernardo e Antonio Belfradelli 
30.11.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
15.12.1425 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
   
14.1.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
1.3.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
3.3.1426 Prato-Ragusa a Bernardo Belfradelli 
20.6.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
29.7.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
23.10.1426 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
23.11.1426 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
27.11.1426 Ragusa-Puglia a Giuliano di Marco 
30.12.1426 Ragusa-Trani a Giuliano di Marco 
   
2.4.1427 Venezia-Ragusa da Niccolaio Ringhiadori 
9.5.1427 Prato-Ragusa a Giuliano di Marco 
   
9.1.1428 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
   
7.4.1429 Ragusa-Prato a Giuliano di Marco 
10.5.1429 Ragusa-Prato a Giuliano di Marco 
28.5.1429 Ragusa-Prato a Giuliano di Marco 
31.5.1429 Ragusa-Prato a Giuliano di Marco 
7.6.1429 Ragusa-Prato a Giuliano di Marco 
   
26.1.1430 Ragusa-Prato a Giuliano di Marco 
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PROSP. 3 - LA CORRISPONDENZA TRA I FRATELLI MARCOVALDI 
27.9.1414 Pesaro-Prato Giuliano a Sandro
   
15.5.1415 Firenze-Prato Sandro a Giuliano
17.5.1415 Firenze-Prato Sandro a Giuliano
21.6.1415 Bagno a Acqua-Prato Sandro a Giuliano
26.6.1415 Bagno a Acqua-Prato Sandro a Giuliano
   
24.1.1420 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
6.3.1420 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
aprile 1420 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
19.6.1420 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
20.7.1420 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
1.8.1420 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
19.8.1420 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
6.10.1420 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
4.11.1420 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
   
15.3.1421 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
17.3.1421 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
10.5.1421 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
4.7.1421 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
8.7.1421 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
8.7.1421 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
1.8.1421 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
1.9.1421 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
13.9.1421 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
23.10.1421 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
24.11.1421 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
12.12.1421 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
28.12.1421 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
   
19.2.1422 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
22.2.1422 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
9.11.1422 Bologna-Prato Giuliano a Sandro
   
1.1.1423 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
15.1.1423 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
25.2.1423 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
28.3.1423 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
6.4.1423 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
17.4.1423 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
30.4.1423 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
4.5.1423 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
8.5.1423 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
10.5.1423 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
12.5.1423 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
2.6.1423 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
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12.6.1423 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
20.6.1423 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
17.7.1423 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
21.7.1423 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
1.8.1423 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
28.8.1423 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
21.9.1423 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
17.10.1423 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
13.11.1423 
 

Prato-Ragusa Sandro a Giuliano

24.1.1424 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
13.4.1424 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
5.6.1424 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
   
4.6.1425 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
27.6.1425 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
30.6.1425 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
31.12.1425 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
   
7.4.1426 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
20.4.1426 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
10.5.1426 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
7.6.1426 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
12.6.1426 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
17.6.1426 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
30.7.1426 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
8.8.1426 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
21.8.1426 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
2.10.1426 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
   
3.2.1427 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
6.4.1427 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
21.4.1427 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
24.5.1427 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
21.6.1427 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
25.6.1427 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
5.8.1427 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
   
3.3.1428 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
11.4.1428 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
16.4.1428 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
29.4.1428 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
13.6.1428 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
31.7.1428 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
29.8.1428 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
4.11.1428 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
26.11.1428 Manfredonia-Prato Giuliano a Sandro
   
6.11.1429 Montelabbate-Prato Giuliano a Sandro
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7.12.1429 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
20.12.1429 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
   
29.3.1430 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
5.5.1430 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
20.5.1430 Prato-Manfredonia Sandro a Giuliano
20.5.1430 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
25.5.1430 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
30.6.1430 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
2.10.1430 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
12.10.1430 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
28.11.1430 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
   
20.2.1431 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
3.4.1431 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
20.4.1431 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
29.6.1431 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
   
18.3.1432 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
23.7.1432 Firenze-Ragusa Sandro a Giuliano
7.8.1432 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
18.9.1432 Fortore-Prato Giuliano a Sandro
   
15.2.1433 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
2.3.1433 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
21.4.1433 Ragusa-Prato Giuliano a Sandro
2.9.1433 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
6.9.1433 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
12.9.1433 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
1.11.1433 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
22.12.1433 Prato-Ragusa Sandro a Giuliano
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PROSP. 4 - GLI SPOSTAMENTI DI GIULIANO DI MARCO (1419-1434)
1.11.1419 Curzola 
24.1.1420 Ragusa 
25.1.1420 Curzola 
6.3.1420 Ragusa 
22.4.1420 Curzola 
29.4.1420 Ragusa 
12.5.1420 Cattaro 
19.6.1420 Ragusa 
18.12.1420 Curzola 
19.12.1420 Ragusa 
17.1.1421 Curzola 
1.3.1421 Cattaro 
7.3.1421 Ragusa 
19.5.1421 Capella 
26.5.1421 Ragusa 
29.4.1422 Prato 
9.11.1422 Bologna 
23.12.1422 Ragusa 
10.1.1424 Trani 
12.1.1424 Ragusa 
7.11.1424 Barletta 
9.2.1425 Ragusa 
22.5.1425 Trani 
28.5.1425 Ragusa 
6.11.1425 Barletta 
20.11.1425 Trani 
30.11.1425 Ragusa 
9.12.1425 Trani 
15.12.1425 Ragusa 
20.12.1425 Trani 
24.12.1425 Barletta 
24.12.1425 Trani 
4.2.1426 Ragusa 
31.5.1426 Trani 
7.6.1426 Ragusa 
12.8.1426 Barletta 
2.10.1426 Ragusa 
1.11.1426 Manfredonia 
5.11.1426 Barletta 
2.12.1426 Manfredonia 
28.12.1426 Trani 
2.1.1427 Manfredonia 
5.1.1427 Trani 
27.1.1427 Ragusa 
1.5.1427 Manfredonia 
9.5.1427 Ragusa 
26.5.1427 Trani 

7.6.1427 Manfredonia 
21.6.1427 Ragusa 
9.11.1427 Barletta 
30.12.1427 Trani 
23.1.1428 Ragusa 
22.5.1428 Trani 
10.6.1428 Ragusa 
26.11.1428 Manfredonia 
30.12.1428 Trani 
14.2.1429 Prato-Firenze 
6.11.1429 Montelabbate 
7.12.1429 Ragusa 
10.1.1430 Manfredonia 
22.1.1430 Fortore 
24.1.1430 Ragusa 
10.2.1430 Manfredonia 
15.3.1430 Ragusa 
23.3.1430 Manfredonia 
5.5.1430 Ragusa 
20.5.1430 Manfredonia 
21.5.1430 Ragusa 
8.6.1430 San Giovanni Rotondo 
22.6.1430 San Severo 
30.6.1430 Ragusa 
7.8.1430 Manfredonia 
2.10.1430 Ragusa 
14.12.1430 Manfredonia 
30.12.1430 Trani 
7.1.1431 Lucera 
10.1.1431 Manfredonia 
20.2.1431 Ragusa 
1.3.1431 Manfredonia 
7.3.1431 San Severo 
8.3.1431 Manfredonia 
3.4.1431 Ragusa 
28.5.1431 Trani 
7.6.1431 Ragusa 
10.6.1431 Manfredonia 
29.6.1431 Ragusa 
16.7.1431 Manfredonia 
7.8.1431 Ragusa 
4.9.1431 Fortore 
3.11.1431 Manfredonia 
7.11.1431 Fortore 
25.1.1432 San Severo 
22.2.1432 Fortore 
28.2.1432 San Severo 
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7.3.1432 Fortore 
18.3.1432 Ragusa 
21.3.1432 Fortore 
26.4.1432 San Severo 
29.4.1432 Fortore 
3.5.1432 San Severo 
6.5.1432 Fortore 
8.5.1432 San Severo 
14.5.1432 Fortore 
8.7.1432 Manfredonia 
19.7.1432 San Severo 
7.8.1432 Ragusa 
29.8.1432 San Severo 
30.8.1432 Fortore 

16.9.1432 San Severo 
18.9.1432 Fortore 
6.10.1432 San Severo 
6.11.1432 Barletta 
4.1.1433 Fortore 
15.2.1433 Ragusa 
3.3.1433 San Severo 
30.3.1433 Fortore 
21.4.1433 Ragusa 
24.5.1433 Trani 
17.6.1433 Barletta 
2.7.1433 San Severo 
2.9.1433 Ragusa 
5.3.1434 San Severo 
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PROSP. 5 - LA CORRISPONDENZA INVIATA E RICEVUTA  
DA GIULIANO DI MARCO 

20.4.1408 Firenze-Prato da Antonio di Lapo 
   
24.4.1409 stinche-Prato da Iacopo Nardi 
   
27.5.1410 stinche-Prato da Iacopo Nardi 
   
16.3.1411 stinche-Prato da Iacopo Nardi 
29.5.1411 Roma-Prato da Niccolao Landi 
29.6.1411 stinche-Prato da Iacopo Nardi 
   
27.10.1412 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
16.11.1412 Prato-Pimaccio a Iacopo Nardi 
   
31.1.1413 Firenze-Prato da Francesco di Simone 
24.2.1413 Prato-Bologna a Iacopo Nardi 
8.3.1413 Prato-Bologna a Iacopo Nardi 
10.3.1413 Bologna-Prato da Paolo e Francesco Ammannati 
23.3.1413 Bologna-Prato da Paolo e Francesco Ammannati 
1.4.1413 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
8.4.1413 Bologna-Prato da Paolo e Francesco Ammannati 
9.4.1413 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
14.4.1413 Prato-Bologna a Iacopo Nardi 
11.5.1413 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
21.5.1413 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
26.5.1413 Prato-Bologna a Iacopo Nardi 
14.6.1413 Camino-Prato da Antonio di Iacopo 
27.6.1413 Prato-Pimaccio a Iacopo Nardi 
12.7.1413 C. San Giovanni-Prato da Iacopo Nardi 
1.8.1413 C. San Giovanni-Prato da Iacopo Nardi 
19.8.1413 Firenze-Prato da Guido Manetti 
22.8.1413 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
2.9.1413 C. San Giovanni-Prato da Iacopo Nardi 
16.9.1413 Prato-C. San Giovanni a Iacopo Nardi 
12.10.1413 Prato-C. San Giovanni a Iacopo Nardi 
3.11.1413 C. San Giovanni-Prato da Iacopo Nardi 
8.11.1413 C. San Giovanni-Prato da Iacopo Nardi 
17.11.1413 Firenze-Prato da Benedetto Amadori 
   
14.1.1414 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
27.2.1414 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
20.3.1414 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
23.3.1414 Bologna-Prato da Paolo e Francesco Ammannati 
30.3.1414 Firenze-Prato da Guido Manetti 
12.5.1414 Prato-C. San Giovanni a Iacopo Nardi 
15.5.1414 Bologna-Prato da Paolo e Francesco Ammannati 
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30.5.1414 Bologna-Prato da Francesco Ammannati 
6.6.1414 Prato-Firenze da Benedetto Amadori 
26.6.1414 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
26.7.1414 Bologna-Prato da Donato di Angelo 
13.8.1414 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
22.8.1414 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
14.9.1414 Montemurlo-Prato da Andrea ufficiale 
27.9.1414 Pesaro-Prato a Sandro di Marco 
6.11.1414 Cento-Prato da Iacopo Nardi 
   
16.1.1415 C. San Giovanni-Prato da Iacopo Nardi 
26.1.1415 C. San Giovanni-Prato da Iacopo Nardi 
2.2.1415 C. San Giovanni-Prato da Iacopo Nardi 
28.2.1415 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
7.3.1415 C. San Giovanni-Prato da Iacopo Nardi 
26.4.1415 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
15.5.1415 Firenze-Prato da Sandro di Marco 
17.5.1415 Firenze-Prato da Sandro di Marco 
21.5.1415 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
21.6.1415 Bagno a Acqua-Prato da Sandro di Marco 
26.6.1415 Bagno a Acqua-Prato da Sandro di Marco 
31.7.1415 Firenze-Prato da Guido Manetti 
18.8.1415 Firenze-Prato da Guido Manetti 
28.9.1415 Prato-Bologna a Iacopo Nardi 
20.10.1415 Firenze-Prato da Guido Manetti 
6.11.1415 Firenze-Prato da Vieri Guadagni e comp. 
19.11.1415 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
29.11.1415 Prato-Bologna a Iacopo Nardi 
19.12.1415 Firenze-Prato da Vieri Guadagni e comp. 
   
4.1.1416 Firenze-Prato da Vieri Guadagni e comp. 
21.1.1416 Firenze-Prato da Vieri Guadagni e comp. 
11.2.1416 Firenze-Prato da Vieri Guadagni e comp. 
28.3.1416 Bologna-Prato da Iacopo Nardi 
8.7.1416 Firenze-Prato da Piero Giugni 
11.7.1416 Firenze-Prato da Piero Giugni 
27.8.1416 Firenze-Prato da Piero Giugni 
15.9.1416 Firenze-Prato da Piero Giugni 
1.10.1416 Firenze-Prato da Piero Giugni 
6.10.1416 Firenze-Prato da Piero Giugni 
   
25.1.1419 Firenze-Prato da Guido Manetti 
8.6.1419 Pisa-Prato da Meo Biagi 
17.10.1419 Firenze-Prato da Ciuto di Bartolomeo 
11.11.1419 Prato-Curzola da Antonio di ser Bartolozzo 
7.12.1419 Prato-Curzola da Antonio di ser Bartolozzo 
   
16.1.1420 Prato-Curzola da Antonio di ser Bartolozzo 
24.1.1420 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
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25.1.1420 Prato-Curzola da Antonio di ser Bartolozzo 
8.2.1420 Prato-Curzola da Antonio di Iacopo di Meo 
6.3.1420 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
7.3.1420 Prato-Ragusa da Antonio di ser Bartolozzo 
11.3.1420 Curzola-Ragusa da Odino di Giovanni 
aprile 1420 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
22.4.1420 Ragusa-Curzola da Francesco Moddei 
24.4.1420 Ragusa-Curzola da Francesco Moddei 
29.4.1420 Prato-Ragusa da Francesco Ammannati 
2.5.1420 Prato-Ragusa da Mattea 
7.5.1420 Prato-Ragusa da Antonio di Iacopo di Meo 
12.5.1420 Ragusa-Cattaro da Francesco Moddei 
15.5.1420 Ragusa-Cattaro da Francesco Moddei 
16.5.1420 Firenze-Ragusa da Guido Manetti 
26.5.1420 Curzola-Cattaro da Francesco Moddei 
31.5.1420 Ragusa-Cattaro da Francesco Moddei 
19.6.1420 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
20.7.1420 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
1.8.1420 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
4.8.1420 Curzola-Ragusa da Francesco Moddei 
11.8.1420 Curzola-Ragusa da Francesco Moddei 
19.8.1420 Curzola-Ragusa da Spinello Adimari 
19.8.1420 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
30.8.1420 Narenta-Ragusa da Francesco Moddei 
6.9.1420 Curzola-Ragusa da Francesco Moddei 
9.9.1420 Curzola-Ragusa da Odino di Giovanni 
13.9.1420 Curzola-Ragusa da Spinello Adimari 
26.9.1420 Gabella-Ragusa da Bartolo Millese 
1.10.1420 Gabella-Ragusa da Bartolo Millese 
6.10.1420 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
29.10.1420 Prato-Ragusa da Buoso di Bartolomeo 
30.10.1420 Prato-Ragusa da Antonio di ser Bartolozzo 
4.11.1420 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
24.11.1420 Pesaro-Ragusa da Michele di Giovannino, Francesco Moddei e comp. 
27.11.1420 Pesaro-Ragusa da Michele di Giovannino, Francesco Moddei e comp. 
18.12.1420 Ragusa-Curzola da Piero Ruffoli 
19.12.1420 Pesaro-Ragusa da Giovanni Bonagiunta 
   
17.1.1421 Curzola-Ragusa a Piero Ruffoli 
1.3.1421 Ragusa-Cattaro da Michele di Giovannino e comp. 
3.3.1421 Ragusa-Cattaro da Michele di Giovannino e comp. 
7.3.1421 Pesaro-Ragusa da Giovanni Bonagiunta 
15.3.1421 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
15.3.1421 Prato-Ragusa da Antonio di ser Bartolozzo 
17.3.1421 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
8.4.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
18.4.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
20.4.1421 Prato-Ragusa da Antonio di ser Bartolozzo 
5.5.1421 Pesaro-Ragusa da Giovanni Bonagiunta 
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5.5.1421 Prato-Ragusa da Antonio di Iacopo di Meo 
10.5.1421 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
14.5.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
19.5.1421 Prato-Capella da Michele di Giovannino 
26.5.1421 Casale-Ragusa da Bartolomeo di Piero 
15.6.1421 Prato-Ragusa da Antonio di ser Bartolozzo 
17.6.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
20.6.1421 Prato-Ragusa da Francesco Ammannati 
27.6.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
4.7.1421 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
5.7.1421 Fermo-Ragusa da Giovanni Nerli 
5.7.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
8.7.1421 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
8.7.1421 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
30.7.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
1.8.1421 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
13.8.1421 Pesaro-Ragusa da Giovanni Bonagiunta 
20.8.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
26.8.1421 Pesaro-Ragusa da Arduino Arduini, Bartolomeo Zoppi 
30.8.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
1.9.1421 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
3.9.1421 Pesaro-Ragusa da Giovanni Bonagiunta 
4.9.1421 Prato-Ragusa da Andrea di Gino e comp. 
9.9.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
13.9.1421 Prato-Ragusa da Gabriello di Bartolomeo e comp. 
13.9.1421 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
18.10.1421 Ragusa-Prato a Michele di Giovannino e comp. 
23.10.1421 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
8.11.1421 Pesaro-Ragusa da Michele di Giovannino, Francesco Moddei e comp. 
20.11.1421 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino e comp. 
24.11.1421 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
29.11.1421 Curzola-Ragusa da Odino di Giovanni 
9.12.1421 Curzola-Ragusa da Odino di Giovanni 
12.12.1421 Ragusa-Casale a Bartolomeo di Piero 
12.12.1421 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
28.12.1421 Prato-Ragusa da Antonio di ser Bartolozzo 
28.12.1421 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
29.12.1421 S. Quirico a Capalle-Ragusa da don Iacopo di Giovannino 
   
2.1.1422 Curzola-Ragusa da Odino di Giovanni 
13.1.1422 Manfredonia-Ragusa da Iacopo di Marco 
23.1.1422 Prato-Ragusa da Antonio di ser Bartolozzo 
24.1.1422 Spalato-Ragusa da Spinello Adimari 
4.2.1422 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
19.2.1422 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
22.2.1422 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
29.4.1422 Ragusa-Prato da Luca di Cecco 
2.5.1422 Ragusa-Prato da Luca di Cecco 
25.5.1422 Ragusa-Prato da Luca di Cecco 
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13.7.1422 Ragusa-Prato da Luca di Cecco 
29.10.1422 Prato-Ragusa da Gabriello di Bartolomeo 
9.11.1422 Bologna-Prato a Sandro di Marco 
20.11.1422 Ragusa-Prato da Niccolaio di Matteo 
23.12.1422 Pesaro-Ragusa da Stoldo di Goro da Rabatta 
   
1.1.1423 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
15.1.1423 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
25.2.1423 Manfredonia-Ragusa da Lisulo Capuano 
25.2.1423 Pesaro-Ragusa da Giovanni Nerli 
25.2.1423 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
28.3.1423 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
6.4.1423 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
10.4.1423 Prato-Ragusa da Stefano di Bartolomeo di Meo 
17.4.1423 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
18.4.1423 Firenze-Ragusa da Stoldo di Goro da Rabatta 
30.4.1423 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
4.5.1423 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
6.5.1423 Venezia-Ragusa da Papi di Pietro 
8.5.1423 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
10.5.1423 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
11.5.1423 Firenze-Ragusa da Guido Manetti 
12.5.1423 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
24.5.1423 Pesaro-Ragusa da Giovanni Nerli 
31.5.1423 Pesaro-Ragusa da Giovanni Nerli 
2.6.1423 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
8.6.1423 Fano-Ragusa da Antonio di Giovanni 
12.6.1423 Firenze-Ragusa da Pierozzo Della Luna 
12.6.1423 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
19.6.1423 Firenze-Ragusa da Pierozzo Della Luna 
20.6.1423 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
17.7.1423 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
18.7.1423 Cracovia-Ragusa da Papi di Pietro 
21.7.1423 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
22.7.1423 Firenze-Ragusa da Pierozzo Della Luna 
24.7.1423 Firenze-Ragusa da Michele di Giovannino 
31.7.1423 Pesaro-Ragusa da Giovanni Nerli 
1.8.1423 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
7.8.1423 Firenze-Ragusa da Pierozzo Della Luna 
20.8.1423 Firenze-Ragusa da Pierozzo Della Luna 
21.8.1423 Firenze-Ragusa da Pierozzo Della Luna 
28.8.1423 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
4.9.1423 Firenze-Ragusa da Pierozzo Della Luna 
21.9.1423 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
8.10.1423 Firenze-Ragusa da Pierozzo Della Luna 
17.10.1423 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
18.10.1423 Prato-Ragusa da Bartolomeo Barbieri 
19.10.1423 Pesaro-Ragusa da Giovanni Nerli 
19.10.1423 Prato-Ragusa da Francesco Ammannati 
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13.11.1423 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
19.12.1423 Pesaro-Ragusa da Giovanni Nerli 
22.12.1423 Manfredonia-Ragusa da Giovanni di Florio 
25.12.1423 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
   
10.1.1424 Manfredonia-Trani da Antonio di Giorgio 
10.1.1424 Ragusa-Trani da Luca di Cecco 
12.1.1424 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
17.1.1424 Bari-Trani da Gabriello Brunelleschi 
24.1.1424 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
26.1.1424 Prato-Ragusa da Agostino di Nanni da Gello 
27.1.1424 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
15.2.1424 Pesaro-Ragusa da Bartolomeo Zoppi, Francesco Arduini 
21.2.1424 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
24.2.1424 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
14.3.1424 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
20.3.1424 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
28.3.1424 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
1.4.1424 Pesaro-Ragusa da Giovanni Nerli 
5.4.1424 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
13.4.1424 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
15.4.1424 Firenze-Ragusa da Salvi Manetti 
19.4.1424 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
18.5.1424 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
5.6.1424 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
27.6.1424 Pesaro-Ragusa da Bartolomeo Zoppi, Francesco Arduini 
17.7.1424 Trani-Ragusa da Antonio di Giorgio 
22.7.1424 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
31.7.1424 Pesaro-Ragusa da Bartolomeo Zoppi, Francesco Arduini 
4.9.1424 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
7.11.1424 Ragusa-Barletta da Piero Pantella 
15.11.1424 Ragusa-Barletta da Piero Pantella 
1.12.1424 Molfetta-Barletta da Vito di Staso 
10.12.1424 Molfetta-Barletta da Vito di Staso 
   
9.2.1425 Venezia-Ragusa da Niccolao Ragonese 
19.2.1425 Trani-Ragusa da Renzo Inglese 
26.3.1425 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
27.3.1425 Trani-Ragusa da Renzo Inglese 
28.3.1425 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
19.4.1425 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
18.5.1425 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
22.5.1425 Ragusa-Trani da Francesco Vinaccesi 
23.5.1425 Ragusa-Trani da Stoldo di Goro da Rabatta 
28.5.1425 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
4.6.1425 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
23.6.1425 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
27.6.1425 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
30.6.1425 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
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13.7.1425 Santa Maura-Ragusa da Nicola di Podio 
16.7.1425 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
23.7.1425 Barletta-Ragusa da Piero da Montevarchi 
1.8.1425 Prato-Ragusa da Buoso di Bartolomeo 
6.11.1425 Ragusa-Barletta da Piero Pantella 
20.11.1425 Ragusa-Trani da Piero Pantella 
21.11.1425 Trani-Ragusa a Piero Pantella 
26.11.1425 Ragusa-Trani da Piero Pantella e comp. 
30.11.1425 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
9.12.1425 Barletta-Trani da Marco di Marco 
15.12.1425 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
20.12.1425 Ragusa-Trani da Francesco Vinaccesi 
24.12.1425 Ragusa-Barletta da Matico di Sergi 
24.12.1425 Ragusa-Trani da Piero Pantella, Giovanni di Prodanello 
26.12.1425 Ragusa-Trani da Francesco Ponzo 
29.12.1425 Ragusa-Trani da Antonio Belfradelli 
29.12.1425 Venezia-Ragusa da Niccolao Ragonese 
30.12.1425 Ragusa-Trani da Piero Pantella 
31.12.1425 Barletta-Trani da Giovanni di Marco 
31.12.1425 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
   
2.1.1426 Ragusa-Trani da Piero Pantella 
14.1.1426 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
18.1.1426 Barletta-Trani da Giovanni di Marco e comp. 
24.1.1426 Ragusa-Trani da Matico di Sergi 
29.1.1426 Ragusa-Trani da Bernardo Belfradelli 
4.2.1426 Barletta-Ragusa da Giovanni di Marco 
1.3.1426 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
16.3.1426 Venezia-Ragusa da Niccolao Ragonese 
23.3.1426 Venezia-Ragusa da Niccolao Ragonese 
27.3.1426 Barletta-Ragusa da Gianni della Maura 
3.4.1426 Prato-Ragusa da Mattea 
7.4.1426 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
20.4.1426 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
24.4.1426 Venezia-Ragusa da Niccolao Ragonese 
5.5.1426 Barletta-Ragusa da Giovanni di Marco 
10.5.1426 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
31.5.1426 Barletta-Trani da Giovanni di Marco e comp. 
31.5.1426 Manfredonia-Trani da Lisulo Capuano 
1.6.1426 Barletta-Trani da Giovanni di Marco 
7.6.1426 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
12.6.1426 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
17.6.1426 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
19.6.1426 Barletta-Ragusa da Giovanni di Marco 
20.6.1426 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
2.7.1426 Trani-Ragusa da Renzo Inglese 
5.7.1426 Venezia-Ragusa da Niccolao Ragonese 
10.7.1426 Lecce-Ragusa da Tommaso Barone 
13.7.1426 Barletta-Ragusa da Giovanni di Marco 
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29.7.1426 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
30.7.1426 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
8.8.1426 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
12.8.1426 Ragusa-Barletta da Francesco Vinaccesi 
17.8.1426 Venezia-Ragusa da Cosimo e Lorenzo Medici e comp. 
19.8.1426 Ragusa-Barletta da Luca di Cecco 
19.8.1426 Ragusa-Barletta da Francesco Vinaccesi 
21.8.1426 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
23.8.1426 Ragusa-Barletta da Francesco Vinaccesi 
2.10.1426 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
3.10.1426 Ragusa-Prato a Michele di Giovannino 
14.10.1426 Barletta-Ragusa da Giovanni di Marco 
23.10.1426 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
24.10.1426 Barletta-Ragusa da Giovanni di Marco 
25.10.1426 Venezia-Ragusa da Cosimo e Lorenzo Medici e comp. 
29.10.1426 Lecce-Ragusa da Tommaso Barone 
1.11.1426 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
5.11.1426 Ragusa-Barletta da Galgano di Cataldi 
5.11.1426 Ragusa-Barletta da Piero Pantella e comp. 
5.11.1426 Ragusa-Barletta da Francesco Vinaccesi 
6.11.1426 Ragusa-Barletta da Piero Pantella e comp. 
10.11.1426 Ragusa-Barletta da Piero Pantella e comp. 
27.11.1426 Ragusa-Puglia da Michele di Giovannino 
2.12.1426 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
4.12.1426 Barletta-Manfredonia da Giuliano di Vito 
4.12.1426 Ragusa-Manfredonia da Francesco Vinaccesi 
13.12.1426 Ragusa-Manfredonia da Girolamo Marchionni 
18.12.1426 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
21.12.1426 Ragusa-Manfredonia da Galgano di Cataldi 
21.12.1426 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella 
28.12.1426 Lecce-Trani da Filippo Pantella 
30.12.1426 Ragusa-Trani da Galgano di Cataldi 
30.12.1426 Ragusa-Trani da Michele di Giovannino 
30.12.1426 Ragusa-Trani da Piero Pantella e comp. 
31.12.1426 Ragusa-Trani da Piero Pantella 
   
2.1.1427 Barletta-Manfredonia da Giuliano di Vito 
5.1.1427 Trani-Ragusa a Giovanni di Prodanello 
19.1.1427 Ragusa-Trani da Francesco Vinaccesi 
27.1.1427 Barletta-Ragusa da Marchionne Bonciani 
3.2.1427 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
15.2.1427 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
4.3.1427 Manfredonia-Ragusa da Lisulo Capuano 
5.3.1427 Lecce-Ragusa da Filippo Pantella 
17.3.1427 Venezia-Ragusa da Niccolaio Ringhiadori 
6.4.1427 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
21.4.1427 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
1.5.1427 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella, Girolamo Marchionni 
9.5.1427 Prato-Ragusa da Michele di Giovannino 
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17.5.1427 Venezia-Ragusa da Niccolaio Ringhiadori 
18.5.1427 Lecce-Ragusa da Tommaso Barone 
24.5.1427 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
26.5.1427 Lucera-Trani da Marchionne Bonciani 
7.6.1427 Ragusa-Manfredonia da Francesco Vinaccesi 
8.6.1427 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella 
10.6.1427 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella 
11.6.1427 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella 
21.6.1427 Nocera-Manfredonia da Marchionne Bonciani 
21.6.1427 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
25.6.1427 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
26.6.1427 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio, Lisulo Capuano 
16.7.1427 Venezia-Ragusa da Niccolaio Ringhiadori 
21.7.1427 Prato-Ragusa da Benedetto Amadori 
28.7.1427 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
5.8.1427 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
11.9.1427 Pesaro-Ragusa da Giovanni Bonagiunta 
4.10.1427 Pesaro-Ragusa da Giovanni Bonagiunta, Gentile Fanuzzi 
9.11.1427 Ragusa-Barletta da Piero Pantella e comp. 
15.12.1427 Ragusa-Barletta da Piero Pantella e comp. 
16.12.1427 Ragusa-Barletta da Francesco Vinaccesi 
26.12.1427 Manfredonia-Barletta da Cola Pulcino, Antonio di Giorgio 
30.12.1427 Ragusa-Trani da Francesco Vinaccesi 
   
gennaio 1428 Manfredonia-Ragusa da Cola Pulcino 
5.1.1428 Lecce-Trani da Giovanni di Stefano 
7.1.1428 Manfredonia-Trani da Lisulo Capuano 
23.1.1428 Pesaro-Ragusa da Giovanni Bonagiunta, Gentile Fanuzzi 
2.2.1428 Nocera-Ragusa da Guaspare Bonciani 
3.3.1428 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
13.3.1428 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
16.3.1428 Manfredonia-Ragusa da Gianni della Maura 
23.3.1428 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
9.4.1428 Rimini-Ragusa da Francesco Vinaccesi 
11.4.1428 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
13.4.1428 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
16.4.1428 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
19.4.1428 Venezia-Ragusa da Francesco Vinaccesi 
22.4.1428 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
29.4.1428 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
4.5.1428 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
5.5.1428 Pesaro-Ragusa da Giovanni Bonagiunta, Gentile Fanuzzi 
6.5.1428 Prato-Ragusa da Francesco Vinaccesi 
22.5.1428 Ragusa-Trani da Luca di Cecco 
10.6.1428 Prato-Ragusa da Francesco Vinaccesi 
13.6.1428 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
13.6.1428 San Severo-Ragusa da Iacopo Spollitino 
16.6.1428 Prato-Ragusa da Gabriello di Bartolomeo 
28.6.1428 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
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6.7.1428 Manfredonia-Ragusa da Antonio di Giorgio 
12.7.1428 Lecce-Ragusa da Giovanni di Stefano 
15.7.1428 Lecce-Ragusa da Giovanni Vignali 
31.7.1428 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
29.8.1428 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
4.11.1428 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
26.11.1428 Manfredonia-Prato a Sandro di Marco 
28.12.1428 Pesaro-Firenze da Giovanni Bonagiunta 
30.12.1428 Ragusa-Trani da Francesco Vinaccesi 
   
14.2.1429 Ragusa-Firenze da Piero Pantella e comp. 
21.2.1429 Venezia-Firenze da Cosimo e Lorenzo Medici e comp. 
23.2.1429 Firenze-Prato da Pierozzo Della Luna 
26.2.1429 Venezia-Firenze da Cosimo e Lorenzo Medici e comp. 
5.3.1429 Firenze-Prato da Stoldo di Goro da Rabatta 
8.3.1429 Prato-Venezia a Cosimo e Lorenzo Medici 
12.3.1429 Pesaro-Prato da Giovanni Bonagiunta, Gentile Fanuzzi 
19.3.1429 Firenze-Prato da Stoldo di Goro da Rabatta 
22.3.1429 Firenze-Prato da Niccolaia 
7.4.1429 Lecce-Prato da Giuliano di Vito 
7.4.1429 Ragusa-Prato da Girolamo Marchionni 
7.4.1429 Ragusa-Prato da Michele di Giovannino 
7.4.1429 Ragusa-Prato da Piero Pantella 
24.4.1429 Ragusa-Firenze da Piero Pantella 
24.4.1429 Ragusa-Prato da Girolamo Marchionni 
9.5.1429 Pesaro-Prato da Giovanni Bonagiunta 
10.5.1429 Ragusa-Prato da Michele di Giovannino 
20.5.1429 Ragusa-Prato da Stoldo di Goro da Rabatta 
24.5.1429 Ragusa-Prato da Stefano di Lazzero 
28.5.1429 Ragusa-Prato da Michele di Giovannino 
31.5.1429 Ragusa-Prato da Michele di Giovannino 
31.5.1429 Ragusa-Prato da Stoldo di Goro da Rabatta 
7.6.1429 Ragusa-Prato da Michele di Giovannino 
9.6.1429 Manfredonia-Firenze da Girolamo Marchionni 
8.7.1429 Ragusa-Prato da Stoldo di Goro da Rabatta 
26.7.1429 Pesaro-Prato da Giovanni Bonagiunta, Gentile Fanuzzi 
30.7.1429 Venezia-Prato da Cosimo e Lorenzo Medici e comp. 
24.8.1429 Pesaro-Prato da Giovanni Bonagiunta, Gentile Fanuzzi 
6.11.1429 Montelabbate-Prato a Sandro di Marco 
7.12.1429 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
20.12.1429 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
   
10.1.1430 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
18.1.1430 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
22.1.1430 Ragusa-Fortore da Piero Pantella 
24.1.1430 Firenze-Ragusa da Francesco Vinaccesi 
26.1.1430 Ragusa-Firenze da Girolamo Marchionni 
26.1.1430 Ragusa-Prato da Michele di Giovannino 
10.2.1430 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
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1.3.1430 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
4.3.1430 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
13.3.1430 Barletta-Manfredonia da Papi di Firenze 
15.3.1430 Venezia-Ragusa da Manetto Manetti 
23.3.1430 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella, Girolamo Marchionni 
29.3.1430 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
29.3.1430 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella, Girolamo Marchionni 
5.5.1430 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
20.5.1430 Prato-Manfredonia da Sandro di Marco 
20.5.1430 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
25.5.1430 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
8.6.1430 S. Severo - S. G. Rotondo da Agnolo di Civita 
22.6.1430 Ragusa-San Severo da Girolamo Marchionni 
30.6.1430 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
4.8.1430 Venezia-Ragusa da Manetto Manetti 
7.8.1430 Lucera-Manfredonia da Donato di Santomassimo 
2.10.1430 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
12.10.1430 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
28.11.1430 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
14.12.1430 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
21.12.1430 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
22.12.1430 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
30.12.1430 Ragusa-Trani da Piero Pantella e comp. 
   
7.1.1431 Napoli-Lucera da Donato di Santomassimo 
10.1.1431 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
15.1.1431 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella 
18.1.1431 Ragusa-Manfredonia da Girolamo Marchionni 
28.1.1431 Lucera-Manfredonia da Donato di Santomassimo 
4.2.1431 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
7.2.1431 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella 
10.2.1431 Ragusa-Manfredonia da Girolamo Marchionni 
20.2.1431 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
1.3.1431 Ragusa-Manfredonia da Girolamo Marchionni 
3.3.1431 Ragusa-Manfredonia da Girolamo Marchionni 
7.3.1431 Manfredonia-San Severo da Cola Pulcino 
8.3.1431 Ragusa-Manfredonia da Girolamo Marchionni 
23.3.1431 Ragusa-Manfredonia da Girolamo Marchionni 
3.4.1431 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
20.4.1431 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
28.5.1431 Ragusa-Trani da Girolamo Marchionni 
7.6.1431 Prato-Ragusa da Francesco Vinaccesi 
10.6.1431 Ragusa-Manfredonia da Girolamo Marchionni 
29.6.1431 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
16.7.1431 Ragusa-Manfredonia da Girolamo Marchionni 
18.7.1431 Ragusa-Manfredonia da Giovanni di Cecco 
7.8.1431 Tela-Ragusa da Antonio di Bartolomeo 
4.9.1431 Ragusa-Fortore da Girolamo Marchionni 
3.11.1431 Ragusa-Manfredonia da Piero Pantella e comp. 
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7.11.1431 Ragusa-Fortore da Piero Pantella e comp. 
30.12.1431 Ragusa-Fortore da Piero Pantella e comp. 
   
25.1.1432 Nocera-San Severo da Marchionne Bonciani 
20.2.1432 Ragusa-San Severo da Piero Pantella 
22.2.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella, Girolamo Marchionni 
23.2.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella e comp. 
28.2.1432 Nocera-San Severo da Marchionne Bonciani 
3.3.1432 Ragusa-San Severo da Piero Pantella e comp. 
7.3.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella, Girolamo Marchionni 
11.3.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella e comp. 
14.3.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella 
17.3.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella, Girolamo Marchionni 
18.3.1432 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
21.3.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella e comp. 
27.3.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella, Girolamo Marchionni 
29.3.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella 
29.3.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella, Girolamo Marchionni 
aprile 1432 San Severo-Manfredonia da Lucicola di Stassapantano 
7.4.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella e comp. 
8.4.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella, Girolamo Marchionni 
10.4.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella, Girolamo Marchionni 
15.4.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella 
26.4.1432 Manfredonia-San Severo da Guaspare Bonciani, Giuliano Pizzo 
26.4.1432 Manfredonia-San Severo da Lisulo Capuano 
26.4.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella 
29.4.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella e comp. 
3.5.1432 Manfredonia-San Severo da Giuliano Pizzo 
6.5.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella 
8.5.1432 Manfredonia-San Severo da Cola Pulcino 
14.5.1432 Ragusa-Fortore da Piero Pantella 
8.7.1432 Lucera-Manfredonia da Donato di Santomassimo 
19.7.1432 Manfredonia-San Severo da Filippo Pantella 
23.7.1432 Firenze-Ragusa da Sandro di Marco 
24.7.1432 Fortore-San Severo da Andrea Cazetta, Guaspare Bonciani 
27.7.1432 Manfredonia-San Severo da Filippo Pantella 
7.8.1432 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
29.8.1432 Manfredonia-San Severo da Filippo Pantella 
29.8.1432 Ragusa-Fortore da Girolamo Marchionni 
16.9.1432 Manfredonia-San Severo da Cola Pulcino 
18.9.1432 Fortore-Prato a Sandro di Marco 
6.10.1432 Napoli-San Severo da Guaspare Bonciani 
6.11.1432 Ragusa-Barletta da Piero Pantella 
   
2.1.1433 Ragusa-Barletta da Piero Pantella e comp. 
4.1.1433 Ragusa-Fortore da Piero Pantella 
5.1.1433 Ragusa-Fortore da Piero Pantella e comp. 
28.1.1433 Ragusa-Fortore da Piero Pantella e comp. 
30.1.1433 Ragusa-Fortore da Piero Pantella 
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15.2.1433 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
2.3.1433 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
3.3.1433 Ragusa-San Severo da Girolamo Marchionni 
28.3.1433 San Severo-Ragusa a Piero Pantella 
30.3.1433 Ragusa-Fortore da Piero Pantella e comp. 
21.4.1433 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
24.4.1433 San Severo-Ragusa da Lucicola di Stassapantano 
6.5.1433 San Severo-Ragusa da Lucicola di Stassapantano 
7.5.1433 Fortore-Ragusa da Andreuccio di Bulbito 
24.5.1433 Manfredonia-Trani da Cola Pulcino 
17.6.1433 Ragusa-Barletta da Piero Pantella e comp. 
2.7.1433 Fortore-San Severo da Biasio da Milano 
2.9.1433 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
6.9.1433 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
12.9.1433 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
1.11.1433 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
22.12.1433 Prato-Ragusa da Sandro di Marco 
   
5.3.1434 Tela-San Severo da Girolamo Marchionni 
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PROSP. 6 - LA CORRISPONDENZA INVIATA  E RICEVUTA DA PIERO PANTELLA 
7.11.1424 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco 
15.11.1424 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco 
   
6.11.1425 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco 
20.11.1425 Ragusa-Trani a Giuliano di Marco 
21.11.1425 Trani-Ragusa da Giuliano di Marco 
26.11.1425 Ragusa-Trani a Giuliano di Marco 
24.12.1425 Ragusa-Trani a Giuliano di Marco 
30.12.1425 Ragusa-Trani a Giuliano di Marco 
   
2.1.1426 Ragusa-Trani a Giuliano di Marco 
1.11.1426 Ragusa-Manfredonia a Antonio di Giorgio 
1.11.1426 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
5.11.1426 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco 
6.11.1426 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco  
10.11.1426 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco  
4.12.1426 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
13.12.1426 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
21.12.1426 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
30.12.1426 Ragusa-Trani a Giuliano di Marco 
31.12.1426 Ragusa-Trani a Giuliano di Marco 
   
5.1.1427 Trani-Ragusa da Giuliano di Marco 
1.5.1427 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
8.6.1427 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
10.6.1427 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
11.6.1427 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
13.8.1427 Verona-Barletta da Simone di Giovanni 
9.11.1427 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco  
15.12.1427 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco  
   
14.2.1429 Ragusa-Firenze a Giuliano di Marco 
7.4.1429 Ragusa-Prato a Giuliano di Marco 
24.4.1429 Ragusa-Firenze a Giuliano di Marco 
   
10.1.1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco, Cola Pulcino 
18.1.1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco, Cola Pulcino 
20.1.1430 Ragusa-Manfredonia a Cola Pulcino 
22.1.1430 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco, Cola Pulcino 
10.2.1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
1.3.1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco, Cola Pulcino 
4.3.1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco, Cola Pulcino 
8.3.1430 Ragusa-Manfredonia a Cola Pulcino 
23.3.1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco, Cola Pulcino 
29.3.1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco, Cola Pulcino 
8.6.1430 S. Severo-S. Giovanni Rotondo da Agnolo di Civita 
22.9.1430 Ragusa-Manfredonia a Benedetto Lupicini 
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22.9.1430 Ragusa-Manfredonia a Meo di Naddozzo 
4.10.1430 Ragusa-Manfredonia a Benedetto Lupicini 
5.10.1430 Ragusa-Manfredonia a Benedetto Lupicini 
8.10.1430 Manfredonia-Ragusa da Lisulo Capuano, Giovanni di Florio 
14.12.1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
21.12.1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco, Cola Pulcino 
22.12.1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
30.12.1430 Ragusa-Trani a Giuliano di Marco 
1430 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
   
10.1.1431 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
15.1.1431 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
4.2.1431 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco, Cola Pulcino, Nichixa Comarich 
7.2.1431 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
21.2.1431 Ragusa-Manfredonia a Benedetto Lupicini 
31.3.1431 Lecce-Trani da Giuliano di Vito 
31.5.1431 Venosa-Ragusa da Signorello notaio 
1.6.1431 Manfredonia-Trani da Antonio Miniati 
14.6.1431 Bari-Manfredonia da Guccio di Piero 
23.9.1431 Ragusa-Prato a Sandro di Marco 
3.11.1431 Ragusa-Manfredonia a Giuliano di Marco 
7.11.1431 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco, Cristofano di Giovanni 
30.12.1431 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco, Cristofano di Giovanni 
1431 Fortore-San Severo da Rucico da Calamotta 
   
20.2.1432 Ragusa-San Severo a Giuliano di Marco 
22.2.143 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
23.2.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
3.3.1432 Ragusa-San Severo a Giuliano di Marco 
7.3.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
11.3.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
14.3.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
17.3.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
21.3.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
27.3.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
29.3.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
7.4.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
8.4.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
10.4.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
15.4.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
26.4.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
29.4.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
6.5.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
14.5.1432 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
16.7.1432 Napoli-Ragusa da Guaspare Bonciani 
6.11.1432 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco 
   
2.1.1433 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco  
4.1.1433 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
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5.1.1433 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
28.1.1433 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
30.1.1433 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
30.3.1433 Ragusa-Fortore a Giuliano di Marco 
17.6.1433 Ragusa-Barletta a Giuliano di Marco  
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INVENTARIO 
 
 



 

 

 

AVVERTENZE 

Accanto al mittente e destinatario, tra parentesi tonde, il numero delle lettere 
intercorse. 

La data tra parentesi quadre è desunta; quella tra parentesi tonde corrisponde 
all’effettiva spedizione della lettera quando sia avvenuta successivamente alla data 
indicata all’inizio del documento. Le lettere sprovviste di data o con data 
incompleta seguono quelle con riferimenti temporali certi e sono ordinate 
rispettando la segnatura apposta da Guido Pampaloni. 



AREZZO - PRATO* 

Angiolini Gino di Falconieri a Angiolini ser Lotto di Falconieri, prete di Galciana (2) 
1. 22 maggio 1422, c. 1 
2. 24 settembre, c. 1, data al banco di Leo di ser Iacopo in Prato 

Angiolini Gino di Falconieri a Lappa di Zampone (1) 
3. 13 dicembre 1423, c. 1, località di partenza desunta 

Angiolini Gino di Falconieri a Marcovaldi Sandro di Marco (6) 
4. 10 novembre 1423, c. 1, data in Piazza 
5. 12 maggio 1424, c. 1 
6. 5 luglio 1424, c. 1, data al fondaco di Antonio di Gazzo in Calimala a 

Firenze 
7. 3 novembre 1424, c. 1 
8. 23 dicembre 1424, c. 1 
9. 20 gennaio 1424 (=1425), c. 1 

BAGNO A ACQUA - PRATO 
Marcovaldi Sandro di Marco a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (2) 

10. 21 giugno 1415, c. 1 
11. 26 giugno [1415], c. 1 

BARI - MANFREDONIA 
Guccio di Piero da Cortona a Pantella Piero (1) 

12. 14 giugno 1431, c. 1 

BARI - RAGUSA 
Paolo di Fumarello a Matico di Sergi, fattore di Piero Pantella (2) 

13. 3 febbraio 1426 - 6 aprile 1426, c. 1 
14. [3 febbraio 1426 - 6 aprile 1426], foglietto allegato alla lettera n. 13 

                                                      
* Le lettere che seguono sono conservate in A.S.PO., Ospedale, 2467. 
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BARI - TRANI 
Brunelleschi Gabriello a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
15.  17 gennaio 1424 (=1425) - 3 febbraio 1425, c. 1 

BARLETTA - MANFREDONIA 
Giuliano di Vito a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

16. 4 dicembre 1426, c. 1, località di partenza desunta 
17. 2 gennaio 1427, c. 1, località di partenza desunta  

Papi di Firenze a Marcovaldi Giuliano di Marco e Cola Pulcino (1) 
18. 13 marzo 1429 (=1430), c. 1 

BARLETTA - RAGUSA 
Bonciani Marchionne a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

19.  27 gennaio 1426 (=1427), c. 1 
Gianni della Maura a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

20.  27 marzo 1426 - 15 aprile 1426, c. 1, località di partenza desunta 
Giovanni di Marco di Firenze a Marcovaldi Giuliano di Marco (6) 

21. 4 febbraio 1425 (=1426), c. 1, località di partenza e arrivo desunte, ricordo 
22. 5 maggio 1426, c. 1, il mittente si qualifica come capitano 
23. 19 giugno 1426 - 22 giugno 1426, c. 1, risposto il 25 giugno 1426 
24. 13 luglio 1426, c. 1 
25. 14 ottobre 1426, c. 1 
26. 24 ottobre 1426 - 28 ottobre 1426, c. 1 

Piero da Montevarchi a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
27. 23 luglio 1425, c. 1 

BARLETTA - SAN SEVERO 
Pizzo Giuliano a Agnolo di Civita (1) 

28.  26 giugno 1432, c. 1 

BARLETTA - TRANI 
Giovanni di Marco di Firenze a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

29. 31 dicembre 1425, c. 1 
30. 1 giugno 1426, c. 1 

Giovanni di Marco di Firenze e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 
31. 18 gennaio 1425 (=1426), c. 1 
32. 31 maggio 1426, c. 1 

Marco di Marco di Firenze a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
33. 9 dicembre 1425, c. 1 
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BOLOGNA - CASTEL SAN GIOVANNI 
Pugliesi Pieraccino di messer Guelfo a Nardi Iacopo di Giovanni da Prato (1) 

34. 16 ottobre [1413], c. 1 

BOLOGNA - PRATO 
Ammannati Francesco di Donato di Guido da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (2) 

35. 30 maggio 1414, c. 1 
36. senza data, c. 1 

Ammannati Paolo e Francesco di Donato di Guido da Prato a Marcovaldi Giuliano di 
Marco, rigattiere (4) 
37. 10 marzo 1412 (=1413), c. 1 
38. [scritta tra 23 marzo - 8 aprile 1413], c. 1 
39. 8 aprile [1413], c. 1 
40. 15 maggio 1414, c. 1 

Ammannati Paolo e Francesco di Donato di Guido da Prato a Marcovaldi Giuliano e Sandro 
di Marco (1) 
41. 23 marzo 1413 (=1414), c. 1 

Cambioni Domenico di Francesco, scolaro nelle arti a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
42. 18 maggio 1412, c. 1 

Donato di Angelo da Firenze, abate di S. Maria della Pietà in San Giuliano a Marcovaldi 
Giuliano di Marco (4) 
43. 1 aprile 1413, c. 1 
44. 22 agosto [1413], c. 1 
45. 27 febbraio [1414], c. 1 
46. 26 luglio [1414], c. 1  

Donato di Angelo da Firenze abate di S. Maria della Pietà in San Giuliano a Marcovaldi 
Sandro di Marco (11) 
47. 28 dicembre 1405, c. 1 
48. 28 aprile 1407 - 9 maggio 1407, c. 1 
49. 30 aprile [1412], c. 1  
50. 18 maggio [1412], c. 1  
51. 8 luglio 1412, c. 1 
52. 11 ottobre [1412], c. 1 
53. 15 dicembre [1412], c. 1 
54. 27 [gennaio 1413], c. 1  
55. 30 gennaio [1413], c. 1, data in Piazza della Pieve 
56. 10 novembre [1413], c. 1 
57. 8 marzo [1414], c. 1 
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Landi Urbano a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
58. 4 maggio, c. 1 

Leoni Leone di Francesco da Prato, scolaro in ragion civile a Marcovaldi Sandro di Marco (2) 
59. 17 maggio 1412, c. 1 
60. 19 maggio 1412, c. 1 

Marcovaldi Giuliano di Marco a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
61. 9 novembre 1422 (10 novembre 1422), c. 1 

Nardi Iacopo di Giovanni da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (14) 
62. 27 ottobre 1412 - [1 novembre 1412], c. 1, [risposto il 16 novembre 1412] 
63. 9 aprile 1413 - [14 aprile 1413], c. 1 
64. 11 maggio 1413, c. 1 
65. 21 maggio 1413, c. 1 
66. 14 gennaio 1413 (=1414), c. 1, lettera lacera 
67. 20 marzo 1413 (=1414), c. 1, località di partenza e mittente desunti, 

lettera lacera 
68. 26 giugno 1414, c. 1, da Palazzo del Papa 
69. 13 agosto 1414, c. 1, da Palazzo del Papa 
70. 22 agosto 1414, c. 1, da Palazzo del Papa 
71. 28 febbraio 1414 (=1415), c. 1 
72. 26 aprile 1415, c. 1 
73. 21 maggio 1415, c. 1 
74. 19 novembre 1415, c. 1, lettera lacera 
75. 28 marzo 1416, c. 1, da Palazzo del Papa 

Nardi Iacopo di Giovanni da Prato a Margherita (1) 
76. 20 marzo 1413 (=1414), c. 1, destinatario desunto 

BORGO A BUGGIANO - PRATO 
Checco di Meo da Prato a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

77. 11 luglio 1417, c. 1 

CAMINO - PRATO 
Antonio di Iacopo di Meo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

78. 14 giugno 1413, c. 1, località di partenza desunta, data nella bottega di 
Benedetto tavoliere 

CAMPI - PRATO 
Manetti Salvi di Guido di Salvi a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

79. 1 ottobre 1437, c. 1 
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CASALE - RAGUSA 
Bartolomeo di Piero, prete a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

80. senza data ma precedente la lettera n. 81, c. 1 
81. 26 maggio [1421], c. 1, località di arrivo e destinatario desunti 

CASTEL SAN GIOVANNI - PRATO 
Baldo di Socio a ser Andrea (1) 

82. 22 agosto 1418, c. 1, lettera lacera  
Baldo di Socio a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

83. senza data, c. 1, località di partenza e mittente desunti, lettera lacera 
Nardi Iacopo di Giovanni da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (9) 

84. 12 luglio 1413, c. 1 
85. 1 agosto 1413, c. 1 
86. 2 settembre 1413, c. 1 
87. 3 novembre 1413, c. 1 
88. 8 novembre 1413, c. 1  
89. 16 gennaio 1414 (=1415), c. 1 
90. 26 gennaio 1414 (=1415), c. 1 
91. 2 febbraio 1414 (=1415), c. 1  
92. 7 marzo 1414 (=1415), c. 1 

CENTO - PRATO 
Nardi Iacopo di Giovanni da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (1) 

93. 6 novembre 1414, c. 1 

CHIUSDINO - PRATO 
Landi Giovanni di Leonardo, arcidiacono di Volterra, vicario del vescovo di Volterra a 

Marcovaldi Sandro di Marco (1)  
94. 27 gennaio, c. 1 

CRACOVIA - RAGUSA 
Papi di Pietro a Marcovaldi Giuliano di Marco e Luca di Cecco da Prato (1) 

95. 18 luglio 1423 - 22 agosto 1423, c. 1 

CURZOLA - CATTARO 
Moddei Francesco di ser Giovanni da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

96. 26 maggio 1420, c. 1, lettera lacera 

CURZOLA - RAGUSA 
Adimari Spinello di Mainardo a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

97. 19 agosto 1420 (21 agosto 1420) - 24 agosto 1420, c. 1 
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98. 13 settembre 1420, c. 1 
Marcovaldi Giuliano di Marco a Ruffoli Piero di Michele (1) 

99. 17 gennaio 1421 (=1422), c. 1 
Moddei Francesco di ser Giovanni da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

100. senza data ma 1420, c. 1, località, mittente e destinatario desunti 
Moddei Francesco di ser Giovanni da Prato a Ruffoli Piero di Michele (1) 

101. 6 agosto 1420, c. 1, località di arrivo desunta 
Moddei Francesco di ser Giovanni da Prato a Ruffoli Piero di Michele e Marcovaldi Giuliano 

di Marco (3) 
102. 4 agosto 1420 - 8 agosto 1420, c. 1 
103. 11 agosto 1420 - 13 agosto 1420, c. 1 
104. 6 settembre 1420 - 10 settembre 1420, c. 1 

Odino di Giovanni di Villanova di Genova a Marcovaldi Giuliano di Marco (5) 
105. 11 marzo 1420, c. 1 
106. 9 settembre 1420 - 16 settembre 1420, c. 1, lettera lacera 
107. 29 novembre [1421] - 4 dicembre 1421, c. 1, lettera lacera 
108. 9 dicembre 1421 (20 dicembre 1421), c. 1 
109. 2 gennaio 1422, c. 1 

FANO - RAGUSA 
Antonio di Giovanni a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

110. 8 giugno 1423, c. 1 

FERMO - RAGUSA 
Nerli Giovanni di Feo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

111.  5 luglio 1421, c. 1, recapitabile anche a Luca di Cecco da Prato, il 
mittente si qualifica come fattore di Iacopo Riccardi 

FIRENZE - PRATO 
Adimari Donato a Landi don Niccolaio di Stefano, abate di Poggibonsi (1) 

112. 6 settembre 1413, c. 1, località desunte  
Amadori Benedetto di Filippo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

113. 17 novembre 1413, c. 1 
Ammannati Francesco di Donato di Guido da Prato a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

114. 5 febbraio 1419 (=1420), c. 1, lettera lacera 
Angiolini Nente di Falconieri a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

115. 9 novembre 1426, c. 1 
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Antonio di Lapo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
116. 20 aprile 1408, c. 1 

Bocci Bartolomeo di Sandro a Nardi Benedetto e Iacopo di Giovanni da Prato (1) 
117. 27 giugno 1415, c. 1, data in casa di Melanese di Ridolfo Melanesi 

Ciuto di Bartolomeo a Checco di Meo da Prato (1) 
118. 17 ottobre 1419, c. 1 

Ciuto di Bartolomeo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
119. 17 ottobre 1419, c. 1 

Della Luna Pierozzo di Francesco e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
120. 23 febbraio 1428 (=1429) - 25 febbraio 1429, c. 1 

Donato di Angelo da Firenze, abate di S. Maria della Pietà in San Giuliano a Marcovaldi 
Giuliano di Marco (3) 
121. 14 ottobre, c. 1, da San Pancrazio a Piazza della Pieve 
122. 3 agosto, c. 1, da San Pancrazio a Piazza della Pieve 
123. 25 ottobre, c. 1, da San Pancrazio a Piazza della Pieve 

erede di Luca del Sera e compagni a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
124. 18 maggio 1430, c. 1 

Francesco di Giovanni, merciaio a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
125. 5 ottobre 1420, c. 1 

Francesco di Simone, fabbro a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (1) 
126. 31 gennaio 1413 (=1414), c. 1 

Giugni Piero a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (6) 
127. 8 luglio 1416, c. 1, lettera lacera 
128. 11 luglio 1416, c. 1 
129. 27 agosto 1416, c. 1 
130. 15 settembre 1416, c. 1, località di partenza desunta 
131. 1 ottobre 1416, c. 1 
132. 6 ottobre 1416, c. 1 

Guadagni Vieri e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (5) 
133. 6 novembre 1415, c. 1 
134. 19 dicembre 1415, c. 1 
135. 4 gennaio 1415 (=1416), c. 1 
136. 21 gennaio 1415 (=1416), c. 1 
137. 11 febbraio 1415 (=1416), c. 1 

Iacopo d’Antonio a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
138. 7 dicembre 1433, c. 1 
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Landi don Niccolao di Stefano da Prato, abate di Poggibonsi a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
139. 9 ottobre [1413], c. 1, lettera lacera 

Manetti Guido di Salvi, rigattiere a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (8) 
140. 19 agosto 1413, c. 1, località di partenza e mittente desunti 
141. 30 marzo 1414, c. 1, località di partenza desunta 
142. 31 luglio [1415], c. 1, località di partenza desunta 
143. 18 agosto [1415], c. 1, località di partenza desunta 
144. [20 ottobre 1415], c. 1, località di partenza desunta 
145. senza data, c. 1, località desunte 
146. senza data, c. 1, località desunte  
147. senza data, c. 1, località di partenza desunta 

Manetti Guido di Salvi, rigattiere a Marcovaldi Giuliano e Sandro di Marco (1) 
148. 25 gennaio 1418 (=1419), c. 1, località di partenza desunta, lettera lacera 

Manetti Salvi di Guido di Salvi a Marcovaldi Sandro di Marco (4) 
149. 31 ottobre 1432, c. 1 
150. 25 gennaio 1433 (=1434), c. 1, lettera lacera 
151. 29 gennaio 1433 (=1434), c. 1, lettera lacera 
152. 31 gennaio 1433 (=1434), c. 1, lettera lacera  

Manetti Salvi di Guido di Salvi, Puccio, Giovanni e compagni, setaioli a Marcovaldi Sandro di 
Marco (2) 
153. 4 gennaio 1431 (=1432), c. 1 
154. 5 gennaio 1431 (=1432), c. 1 

Marcovaldi Sandro di Marco a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (3) 
155. 15 maggio 1415, c. 1, località di partenza desunta 
156. 17 maggio 1415, c. 1 
157. 22 ottobre, c. 1, lettera lacera 

Marcovaldi Sandro di Marco a Michele di Giovannino (1) 
158. 2 novembre 1414, c. 1, località di partenza desunta 

Mea fu di Filippo a Cecchina, moglie di Francesco di Ridolfo Vinaccesi (1) 
159. 2 dicembre 1426, c. 1   

Monte di Cecco a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
160. 2 settembre 1418, c. 1 

Nardi Andrea a Nardi Cosa e Checca (1) 
161. 4 gennaio 1429 (=1430), c. 1 

Nardi Andrea e compagni a Marcovaldi Sandro di Marco e compagni (1) 
162. 10 dicembre 1434, c. 1  
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Niccolaia, madre di Girolamo di Nanni a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
163. 22 marzo 1428 (=1429), c. 1 

ser Piero da Filicaia, notaio a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
164. senza data, c. 1, località desunte 

ser Pietro di Giovanni di ser Gualfredo di Volterra, notaio a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
165. 1 giugno 1426, c. 1 

Spini Luigi di Agnolo da Prato a Marcovaldi Sandro di Marco (4) 
166. 26 gennaio 1404 (=1405), c. 1 , lettera lacera 
167. 30 gennaio 1404 (=1405), c. 1, località di partenza desunta 
168. 5 febbraio 1404 (=1405), c. 1  
169. 8 marzo 1404 (=1405), c. 1  

Stoldo di Goro da Rabatta a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 
170. 5 marzo 1428 (=1429) - 5 marzo 1428 (=1429), c. 1  
171. 19 marzo 1428 (=1429), c. 1  

Tommaso di Niccolò a Stefano di Niccolaio e compagni (1) 
172. 20 maggio 1413, c. 1, lettera lacera  

FIRENZE - RAGUSA 
Adimari Berto di Mainardo a Ruffoli Piero di Michele (1) 

173. 12 ottobre 1420, c. 1  
Canigiani Gherardo e Antonio a Michele di Giovannino e compagni, lanaioli (1) 

174. 1 giugno 1420 - 19 giugno 1420, c. 1, per la via di Venezia 
Della Luna Pierozzo di Francesco e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (9) 

175. 12 giugno 1423 - 26 giugno 1423, c. 1   
176. 12 giugno 1423 - 26 giugno 1423, c. 1, conto di un legato di argento 
177. 19 giugno 1423 - 13 luglio 1423, c. 1  
178. 22 luglio 1423 (24 luglio 1423) - 22 agosto 1423, c. 1  
179. 7 agosto 1423 - 22 agosto 1423, c. 1   
180. 20 agosto 1423 - 7 dicembre 1423, c. 1, conto di un legato di argento 
181. 21 agosto 1423, c. 1   
182. 4 settembre 1423, c. 1  
183. 8 ottobre 1423, c. 1 

Manetti Guido di Salvi, rigattiere a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 
184. 16 maggio 1420, c. 1, località desunte  
185. 11 maggio 1423, c. 1, località di partenza desunta 

Manetti Salvi di Guido di Salvi a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
186. 15 aprile 1424, c. 1  
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Marcovaldi Sandro di Marco a Giovanni di Cecco di Bernardo da Prato (1) 
187. 12 giugno 1435, c. 1   

Marcovaldi Sandro di Marco a Marcovaldi Giuliano di Marco (12) 
188.  15 marzo 1420 (=1421) - 22 aprile 1421, c. 1, da Santa Maria Nuova, per 

la via di Venezia, lettera rovinata dall’umidità 
189. 17 aprile 1423 - 7 maggio 1423, c. 1, dalla prigione, per la via di Venezia 
190. 30 aprile 1423, c. 1, dalla prigione 
191. 8 maggio 1423 - 29 maggio 1423, c. 1, dalla prigione 
192. 10 maggio 1423 - 29 maggio 1423, c. 1, dalla prigione 
193. 12 maggio 1423, c. 1, dalla prigione 
194. 12 giugno 1423, c. 1, per la via di Venezia 
195. 21 luglio 1423 - 22 agosto 1423, c. 1  
196. 20 aprile 1426, c. 1  
197. 29 marzo 1430, c. 1, lettera lacera 
198. 25 maggio 1430, c. 1, lettera lacera 
199. 23 luglio 1432, c. 1  

Michele di Giovannino a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
200. 24 luglio 1423 - 22 agosto 1423, c. 1, recapitabile anche a Luca di Cecco 

da Prato, per la via di Venezia 
Michele di Iacopo e Bartolomeo di Lorenzo, setaioli a Luca di Sorgo e fratelli (1) 

201. 19 dicembre 1421, c. 1, lettera lacera e rovinata dall’umidità 
Stoldo di Goro da Rabatta a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

202. 18 aprile 1423 - 7 maggio 1423, c. 1, per la via di Venezia 
Vinaccesi Francesco di Ridolfo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

203. 24 gennaio 1429 (=1430) (28 gennaio 1430), c. 1 

FIRENZE - SAN GIORGIO 
Spini Luigi di Agnolo a Alessandro di Marco (1) 

204. 18 febbraio 1400 (=1401), c. 1  

FORTORE - PRATO 
Marcovaldi Giuliano di Marco a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

205. 18 settembre 1432, c. 1  

FORTORE - RAGUSA 
Andreuccio di Bulbito a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

206. 7 maggio 1433 - 18 maggio 1433, c. 1 
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FORTORE - SAN SEVERO  
Biasio da Milano a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

207. 2 luglio 1433, c. 1 
Cazzetta Andrea e Guaspare Bonciani a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

208. 24 luglio 1432, c. 1 
Rucico da Calamotta a Pantella Piero (1) 

209. 1431, c. 1 

GABELLA - RAGUSA 
Millese Bartolo Rosso a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

210. 26 settembre 1420 - 29 settembre 1420, c. 1, località di arrivo desunta 
211. 1 ottobre [1420] - 3 ottobre 1420, c. 1, località di arrivo desunta 

LECCE - PRATO 
Giuliano di Vito a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

212. 7 aprile 1429, cc. 2 

LECCE - RAGUSA 
Barone Tommaso a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 

213. 10 luglio 1426, c. 1 
214. 29 ottobre [1426], c. 1 
215. 18 maggio 1427, c. 1, lettera lacera 

Giovanni di Stefano da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
216. 12 luglio 1428, c. 1, lettera lacera  

Pantella Filippo di Silva a Marcovaldi Giuliano di Marco e compagni (1) 
217. 5 marzo 1427, c. 1 

Vignali Giovanni da Venezia e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
218. 15 luglio 1428, c. 1 

LECCE - TRANI 
Giovanni di Stefano da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

219. 5 gennaio 1427 (=1428), c. 1 
Giuliano di Vito a Pantella Piero (1) 

220. 31 marzo 1431, c. 1, località di partenza desunta 
Pantella Filippo di Silva a Marcovaldi Giuliano di Marco e compagni (2) 

221. 28 dicembre 1426, c. 1 
222. [28 dicembre 1426], foglietto allegato alla lettera n. 221 
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LUCCA - PRATO 
Checco di Meo da Prato a Marcovaldi Sandro di Marco (10) 

223. 3 febbraio 1419 (=1420), c. 1 
224. 13 luglio 1420, c. 1 
225. 25 agosto 1420, c. 1, da San Iacopo alla Tomba alla tinta 
226. 6 settembre 1420, c. 1, da San Iacopo alla Tomba 
227. 14 settembre 1420, c. 1, da San Iacopo alla Tomba alla tinta 
228. 24 settembre 1420, c. 1, da San Iacopo alla Tomba alla tinta 
229. 2 ottobre 1420, c. 1, da San Iacopo alla Tomba alla tinta 
230. 1 giugno 1421, c. 1, da San Iacopo alla Tomba 
231. 4 gennaio 1421 (=1422), c. 1 
232. 11 gennaio 1421 (=1422), c. 1, lettera lacera 

LUCERA - MANFREDONIA 
Donato di Santomassimo a Marcovaldi Giuliano di Marco e compagni (2) 

233. 28 gennaio 1431, c. 1, locallità di arrivo desunta 
234. 8 luglio 1432, c. 1 

Donato di Santomassimo a Marcovaldi Giuliano di Marco e Cola Pulcino (1) 
235. 7 agosto 1430, c. 1, località di arrivo desunta 

LUCERA - RAGUSA 
Donato di Santomassimo a Pantella Piero (1) 

236. 14 aprile 1431, c. 1, località di partenza desunta 

LUCERA - TRANI 
Bonciani Marchionne a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

237. 26 maggio 1427, c. 1 

MANFREDONIA - BARLETTA 
Pulcino Cola e Antonio di Giorgio a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

238. 26 dicembre 1427, c. 1, lettera lacera 

MANFREDONIA - FIRENZE 
Marchionni Girolamo di Giovanni da Firenze e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

239. 9 giugno 1429, c. 1, lettera lacera 

MANFREDONIA - PRATO 
Marcovaldi Giuliano di Marco a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

240. 26 novembre 1428, c. 1, lettera lacera 
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MANFREDONIA - RAGUSA 
Antonio di Giorgio a Marcovaldi Giuliano di Marco (19) 

241. 25 dicembre 1423, c. 1 
242. 12 gennaio 1423 (=1424), c. 1 
243. 27 gennaio 1423 (=1424) (30 gennaio 1424), c. 1 
244. 21 febbraio 1423 (=1424) - 26 febbraio 1424, c. 1 
245. 24 febbraio 1423 (=1424) - 4 marzo 1424, c. 1 
246.  [24 febbraio 1424  - 4 marzo 1424], c. 1, scritta per mano di Antonio di 

Giorgio tra Lisulo Capuano e Giuliano di Marco Marcovaldi del 2 (3) 
dicembre 1423 inviata con la lettera n. 245 

247. 14 marzo 1423 (=1424) - 16 marzo 1424, c. 1 
248. 20 marzo 1423 (=1424) - 25 marzo 1423 (=1424), c. 1 
249. 19 aprile 1424 (21 aprile 1424), c. 1 
250. 15 febbraio 1426 (=1427), c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
251. 15 febbraio 1426 (=1427), c. 1, copia della lettera n. 250 
252. 28 luglio 1427, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
253.  3 marzo 1427 (=1428) - 18 marzo 1428, c. 1, risposto il 31 marzo 1428, 

lettera rovinata dall’umidità 
254.  23 marzo 1427 (=1428) - 26 [marzo 1428], c. 1, risposto il 31 marzo 

1428, lettera lacera e rovinata dall’umidità 
255. 13 aprile 1428 - 18 aprile 1428, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
256. 22 aprile 1428 - 26 [aprile 1428], c. 1, lettera lacera 
257. 4 maggio 1428 - 8 maggio 1428, c. 1, lettera lacera 
258. 28 giugno 1428 - 8 luglio 1428, c. 1, lettera lacera 
259. 6 luglio 1428 - 13 luglio 1428, c. 1, lettera lacera 

Antonio di Giorgio e Lisulo Capuano a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
260. 26 giugno 1427 - 3 luglio 1427, c. 1 

Capuano Lisulo a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 
261. 25 febbraio 1423 (=1424) - 4 marzo 1424, c. 1 
262. 4 marzo 1426 (=1427) - 10 marzo 1427, c. 1 

Capuano Lisulo e Giovanni di Florio a Pantella Piero (1) 
263. 8 ottobre 1430, c. 1, località di partenza desunta, lettera lacera 

Gianni della Maura a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
264.  16 marzo 1428 - 17 marzo 1428, c. 1, località di partenza e mittente 

desunti 
Giovanni di Florio a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

265. 22 dicembre 1423, c. 1 
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Iacopo di Marco da Firenze a Marcovaldi Giuliano di Marco e Luca di Cecco da Prato (1) 
266. 13 gennaio 1421 (=1422) - 26 febbraio 1421 (=1422), c. 1 

Pulcino Cola a Marchionni Girolamo di Giovanni da Firenze, fattore di Piero Pantella (1) 
267. 24 maggio 1433, c. 1, località di arrivo desunta  

Pulcino Cola a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 
268. 1426, c. 1, località di partenza e mittente desunti 
269. gennaio 1428, c. 1, località di arrivo desunta 
270. senza data, c. 1, località, mittente e destinatario desunti, conto 

MANFREDONIA - SAN SEVERO 
Bonciani Guaspare e Giuliano Pizzo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

271. 26 aprile 1432, c. 1 
Capuano Lisulo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

272. 26 aprile 1432, c. 1 
Pantella Filippo di Silva a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 

273. 19 luglio [1432], c. 1, località di partenza desunta 
274. 27 luglio 1432, c. 1 
275.  29 agosto 1432, c. 1, località di partenza desunta, risposto per Dobrilo il 

19 settembre 1432 
Pizzo Giuliano a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

276. 3 maggio 1432 - 4 maggio 1432, c. 1 
Pulcino Cola a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 

277. 7 marzo 1431, c. 1 
278. 8 maggio 1432, c. 1, località di partenza desunta 
279. 16 settembre 1432, c. 1 

MANFREDONIA - TRANI 
Antonio di Giorgio a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

280. 10 gennaio 1423 (=1424) - 12 gennaio 1423 (=1424), c. 1 
Capuano Lisulo a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

281. 31 maggio 1426, c. 1, lettera lacera 
282. 7 gennaio 1427 (=1428), c. 1 

Miniati Antonio a Pantella Piero e compagni (1) 
283. 1 giugno 1431, c. 1 

Niccolò di Allegretto di Ragusa a Pantella Filippo di Silva (1) 
284.  31 maggio 1433, c. 1, recapitabile anche a Giuliano di Marco Marcovaldi 

o Girolamo di Giovanni Marchionni da Firenze o Cola Pulcino, fattori 
di Piero Pantella a Trani 
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Pulcino Cola a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
285. 24 maggio 1433, c. 1 

Pulcino Cola a Stefani Giuliano da Prato (1) 
286. 6 gennaio 1428, c. 1, località di arrivo desunta, lettera lacera 

MOLFETTA - BARLETTA 
Vito di Staso di Ragusa a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

287. 1 dicembre 1424 - 5 dicembre 1424, c. 1 
288. 10 dicembre 1424, c. 1, località di partenza e mittente desunti 

MONTELABBATE - PRATO 
Marcovaldi Giuliano di Marco a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

289. 6 novembre 1429, c. 1 

MONTEMURLO – PRATO 
Andrea, ufficiale a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (1) 

290. 14 settembre 1414, c. 1 
Michele a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (1) 

291. 5 aprile, c. 1 

MONTERCHI - PRATO 
Giacomo di Bartolomeo a Cecchina, moglie di Francesco di Ridolfo Vinaccesi (1) 

292.  15 aprile 1425, c. 1, ricevuta tramite Meo di Ridolfo di Lanfranco, lettera 
lacera 

Nanni di Ridolfo di Lanfranco da Prato a Meo di Ridolfo di Lanfranco (1) 
293. 18 dicembre 1424, c. 1, lettera lacera 

NAPOLI - LUCERA 
Donato di Santomassimo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

294. 1 gennaio 1431 (7 gennaio 1431), c. 1 

NAPOLI - RAGUSA 
Bonciani Guaspare a Pantella Piero (1) 

295. 16 luglio 1432, c. 1, conto d’argenti avute per le tratte 

NAPOLI - SAN SEVERO 
Bonciani Guaspare a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

296. 6 ottobre 1432, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
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NARENTA - RAGUSA 
Moddei Francesco di ser Giovanni da Prato a Ruffoli Piero di Michele e Giuliano di Marco 

Marcovaldi (1) 
297. 30 agosto 1420 - 11 settembre 1420, c. 1, mittente desunto 

NOCERA - MANFREDONIA 
Bonciani Marchionne a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

298. 21 giugno 1427 - 3 luglio 1427, c. 1 

NOCERA - RAGUSA 
Bonciani Guaspare a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

299. 2 febbraio 1427 (=1428), c. 1 

NOCERA - SAN SEVERO 
Bonciani Marchionne a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

300. 25 gennaio 1431 (=1432), c. 1 
301. 28 febbraio 1431 (=1432), c. 1 

PESARO - FIRENZE 
Bonagiunta Giovanni di Antonio e Gentile Fanuzzi a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

302. 28 dicembre 1428 - 22 febbraio 1429, c. 1 

PESARO - PRATO 
Bonagiunta Giovanni di Antonio a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

303. 9 maggio 1429, c. 1 
Bonagiunta Giovanni di Antonio a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

304.  19 gennaio 1422 - 31 gennaio 1421 (=1422), c. 1, ricevuta tramite 
Giovannetto vetturale 

Bonagiunta Giovanni di Antonio e Gentile Fanuzzi a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 
305. 12 marzo 1429, c. 1 
306. 26 luglio 1429, c. 1 
307. 24 agosto 1429, c. 1 

Giovanni di ser Leonardo a Ammannati Paolo e Francesco di Donato di Guido da Prato (1) 
308. 25 gennaio 1414 (=1415), c. 1 

Giovanni di Piero, maestro a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
309. 16 agosto 1424, c. 1 

Marcovaldi Giuliano di Marco a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
310. 6 dicembre 1419, c. 1 
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PESARO - RAGUSA 
Arduini Arduino e Bartolomeo Zoppi a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

311. 26 agosto 1421 - 8 settembre 1421, c. 1 
Arduini Arduino e Bartolomeo Zoppi a Michele di Giovannino e compagni, lanaioli (1) 

312. 30 luglio 1421 - 9 agosto 1421, c. 1, per la via delle Marche 
Bonagiunta Giovanni di Antonio a Marcovaldi Giuliano di Marco (6) 

313.  19 dicembre 1420 - 31 gennaio 1420 (=1421), c. 1, per la via delle 
Marche, scritta da Andrea Fighineldi 

314.  3 marzo 1421 (7 marzo 1421) - 15 marzo 1421, c. 1, scritta da Andrea 
Fighineldi, lettera lacera e rovinata dall’umidità 

315. 5 maggio 1421 - 14 maggio 1421, c. 1 
316. 13 agosto 1421 - 28 agosto 1421, c. 1 
317.  30 agosto 1421 (3 settembre 1421) - 8 settembre 1421, c. 1, per la via 

delle Marche, lettera lacera 
318. 11 settembre 1427 - 23 settembre 1427, c. 1 

Bonagiunta Giovanni di Antonio a Michele di Giovannino e compagni, lanaioli (1) 
319. 3 agosto 1420 - 10 agosto 1420, c. 1, per la via delle Marche 

Bonagiunta Giovanni di Antonio e Gentile Fanuzzi a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 
320. 4 ottobre 1427 - 24 ottobre 1427, c. 1 
321. 23 gennaio 1428, c. 1 
322.  5 maggio 1428 - 15 maggio 1428, c. 1, risposto il 15 maggio 1428, lettera 

rovinata dall’umidità 
Michele di Giovannino, Francesco di ser Giovanni Moddei e compagni a Marcovaldi Giuliano 

di Marco (3) 
323. 24 novembre 1420, c. 1, località di partenza e mittente desunti 
324. 27 novembre 1420, c. 1, località di partenza e mittente desunti 
325.  8 novembre 1421 – 4 dicembre 1421, c. 1, località di partenza desunta, 

per la via delle Marche, lettera lacera 
Nerli Giovanni di Feo a Marcovaldi Giuliano di Marco (7) 

326. 25 febbraio 1423 - 19 marzo 1422 (=1423), c. 1, per la via delle Marche 
327. 24 maggio 1423, c. 1 
328. 31 maggio 1423 - 5 giugno 1423, c. 1 
329. 31 luglio 1423 - 10 agosto 1423, c. 1 
330. 19 ottobre 1423 - 26 ottobre 1423, c. 1 
331. 19 dicembre 1423 - 4 gennaio 1424, c. 1, ricevuta tramite Bogoe 
332. 1 aprile 1424 - 22 aprile 1424, c. 1 

Stoldo di Goro da Rabatta a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
333. 23 dicembre 1422 - 30 [dicembre] 1422, c. 1 



Inventario 94 

Zoppi Bartolomeo e Francesco Arduini a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 
334. 15 febbraio 1424 - 2 marzo 1423 (=1424), c. 1, per la via delle Marche 
335. 27 giugno 1424 - 4 luglio 1424, c. 1 
336. 31 luglio 1424 - 4 agosto 1424, c. 1 

PISA - PRATO 
Bertino di ser Alvisi a Ammannati Paolo e Francesco di Donato di Guido da Prato (1) 

337. 14 gennaio 1409, c. 1, lettera lacera 
Biagi Meo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

338. 8 giugno 1419 - 22 giugno 1419, c. 1, per la via di Lucca, lettera lacera 
ser Leonardo di ser Filippo, notaio a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

339. 2 settembre 1417, c. 1 

PISTOIA - PRATO 
Domenico di Bartolo, campanaio a Marcovaldi Sandro di Marco e compagni, fattori (1) 

340. 1 aprile 1437, c. 1 

PORCINA - SAN SEVERO 
Matteo d’Antonino a Pantella Piero (1) 

341. 2 luglio 1431, c. 1 

PRATO - BOLOGNA* 
Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere a Nardi Iacopo di Giovanni da Prato (6) 

342. 24 febbraio 1412 (=1413), c. 1 
343. 8 marzo 1412 (=1413), c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
344.  14 aprile 1413, c. 1, località di partenza desunta, data in Palazzo di 

Monsignore 
345. 26 maggio 1413, c. 1, data in Palazzo di Monsignore 
346. 28 settembre 1415, c. 1, lettera lacera 
347. 29 novembre 1415, c. 1 

Margherita a Nardi Iacopo di Giovanni da Prato (1) 
348.  23 marzo 1412 (=1413), c. 1, località di partenza e mittente desunti, 

scritta per mano di Feo di Luca 

PRATO - CAPELLA 
Michele di Giovannino a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

349. 19 maggio 1421, c. 1 

                                                      
* Le lettere che seguono sono conservate in A.S.PO., Ospedale, 2467 bis. 
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PRATO - CASTEL SAN GIOVANNI 
Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere a Nardi Iacopo di Giovanni da Prato (3) 

350. 16 settembre 1413, c. 1 
351. 12 ottobre 1413, c. 1 
352. 12 maggio 1414, c. 1, lettera lacera 

Nardi Benedetto di Giovanni a Nardi Iacopo di Giovanni da Prato (1) 
353. 19 settembre [1413], c. 1, lettera lacera 

PRATO - CURZOLA 
Antonio di ser Bartolozzo a Marcovaldi Giuliano di Marco (4) 

354. 11 novembre 1419, c. 1 
355.  7 dicembre 1419 - 11 aprile 1420, c. 1, località di arrivo desunta, per la 

via delle Marche 
356. 16 gennaio 1419 (=1420), c. 1, località di partenza desunta 
357.  25 gennaio 1419 (=1420), c. 1, località di partenza desunta, data a 

Ragusa 
Antonio di Iacopo di Meo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

358.  8 febbraio 1419 (=1420) - 11 aprile 1420, c. 1, per la via delle Marche, 
ricevuta tramite Bardella 

PRATO - FIRENZE 
Amadori Benedetto di Filippo a Giugni Piero (1) 

359. 22 ottobre 1414, c. 1 
Amadori Benedetto di Filippo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

360. 6 giugno 1414, c. 1 
Angiolini Nente di Falconieri a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

361. 1 maggio [1423], c. 1, località di arrivo desunta, data in prigione 
Arrighetti Francesco a Francesco di Giovanni di ser Segnia, ritagliatore (1) 

362. 4 luglio 1414, c. 1 
Arrighetti ser Iacopo a Altoviti Guglielmo di Bardo (1) 

363. 4 luglio [1414], c. 1 
Arrighetti ser Iacopo a Gini Simone di Francesco, priore (1) 

364. 18 gennaio [1414], c. 1, lettera lacera 
Gabriello di Bartolomeo a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

365. 24 marzo 1423 (=1424), c. 1 
Marcovaldi Giuliano di Marco a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

366. 27 settembre 1414, c. 1, località di partenza desunta, recapitabile anche a 
ser Leonardo di ser Filippo, lettera lacera 
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Marcovaldi Sandro di Marco a Landi don Niccolao di Stefano da Prato, abate di Poggibonsi (1) 
367. 27 novembre 1411, c. 1 

Marcovaldi Sandro di Marco a Spini Luigi di Agnolo (1) 
368. 18 marzo 1401 (=1402), c. 1 

Meo a Giovanni di Bartolomeo di Ghino (1) 
369. 6 maggio 1412, c. 1, data in San Lorenzo 

Nanni di Domenico, lanaiolo a Baldovini Bernardo di Tommaso (1) 
370. 28 luglio 1423, c. 1 

Nardi Andrea e compagni a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
371. 23 luglio 1436, c. 1, data in casa di Bernardo Nardi 

Vinaccesi Bartolomeo di Filippo a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
372. 15 aprile 1423, c. 1, data alla Mercanzia 

PRATO - MANFREDONIA 
Marcovaldi Sandro di Marco a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

373. 20 maggio 1430, c. 1, lettera lacera 

PRATO - PIMACCIO (ROCCA DI) 
Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere a Nardi Iacopo di Giovanni da Prato (2) 

374. 16 novembre 1412, c. 1, lettera lacera 
375. 27 giugno 1413, c. 1, località di partenza desunta 

PRATO - PISA 
Marcovaldi Sandro di Marco a Iacopo del maestro Lorenzo da Prato (1) 

376. 18 maggio 1420, c. 1, lettera lacera 

PRATO - RAGUSA 
Agostino di Nanni da Gello a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

377. 26 gennaio 1423 (=1424) – 2 marzo 1423 (=1424), c. 1 
Amadori Benedetto di Filippo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

378. 21 luglio 1427, c. 1, lettera lacera 
Ammannati Francesco di Donato di Guido da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 

379. 29 aprile 1420, c. 1 
380. 20 giugno 1421, c. 1 
381. 19 ottobre 1423, c. 1 

Ammannati Francesco di Donato di Guido da Prato e la moglie Mattea a Marcovaldi 
Giuliano di Marco (1) 
382. senza data - 12 luglio 1425, c. 1, ricevuta tramite ser Tommaso 
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Andrea di Gino e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
383. 4 settembre 1421 – 10 ottobre 1421, c. 1, per la via delle Marche, lettera 

lacera 
Antonio di ser Bartolozzo a Marcovaldi Giuliano di Marco (7) 

384. 7 marzo 1419 (=1420) – 11 aprile 1420, c. 1, località di arrivo desunta, 
per la via delle Marche 

385. 30 ottobre 1420, c. 1 
386. 15 marzo 1420 (=1421) – 21 aprile 1421, c. 1, località di arrivo desunta, 

per la via delle Marche, lettera lacera 
387. 20 aprile 1421, c. 1, lettera lacera 
388. 15 giugno 1421, c. 1, lettera lacera 
389. 28 dicembre 1421 – 8 febbraio 1421 (=1422), c. 1 
390. 23 gennaio 1421 (=1422) – 28 febbraio 1421 (=1422), c. 1 

Antonio di Iacopo di Meo a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 
391. 7 maggio 1420, c. 1 
392. 5 maggio 1421 – 6 luglio 1421, c. 1, per la via delle Marche, lettera lacera 

Barbieri Bartolomeo di Piero a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
393. 18 ottobre 1423, c. 1 

Buoso di Bartolomeo a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 
394. 29 ottobre 1420, c. 1, lettera lacera 
395. 1 agosto 1425, c. 1 

Gabriello di Bartolomeo a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 
396. 29 ottobre 1422, c. 1, località desunte, ricordo 
397. 16 giugno 1428, c. 1, lettera lacera 

Gabriello di Bartolomeo e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
398. 13 settembre 1421 – 10 ottobre 1421, c. 1, per la via delle Marche, 

lettera rovinata dall’umidità 
Marcovaldi Sandro di Marco a Marcovaldi Giuliano di Marco (54) 

399. 6 marzo 1419 (=1420) – 29 aprile 1420, c. 1, per la via delle Marche 
400. aprile 1420, c. 1, località, mittente e destinatario desunti, lettera mutila 
401. 19 agosto 1420 – 28 ottobre 1420, c. 1, per la via delle Marche, lettera 

rovinata dall’umidità 
402. 10 maggio 1421, c. 1, copia 
403. 4 luglio 1421, c. 1, località di partenza desunta 
404. 8 luglio 1421 – 10 ottobre 1421, c. 1, località di partenza desunta, per la 

via delle Marche 
405. 23 ottobre 1421 – 4 dicembre 1421, c. 1 
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406. 28 dicembre 1421 – 28 febbraio 1421 (=1422), c. 1, per la via delle 
Marche, lettera lacera 

407. 22 febbraio 1421 (=1422), c. 1 
408. 15 gennaio 1422 (=1423) – 19 marzo 1422 (=1423), cc. 2, per la via delle 

Marche 
409. 25 febbraio 1422 (=1423) – 3 aprile 1423, c. 1, per la via di Venezia, 

lettera lacera 
410. 28 marzo 1423 – [30 maggio 1423], c. 1, lettera lacera 
411. 6 aprile 1423, cc. 2 
412. 20 giugno 1423 – 10 agosto 1423, c. 1 
413. 28 agosto 1423, c. 1 
414. 17 ottobre 1423, c. 1 
415. 13 novembre 1423, c. 1, scritta su un foglio di formato reale 
416. 24 gennaio 1423 (=1424) – 2 marzo 1423 (=1424), c. 1 
417. 4 giugno 1425 - 25 giugno 1425, cc. 2, la parte finale di monna Cecchina 

al marito Francesco di Ridolfo Vinaccesi scritta di mano di Sandro di 
Marco Marcovaldi 

418. 27 giugno 1425 – 12 luglio 1425, cc. 2, ricevuta tramite ser Tommaso, 
risposto il 13 luglio 1425 

419. 30 giugno 1425, c. 1 
420. 31 dicembre 1425, c. 1 
421. 7 aprile 1426 – 4 maggio 1426, c. 1, ricevuta tramite il banco di Niccolao 

Ragonese a Venezia 
422. 10 maggio 1426 – 18 giugno 1426, cc. 2, ricevuta tramite il banco di 

Niccolao Ragonese a Venezia 
423. 7 giugno 1426 – 27 luglio 1426, c. 1, ricevuta tramite il banco di 

Niccolao Ragonese a Venezia 
424.  17 giugno 1426, c. 1, ricevuta tramite il banco di Niccolao Ragonese a 

Venezia 
425. 30 luglio 1426 – 26 agosto 1426, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
426. 8 agosto [1426] – 22 settembre 1426, c. 1 
427. 21 agosto 1426 – 22 settembre 1426, c. 1, per la via di Venezia, lettera 

rovinata dall’umidità 
428. 2 ottobre 1426 (16 ottobre 1426) – 13 novembre 1426, c. 1, lettera lacera 
429.  3 febbraio 1426 (=1427) – 5 marzo 1427, c. 1, lettera rovinata 

dall’umidità 
430. 25 giugno 1427, c. 1, lettera lacera 
431. 3 marzo 1427 (=1428) – 9 aprile 1428, c. 1, lettera lacera 
432. 16 aprile 1428, c. 1 
433. 29 aprile 1428, c. 1, lettera lacera 



Il carteggio Marcovaldi nell’Archivio di Stato di Prato 99 

434. 13 giugno 1428, c. 1 
435. 29 agosto 1428, c. 1, lettera lacera 
436. 20 dicembre 1429, cc. 2, lettera lacera 
437. 20 maggio 1430, c. 1, lettera lacera 
438. 30 giugno 1430, cc. 2, lettera lacera 
439. 28 novembre 1430 (10 dicembre 1430), cc. 2, lettera lacera 
440. 20 febbraio 1430 (=1431), c. 1, lettera lacera 
441. 3 aprile 1431, c. 1, lettera lacera 
442. 20 aprile 1431 - 5 giugno 1431, c. 1, lettera lacera 
443. 29 giugno 1431, c. 1, il mittente si qualifica come provveditore della 

comunità di Prato, lettera lacera 
444. 7 agosto 1432 - 18 settembre 1432, c. 1, ricevuta tramite Giovanni di 

Cecco di Bernardo da Prato, lettera lacera 
445. 15 febbraio 1432 (=1433), c. 1, lettera lacera 
446. 2 marzo 1432 (=1433), c. 1, lettera lacera 
447. 2 settembre 1433, c. 1, lettera lacera 
448. 6 settembre 1433, c. 1, lettera lacera 
449.  12 settembre 1433, c. 1, località di partenza e mittente desunti, lettera 

mutila 
450. 1 novembre 1433 - 4 dicembre 1433, c. 1, lettera lacera 
451. 22 dicembre 1433 - 26 gennaio 1433 (=1434), c. 1, lettera lacera 
452. senza data, c. 1, località di arrivo desunta 

Mattea a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 
453. 2 maggio 1420, c. 1 
454. 3 aprile 1426, c. 1, località di partenza desunta, scritta per mano di 

Francesco di Ciuto, lettera lacera 
Michele di Giovannino a Belfradelli Bernardo di Salvestro da Firenze (1) 

455. 3 marzo 1425 (=1426), c. 1, dalla "buca" cioè da Prato, lettera lacera 
Michele di Giovannino a Belfradelli Bernardo e Antonio di Salvestro da Firenze (2) 

456. 24 luglio 1425, c. 1, lettera lacera 
457. 12 settembre 1425, c. 1, da leggersi per Giuliano di Marco Marcovaldi 

Michele di Giovannino a Marcovaldi Giuliano di Marco (21) 
458. 4 febbraio 1421 (=1422), c. 1, dalla prigione 
459. 28 marzo 1424, c. 1 
460. 5 aprile 1424 - 10 maggio 1424, c. 1 
461. 18 maggio 1424 - 19 giugno 1424, c. 1, per la via di Venezia, lettera  

lacera 
462. 22 luglio 1424 - 4 agosto 1424, c. 1, lettera lacera 
463. 4 settembre 1424 - 17 dicembre 1424, c. 1, lettera lacera 
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464. 26 marzo 1425 - 19 maggio 1425, c. 1 
465. 28 marzo 1425 - 19 maggio 1425, c. 1, lettera lacera 
466. 19 aprile 1425 - 19 maggio 1425, c. 1 
467. 18 maggio 1425 - 18 giugno 1425, c. 1, dalla prigione, data al banco di 

Pierozzo della Luna in Firenze 
468. 28 maggio 1425 - 18 giugno 1425, c. 1, dalla prigione 
469. 23 giugno 1425 - 12 luglio 1425, c. 1, dalla prigione, ricevuta tramite ser 

Tommaso, risposto il 13 luglio 1425 
470. 16 luglio 1425, c. 1, dalla prigione 
471. 30 novembre 1425 - 7 gennaio 1426, c. 1 
472. 15 dicembre 1425 - 7 gennaio 1426, c. 1 
473. 14 gennaio 1425 (=1426) - 21 febbraio 1425 (=1426), c. 1 
474. 1 marzo 1425 (=1426) - 28 marzo 1426, c. 1 
475. 20 giugno 1426 - 7 luglio 1426, c. 1 
476. 29 luglio 1426 - 22 settembre 1426, c. 1, lettera lacera 
477. 23 ottobre 1426, c. 1, recapitabile anche a Luca di Cecco da Prato 
478. 9 maggio 1427, c. 1, lettera mutila 

Michele di Giovannino a Marino e Paladino di Gondola (1) 
479. 28 dicembre 1421, c. 1, dalla prigione 

Michele di Giovannino e compagni, lanaioli a Marcovaldi Giuliano di Marco (11) 
480. 8 aprile 1421 - 1 maggio 1421, c. 1 
481. 18 aprile 1421 - 14 maggio 1421, c. 1, per la via delle Marche 
482. 14 maggio 1421 - 6 luglio 1421, c. 1, mandata per la via di Venezia ma 

arrivata per la via delle Marche 
483. 17 giugno 1421 - 6 luglio 1421, c. 1, per la via delle Marche 
484. 27 giugno 1421, c. 1, lettera lacera 
485. 5 luglio 1421 - 10 ottobre 1421, c. 1, per la via delle Marche 
486. 30 luglio 1421 - 8 settembre 1421, c. 1, per la via delle Marche 
487. 20 agosto 1421 - 8 settembre 1421, c. 1, mandata per la via di Venezia 

ma arrivata per la via delle Marche 
488. 30 agosto 1421, c. 1 
489. 9 settembre 1421 - 10 ottobre 1421, c. 1, per la via delle Marche 
490. 20 novembre 1421 - 4 dicembre 1421, c. 1, per la via delle Marche 

Michele di Giovannino e compagni, lanaioli a Michele di Marino di Bozzinello (1) 
491. 18 aprile 1421 - maggio 1421, c. 1 

Michele di Giovannino e compagni, lanaioli a Moddei Francesco di ser Giovanni e Giuliano di 
Marco Marcovaldi (1) 
492. senza data - 27 ottobre 1420, c. 1, per la via di Pesaro, lettera mutila  
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Michele di Giovannino e compagni, lanaioli a Piero di Primo di Venezia (1) 
493. 18 [aprile] 1421 - 14 maggio 1421, c. 1, località di arrivo desunta, per la 

via delle Marche, conto allegato ad una lettera 
Stefano di Bartolomeo di Meo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

494. 10 aprile 1423 - 19 maggio 1423, c. 1, per la via delle Marche 
Stefano di Bartolomeo di Meo a Piero di Primo di Venezia (1) 

495. 19 giugno 1421, c. 1 
Vinaccesi Francesco di Ridolfo a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 

496. 6 maggio 1428, c. 1, lettera lacera 
497. 10 giugno 1428, c. 1, lettera lacera 
498. 7 giugno 1431, c. 1 

PRATO - ROMA 
Marcovaldi Sandro di Marco a Landi don Niccolao di Stefano da Prato, abate di Poggibonsi (2) 

499. 5 agosto 1411, c. 1 
500. agosto 1411, c. 1 

Marcovaldi Sandro di Marco a Marcovaldi Niccolao di Marco (3) 
501. 29 dicembre 1402, c. 1, data in casa di messer Bartolomeo Francisci, 

lettera lacera 
502. 28 gennaio 1402 (=1403), c. 1, data in casa di messer Bartolomeo 

Francisci 
503.  13 marzo 1402 (=1403), c. 1, data in casa di messer Bartolomeo 

Francisci 
Marcovaldi Sandro di Marco a don Paolo da Prato, vescovo di Patti (1) 

504. 10 aprile 1402 – [28 aprile 1402], c. 1, località di arrivo desunta 

PRATO - VENEZIA 
Marcovaldi Giuliano di Marco a Medici Cosimo e Lorenzo (1) 

505. 8 marzo 1428 (=1429), c. 1 

RADICONDOLI - PRATO 
Landi Giovanni di Leonardo, arcidiacono di Volterra, vicario del vescovo di Volterra a 

Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
506. 4 ottobre 1410, c. 1 

RAGUSA - BARLETTA 
Antonio di Lorenzo, tintore a Allegretto di Michele, lanaiolo in Ragusa (1) 

507. 5 novembre 1425, c. 1, lettera lacera 
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Galgano di Cataldi a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
508. 5 novembre 1426, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 

Luca di Cecco da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
509. 19 agosto 1426, c. 1, località di partenza desunta, lettera lacera 

Matico di Sergi, fattore di Piero Pantella a Dobrilo (1) 
510. 8 novembre 1424, c. 1, località di arrivo desunta, ricordo 

Matico di Sergi, fattore di Piero Pantella a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
511. 24 dicembre 1425, c. 1, recapitabile anche a Trani 

Pantella Piero a Marcovaldi Giuliano di Marco (5) 
512. 7 novembre 1424, c. 1 
513. [7 novembre 1424], foglietto allegato alla lettera n. 512 
514. 15 novembre 1424 - 29 novembre 1424, c. 1, lettera lacera 
515. 6 novembre 1425, c. 1 
516. 6 novembre 1432, c. 1 

Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (7) 
517. 5 novembre 1426, c. 1, recapitabile anche a Girolamo di Giovanni 

Marchionni da Firenze 
518. 6 novembre 1426, c. 1 
519. 10 novembre 1426, c. 1 
520. [10 novembre 1426], foglietto allegato alla lettera n. 519 
521. 9 novembre 1427, c. 1 
522. 15 dicembre 1427, c. 1 
523. 2 gennaio 1433 - 16 gennaio 1433, c. 1 

Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco, Girolamo di Giovanni 
Marchionni da Firenze, Bartolomeo di Silva Pantella e compagni (1) 
524. 17 giugno 1433, c. 1, località di arrivo desunta 

Vinaccesi Francesco di Ridolfo a Marcovaldi Giuliano di Marco (6) 
525. 12 agosto 1426, c. 1 
526. 19 agosto 1426, c. 1 
527. 23 agosto 1426 - 26 agosto 1426, c. 1 
528. 5 novembre 1426, c. 1, lettera lacera 
529. [5 novembre 1426], foglietto lacero allegato alla lettera n. 528 
530. 16 dicembre 1427, c. 1 

RAGUSA - CASALE 
Marcovaldi Giuliano di Marco a Bartolomeo di Piero, prete (1) 

531. 12 dicembre 1421, c. 1 
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RAGUSA - CATTARO 
Berto a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

532. 22 maggio, c. 1 
Michele di Giovannino e compagni, lanaioli a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

533. 1 marzo 1420 (=1421), c. 1 
534. 3 marzo 1420 (=1421), c. 1, lettera lacera 

Moddei Francesco di ser Giovanni da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 
535. 12 maggio 1420 - 13 maggio 1420, c. 1, ricevuta tramite un corriere 

proprio 
536. 15 maggio 1420, c. 1 
537. 31 maggio 1420, c. 1 

Niccolaio di Matteo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
538. senza data, c. 1 

RAGUSA - CURZOLA 
Giovanni di Giannino, speziale a Moddei Francesco di ser Giovanni da Prato (1) 

539. 8 luglio 1420 - 13 luglio 1420, c. 1, per una barca propria 
Moddei Francesco di ser Giovanni da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

540. 22 aprile 1420, c. 1, lettera lacera 
541. 24 aprile 1420, c. 1 

Ruffoli Piero di Michele e Niccolaio di Matteo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
542. 18 dicembre 1420, c. 1, lettera lacera 

RAGUSA - FIRENZE 
Marchionni Girolamo di Giovanni da Firenze, fattore di Piero Pantella a Marcovaldi 

Giuliano di Marco (1) 
543. 26 gennaio 1429 (=1430), c. 1, località di partenza desunta 

Pantella Piero a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
544. 24 aprile 1429 - 1 giugno 1429, c. 1 

Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
545. 14 febbraio 1429 - 25 [marzo] 1429, c. 1 

RAGUSA - FORTORE 
Marchionni Girolamo di Giovanni da Firenze, fattore di Piero Pantella a Marcovaldi 

Giuliano di Marco (3) 
546. 4 settembre 1431, c. 1 
547. 29 agosto 1432, c. 1 
548. [29 agosto 1432], foglietto lacero allegato alla lettera n. 547 
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Pantella Piero a Marcovaldi Giuliano di Marco (9) 
549. 14 marzo 1432, c. 1, risposto il 29 marzo 1432 
550. 29 marzo 1432, c. 1 
551. 15 aprile 1432, c. 1, risposto il 27 aprile 1432 
552. 26 aprile 1432, c. 1, risposto il 9 maggio 1432 
553. 6 maggio 1432, c. 1, risposto il 9 maggio 1432 tramite Ropulco 
554. 14 maggio 1432, c. 1, risposto il 23 maggio 1432 
555. 4 gennaio 1433, c. 1, risposto il 7 febbraio 1433 tramite Cola di maestro 

Lemmo 
556. 30 gennaio 1433, c. 1 
557. [30 gennaio 1433], foglietto allegato alla lettera n. 556 

Pantella Piero a Marcovaldi Giuliano di Marco e Cola Pulcino (2) 
558. 22 gennaio 1430, c. 1 
559. [22 gennaio 1430], foglietto allegato alla lettera n. 558 

Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (9) 
560. 23 febbraio 1432, c. 1 
561. 11 marzo 1432, c. 1 
562. 21 marzo 1432, c. 1, località di arrivo desunta 
563. 7 aprile 1432, c. 1, risposto il 17 aprile 1432 
564. 29 aprile 1432, c. 1 
565. 5 gennaio 1433, c. 1, risposto il 7 febbraio 1433 tramite Cola di maestro 

Lemmo 
566. 28 gennaio 1433, c. 1 
567. [28 gennaio 1433], foglietto allegato alla lettera n. 566 
568. 30 marzo 1433, c. 1 

Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco e Cristofano di Giovanni da 
Firenze (2) 
569. 7 novembre 1431, c. 1 
570. 30 dicembre 1431, c. 1 

Pantella Piero e Girolamo di Giovanni Marchionni da Firenze a Marcovaldi Giuliano di 
Marco (7) 
571. 22 febbraio 1432 - 25 marzo 1432, c. 1, conto di grani e tratte di 

Marchionne, lettera lacera 
572. 7 marzo 1432, c. 1, lettera trattenuta alcuni giorni per cattivo tempo 
573. 17 marzo 1432 - 25 marzo 1432, c. 1 
574. 27 marzo 1432, cc. 2 
575. 29 marzo 1432, c. 1, località di partenza desunta 
576. 8 aprile 1432, c. 1, località di partenza desunta, lettera ricevuta a San 

Severo, risposto il 17 aprile 1432 
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577.  10 aprile 1432, c. 1, località di partenza desunta, risposto il 17 aprile 
1432 

RAGUSA - MANFREDONIA 
Galgano di Cataldi a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

578. 21 dicembre 1426 - 31 dicembre 1426, c. 1, lettera lacera e rovinata 
dall’umidità 

Giovanni di Cecco di Bernardo da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
579. 18 luglio 1431, c. 1 

Marchionni Girolamo di Giovanni da Firenze, fattore di Piero Pantella a Marcovaldi 
Giuliano di Marco (9) 
580. 13 dicembre 1426 - 31 dicembre 1426, c. 1 
581. 18 gennaio 1430 (=1431), c. 1 
582. 10 febbraio 1430 (=1431), c. 1 
583. 1 marzo 1430 (=1431), c. 1 
584. 3 marzo 1430 (=1431), c. 1 
585. 8 marzo 1430 (=1431), c. 1 
586. 23 marzo 1430 (=1431), c. 1, lettera lacera 
587. 10 giugno 1431, c. 1 
588. 16 luglio 1431, c. 1 

Pantella Filippo di Silva e compagni a Pulcino Cola (1) 
589. 29 settembre 1428, c. 1, località di partenza desunta, lettera rovinata 

dall’umidità 
Pantella Filippo di Silva e Girolamo di Giovanni Marchionni da Firenze a Pantella Piero (3) 

590. 28 maggio 1431, c. 1, località di partenza desunta 
591. 2 giugno 1431, c. 1 
592. 11 giugno 1431, cc. 2 

Pantella Piero a Lupicini Benedetto di Piero (3) 
593. 22 settembre 1430 - 29 settembre 1430, c. 1, lettera lacera 
594. 5 ottobre 1430 - 9 ottobre 1430, c. 1, risposto il 10 ottobre 1430 
595. 21 febbraio 1431 - 24 febbraio 1431, c. 1, lettera lacera 

Pantella Piero a Marcovaldi Giuliano di Marco (7) 
596. 21 dicembre 1426 - 31 dicembre 1426, c. 1, risposto il 2 gennaio 1427, 

lettera lacera 
597. 8 giugno 1427, c. 1 
598. 10 giugno 1427, c. 1 
599. 11 giugno 1427, c. 1, lettera lacera 
600. senza data ma 1430, località e mittente desunti, foglietto allegato ad una 

lettera 
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601. 15 gennaio 1431, c. 1, lettera lacera 
602. 7 febbraio 1431, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 

Pantella Piero a Meo di Naddozzo (1) 
603. 22 settembre 1430, c. 1 

Pantella Piero a Pulcino Cola (2) 
604. 20 gennaio 1430, c. 1, località di partenza e mittente desunti, lettera 

lacera e rovinata dall’umidità 
605. 8 marzo 1430, c. 1, recapitabile anche a Giuliano di Marco Marcovaldi, 

lettera rovinata dall’umidità 
Pantella Piero e compagni a Antonio di Giorgio (1) 

606. 1 novembre 1426, c. 1 
Pantella Piero e compagni a Lupicini Benedetto di Piero (1) 

607. 4 ottobre 1430 - 9 ottobre 1430, c. 1, risposto il 10 ottobre 1430 
Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (9) 

608. 1 novembre 1426, c. 1 
609. 2 dicembre 1426 (4 dicembre 1426) - 23 dicembre 1426, c. 1, risposto il 

25 dicembre 1426 
610. 13 dicembre 1426 (18 dicembre 1426), c. 1 
611. [18 dicembre 1426], foglietto allegato alla lettera n. 610 
612. 10 febbraio 1430, c. 1 
613. 14 dicembre 1430, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
614. 22 dicembre 1430, c. 1 
615. 10 gennaio 1431 - 13 gennaio 1431, c. 1, lettera lacera 
616. 3 novembre 1431, c. 1, risposto l’11 novembre 1431 

Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco e Cola Pulcino (5) 
617. 10 gennaio 1430 - 29 gennaio 1430, c. 1 
618. 18 gennaio 1430, c. 1 
619. 1 marzo 1430, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
620. 4 marzo 1430 - 13 marzo 1430, c. 1, ricevuta tramite Ropulco, lettera 

rovinata dall’umidità 
621. 21 dicembre 1430, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 

Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco, Cola Pulcino e Nichixa Comarich (1) 
622. 4 febbraio 1431 - 9 febbraio 1431, c. 1, lettera lacera 

Pantella Piero e Girolamo di Giovanni Marchionni da Firenze a Marcovaldi Giuliano di 
Marco (1) 
623. 1 maggio 1427 - 16 maggio 1427, c. 1, lettera lacera 
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Pantella Piero e Girolamo di Giovanni Marchionni da Firenze a Marcovaldi Giuliano di 
Marco e Cola Pulcino (2) 
624. 23 marzo 1430, cc. 2, lettera rovinata dall’umidità 
625. 29 marzo 1430, c. 1 

Vinaccesi Francesco di Ridolfo a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 
626. 4 dicembre 1426 - 23 dicembre 1426, c. 1, risposto il 25 dicembre 1426 
627. 7 giugno 1427, c. 1 

RAGUSA - PRATO 
Gabriello di Niccolaio da Prato a Marcovaldi Sandro di Marco (2) 

628. 24 febbraio 1428 (=1429), c. 1 
629. 18 marzo 1431 (=1432), c. 1, lettera lacera 

Giovanni di Cecco di Bernardo da Prato e Gabriello di Niccolaio da Prato a Marcovaldi 
Sandro di Marco (1) 
630. 21 giugno 1430, c. 1 

Luca di Cecco da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (4) 
631. 29 aprile 1422 - [8 maggio 1422], c. 1 
632. 2 maggio 1422, c. 1, lettera lacera 
633. 25 maggio 1422, c. 1 
634. 13 luglio 1422, c. 1 

Marchionni Girolamo di Giovanni da Firenze, fattore di Piero Pantella a Marcovaldi 
Giuliano di Marco (2) 
635. 7 aprile 1429 - 1 giugno 1429, c. 1 
636. 24 aprile 1429, c. 1, risposto il 1 giugno 1429 

Marchionni Girolamo di Giovanni da Firenze, fattore di Piero Pantella a Marcovaldi Sandro 
di Marco (3) 
637. 1 aprile 1430 - 13 maggio 1430, c. 1 
638. 16 marzo 1430 (=1431) (19 marzo 1431), c. 1, lettera lacera 
639. 27 luglio 1431, c. 1 

Marcovaldi Giuliano di Marco a Antonio di Lorenzo, cimatore (1) 
640. 17 marzo 1428 (=1429), c. 1, località di arrivo desunta 

Marcovaldi Giuliano di Marco a Marcovaldi Sandro di Marco (42) 
641. 24 gennaio 1419 (=1420), c. 1, lettera lacera 
642. 19 giugno 1420 - 9 agosto 1420, c. 1, ricevuta tramite Stefano di Geri 
643. 20 luglio 1420 - 10 agosto 1420, c. 1, ricevuta tramite Michele di  

Giovannino 
644. 1 agosto 1420, c. 1 
645. 6 ottobre 1420 - 8 dicembre 1420, c. 1 
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646. 4 novembre 1420, cc. 2, località di partenza e mittente desunti 
647. 17 marzo 1420 (=1421), c. 1 
648. 8 luglio 1421, c. 1 
649. 1 agosto 1421, c. 1 
650. 1 settembre 1421, c. 1 
651. 13 settembre 1421, c. 1, località di partenza desunta 
652. 24 novembre 1421, c. 1 
653. [24 novembre 1421], foglietto allegato alla lettera n. 652 
654. 12 dicembre 1421 - [31 gennaio 1422], c. 1, lettera lacera 
655. [12 dicembre 1421 - 31 gennaio 1422], foglietto allegato alla lettera n.  

654 
656. 19 febbraio 1421 (=1422), c. 1, lettera lacera 
657. 1 gennaio 1422 (=1423), c. 1, lettera lacera 
658. 4 maggio 1423, c. 1 
659. 2 giugno 1423, c. 1 
660. 17 luglio 1423, c. 1 
661. 1 agosto 1423, c. 1 
662. 21 settembre 1423, c. 1 
663. 13 aprile 1424, c. 1 
664. 5 giugno 1424, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
665. 12 giugno 1426, c. 1 
666. 6 aprile 1427, c. 1 
667. 21 aprile 1427, c. 1 
668. 24 maggio 1427, c. 1 
669. 21 giugno 1427, c. 1 
670. 5 agosto 1427, c. 1 
671. 11 aprile 1428, c. 1, località di arrivo e destinatario desunti 
672. 31 luglio 1428, c. 1 
673. 4 novembre 1428, c. 1 
674. 25 febbraio 1428 (=1429), c. 1 
675. 17 marzo 1428 (=1429), c. 1 
676. 7 dicembre 1429, c. 1, dal porto di Ragusa 
677. 5 maggio 1430, c. 1 
678. 2 ottobre 1430, c. 1 
679. 12 ottobre 1430, c. 1 
680. 18 marzo 1431 (=1432), c. 1 
681. 21 aprile 1433, c. 1 
682. senza data, c. 1, località di partenza e mittente desunti, lettera mutila 

Marcovaldi Giuliano di Marco a Michele di Giovannino (1) 
683. 3 ottobre 1426, c. 1, lettera lacera 
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Marcovaldi Giuliano di Marco a Michele di Giovannino e compagni, lanaioli (1) 
684. 18 ottobre 1421, c. 1 

Michele di Giovannino a Marcovaldi Giuliano di Marco (6) 
685. 7 aprile 1429 - 1 giugno 1429, c. 1 
686. 10 maggio 1429, c. 1 
687. 28 maggio 1429, c. 1, lettera lacera 
688. 31 maggio 1429, c. 1 
689. 7 giugno 1429 - 19 luglio 1429, c. 1, data a Firenze a Francesco di ser 

Benozzo 
690. 26 gennaio 1429 (=1430) - 1 marzo 1430, c. 1 

Michele di Giovannino a Marcovaldi Sandro di Marco (2) 
691. 23 novembre 1426, c. 1 
692. 9 gennaio 1427 (=1428), c. 1, lettera lacera 

Niccolaio di Matteo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
693. 20 novembre 1422, c. 1, lettera lacera 

Pantella Piero a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
694. 7 aprile 1429 - 1 giugno 1429, c. 1 

Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
695. 23 settembre 1431, c. 1, lettera mutila 

Piero di Primo a Michele di Giovannino e compagni, lanaioli (2) 
696. 27 dicembre 1417, c. 1, lettera lacera 
697. 23 gennaio 1418 (=1419), c. 1, lettera lacera 

Stefano di Lazzero a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
698. 24 maggio 1429, c. 1 

Stoldo di Goro da Rabatta, speziale a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 
699. 20 maggio 1429, c. 1 
700. 31 maggio 1429, c. 1, lettera lacera 
701. 8 luglio 1429, c. 1 

Vinaccesi Francesco di Ridolfo a Marcovaldi Sandro di Marco (4) 
702. 11 maggio 1426, c. 1 
703. 31 luglio 1426, c. 1 
704. 10 gennaio 1426 (=1427), c. 1, lettera lacera 
705. 13 maggio 1427, c. 1, lettera lacera 

RAGUSA - PUGLIA 
Michele di Giovannino a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

706. 27 novembre 1426 - 23 dicembre 1426, c. 1, risposto il 25 dicembre  
1426 
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RAGUSA - SAN SEVERO 
Marchionni Girolamo di Giovanni da Firenze, fattore di Piero Pantella a Marcovaldi 

Giuliano di Marco (2) 
707. 22 giugno 1430, c. 1, località di partenza desunta 
708. 3 marzo 1432 (=1433), c. 1, lettera lacera 

Pantella Filippo di Silva e compagni a Giacomo, fattore di Piero Pantella (1) 
709. senza data, c. 1, località di partenza desunta, ricordo, lettera rovinata 

dall’umidità 
Pantella Piero a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

710. 20 febbraio 1432, c. 1 
Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

711. 3 marzo 1432 - 13 marzo 1432, c. 1, risposto il 14 marzo 1432 per la 
nave di Giugno 

RAGUSA - TRANI 
Belfradelli Antonio di Salvestro da Firenze a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

712. 29 dicembre 1425, c. 1, lettera lacera 
Belfradelli Bernardo di Salvestro da Firenze a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

713. 29 gennaio [1426], c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
Galgano di Cataldi a Lillo di Benedetto, speziale (1) 

714. 21 dicembre 1426, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
Galgano di Cataldi a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

715. 30 dicembre 1426, c. 1 
Luca di Cecco da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

716. 10 gennaio 1423 (=1424), c. 1 
717. 22 maggio 1428, c. 1 

Marchionni Girolamo di Giovanni da Firenze, fattore di Piero Pantella a Marcovaldi 
Giuliano di Marco (1) 
718. 28 maggio 1431, c. 1, località di partenza e mittente desunti 

Marco, cimatore a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
719. senza data ma 1428, c. 1, località di partenza desunta, lettera lacera 

Matico di Sergi, fattore di Piero Pantella a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 
720. 24 gennaio 1426, c. 1 
721. [24 gennaio 1426], foglietto allegato alla lettera n. 720 

Michele di Giovannino a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
722. 30 dicembre 1426, c. 1, data alla fiera 
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Pantella Filippo di Silva a Turzi Giovanni (1) 
723. 8 giugno 1433, c. 1, località di arrivo desunta 

Pantella Piero a Marcovaldi Giuliano di Marco (4) 
724. 20 novembre 1425, c. 1 
725. 30 dicembre 1425, cc. 2 
726. 2 gennaio [1426] - 5 gennaio 1426, c. 1 
727. 31 dicembre 1426, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 

Pantella Piero e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 
728. 26 novembre 1425, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
729. 30 dicembre 1426, c. 1 
730. 30 dicembre 1430, c. 1, risposto il 10 gennaio 1430 

Pantella Piero e Giovanni di ser Todero di Prodanello a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
731. 24 dicembre 1425 - 2 gennaio 1426, c. 1, lettera lacera 

Ponzo Francesco, catalano a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
732. 26 dicembre 1425, c. 1, lettera lacera 

Stoldo di Goro da Rabatta, speziale a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
733. 23 maggio 1425, c. 1 

Vinaccesi Francesco di Ridolfo a Marcovaldi Giuliano di Marco (5) 
734. 22 maggio 1425, c. 1, località di arrivo desunta, ricordo 
735. 20 dicembre 1425, c. 1 
736. 19 gennaio 1426 (=1427), c. 1 
737. 30 dicembre 1427, c. 1, lettera lacera 
738. 30 dicembre 1428, c. 1 

RIMINI - RAGUSA* 
Vinaccesi Francesco di Ridolfo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

739. 9 aprile 1428 - 29 aprile 1428, c. 1, iniziata a Pesaro, lettera lacera 

RIPORNI - PRATO 
Landi Giovanni di Leonardo, arcidiacono di Volterra, vicario del vescovo di Volterra a 

Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
740. 5 settembre [1410], c. 1 

ROMA - PRATO 
Antonio di Michele a Landi don Niccolao di Stefano da Prato, abate di Poggibonsi (1) 

741. 12 agosto [1412], c. 1 
                                                      

* Le lettere che seguono sono conservate in A.S.PO., Ospedale, 2467 ter. 
 
 



Inventario 112 

Gino di Nofri a Marcovaldi Sandro di Marco, vergheggino (1) 
742. 29 marzo 1404, c. 1 

Landi don Niccolao di Stefano da Prato, abate di Poggibonsi a Lorenzo di Stefano (1) 
743. 17 luglio [1411], c. 1, lettera lacera 

Landi don Niccolao di Stefano da Prato a Marcovaldi Giuliano e Sandro di Marco (1) 
744. 29 maggio [1411], c. 1 

Landi don Niccolao di Stefano da Prato, abate di Poggibonsi a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
745. 27 gennaio, c. 1, località di partenza desunta 

Marcovaldi Niccolao di Marco a Marcovaldi Sandro di Marco (2) 
746. 31 marzo [1402] - 13 aprile [1402], c. 1 
747. 29 aprile [1402], c. 1, lettera lacera 

don Paolo da Prato, vescovo di Patti a Marcovaldi Sandro di Marco (2) 
748. 18 febbraio [1402] - 25 febbraio [1402], c. 1 
749. 30 aprile [1402], c. 1 

SAN GIOVANNI - PRATO 
Gufi Giovacchino di Iacopo a Michele di Giovannino e compagni, lanaioli (1) 

750. 22 maggio 1421, c. 1 

SAN QUIRICO A CAPALLE - RAGUSA 
Iacopo di Giovannino, prete e rettore di San Quirico a Capalle a Marcovaldi Giuliano di 

Marco (1) 
751. 29 dicembre 1421 - 28 febbraio 1421 (=1422), c. 1, lettera lacera 

SAN SEVERO - MANFREDONIA 
Lucicola di Stassapantano a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

752. aprile 1432, c. 1, località di partenza desunta 

SAN SEVERO - RAGUSA 
Lucicola di Stassapantano a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

753. 6 maggio 1433 - 18 maggio 1433, c. 1, lettera lacera e rovinata 
dall’umidità 

Lucicola di Stassapantano e Cola di maestro Lemmo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
754. 24 aprile 1433 - 19 maggio 1433, c. 1 

Marcovaldi Giuliano di Marco a Pantella Piero (1) 
755. 28 marzo 1433, c. 1 

Spollitino Iacopo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
756. 13 giugno 1428, c. 1 
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SAN SEVERO - SAN GIOVANNI ROTONDO 
Agnolo di Civita a Marcovaldi Giuliano di Marco e Piero Pantella (1) 

757. 8 giugno 1430, c. 1, data alla fiera, lettera lacera 

SANTA MAURA - RAGUSA 
Nicola di Podio a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

758. 13 luglio [1425] - 26 luglio 1425, c. 1, località di arrivo desunta 

SIENA - PRATO 
maestro Lorenzo di Nofrio, fattore a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

759. 11 luglio 1425, c. 1 

SPALATO - RAGUSA 
Adimari Spinello di Mainardo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

760. 24 gennaio 1421 (=1422) (26 gennaio 1422), c. 1, data in casa di Piero di 
Michele Ruffoli 

STINCHE* - PRATO 
Nardi Iacopo di Giovanni da Prato a Carlo di Francesco, tavoliere (1) 

761. 20 febbraio 1410 (=1411), c. 1 
Nardi Iacopo di Giovanni da Prato a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (5) 

762. 24 aprile 1409, c. 1 
763. 27 maggio 1410, c. 1, lettera lacera 
764. 16 marzo 1410 (=1411), c. 1, lettera lacera 
765. 29 giugno 1411, c. 1 
766. senza data, c. 1, località di partenza desunta, lettera mutila 

TELA - RAGUSA 
Antonio di Bartolomeo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

767. 7 agosto 1431, c. 1, località di arrivo desunta 

TELA - SAN SEVERO 
Marchionni Girolamo di Giovanni da Firenze, fattore di Piero Pantella a Marcovaldi 

Giuliano di Marco (1) 
768. 5 marzo 1433 (=1434), c. 1 

                                                      
* Nonostante le stinche indicassero correntemente le prigioni fiorentine, la lettura del 

carteggio farebbe piuttosto pensare alle carceri pratesi. Per questo motivo abbiamo 
preferito mantenere invariato il termine e non effettuare alcuna attribuzione di località. 
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TRANI - RAGUSA 
Antonio di Giorgio a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

769. 17 luglio 1424 - 28 luglio 1424, c. 1, lettera lacera 
Inglese Renzo a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 

770. 19 febbraio 1424 (=1425) - 4 marzo 1424 (=1425), c. 1, per la via di 
Manfredonia 

771. 27 marzo 1425 - 10 aprile 1425, c. 1 
772. 2 luglio 1426, c. 1 

Marcovaldi Giuliano di Marco a Pantella Piero (1) 
773. 21 novembre 1425, c. 1, località di partenza e mittente desunti, lettera 

mutila e lacera 
Marcovaldi Giuliano di Marco a Pantella Piero e Giovanni di ser Todero di Prodanello (1) 

774. 5 gennaio 1426 (=1427), c. 1 

VARIGNANA - CASTEL SAN GIOVANNI 
Pugliesi Pieraccino di messer Guelfo a Nardi Iacopo di Giovanni da Prato (1) 

775. 28 ottobre 1413, c. 1, località di partenza desunta 

VENEZIA - FIRENZE 
Medici Cosimo e Lorenzo e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

776. 21 febbraio 1428 (=1429) - 1 marzo 1429, c. 1 
777. 26 febbraio 1428 (=1429) - 5 marzo 1428 (=1429), c. 1 

VENEZIA - PRATO 
Medici Cosimo e Lorenzo e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

778. 30 luglio 1429, c. 1 
Niccoluccio a Antonia di Meo di Francesco (1) 

779. 19 aprile 1401, c. 1, lettera lacera 

VENEZIA - RAGUSA 
Manetti Manetto di Guido di Salvi a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

780. 15 marzo 1429 (=1430), c. 1, lettera lacera 
Manetti Manetto di Guido di Salvi a Marcovaldi Giuliano di Marco e Piero Pantella (1) 

781. 4 agosto 1430, c. 1, lettera lacera 
Medici Cosimo e Lorenzo e compagni a Marcovaldi Giuliano di Marco (2) 

782. 17 agosto 1426 (23 agosto 1426) - 22 settembre 1426, c. 1, lettera lacera 
783. 25 ottobre 1426 (13 novembre 1426) - 29 novembre 1426, c. 1 

Papi di Pietro a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
784. 6 maggio 1423, c. 1 
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Ragonese Niccolao a Marcovaldi Giuliano di Marco (7) 
785. 9 febbraio 1425 - 21 febbraio 1425, c. 1 
786. 28 dicembre 1425 (29 dicembre 1425) - 7 gennaio 1426, c. 1 
787.  [29 dicembre 1425] - 7 gennaio 1426, c. 1, conto di argento allegato alla 

lettera n. 786 
788. 16 marzo 1426 - 28 marzo 1426, c. 1 
789. 23 marzo 1426 - 6 aprile 1426, c. 1 
790. 24 aprile 1426 - 4 maggio 1426, c. 1 
791. 5 luglio 1426 - 27 luglio 1426, c. 1 

Ringhiadori Niccolaio di Bartolomeo a Marcovaldi Giuliano di Marco (3) 
792. 17 marzo 1426 (=1427), c. 1 
793. 17 maggio 1427 - 6 giugno 1427, c. 1, lettera lacera 
794. 16 luglio 1427 - 8 agosto 1427, c. 1, lettera lacera 

Ringhiadori Niccolaio di Bartolomeo a Michele di Giovannino (1) 
795. 2 aprile 1427, c. 1, parte finale scritta da Francesco di Giovanni Moddei, 

lettera lacera 
Vinaccesi Bartolomeo di Filippo a Vinaccesi Francesco di Ridolfo (1) 

796. 18 marzo 1427 - 9 aprile 1427, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
Vinaccesi Francesco di Ridolfo a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

797. 19 aprile 1428 - 4 maggio [1428], c. 1, località di partenza e mittente 
desunti, lettera lacera 

VENOSA - FIRENZE 
Antonio di Iunio di Venosa, maestro a Bernori, tintore (1) 

798. 19 gennaio 1429, c. 1 

VENOSA - RAGUSA 
Signorello, notaio a Pantella Piero (1) 

799. 31 maggio 1431, c. 1, località di arrivo desunta 

VERNIO - PRATO 
Angelo da Trasserra, prete a Landi don Niccolao di Stefano da Prato, abate di Poggibonsi (1) 

800. 7 settembre 1413, c. 1, località di partenza desunta 
Bardi Piero di Notto a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 

801. 31 marzo, c. 1 
Nanni di Ridolfo di Lanfranco da Prato a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 

802. 6 luglio 1425, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
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VERONA - BARLETTA 
Simone di Giovanni a Pantella Piero (1) 

803. 13 agosto 1427, c. 1 

VOLTERRA - PRATO 
Landi Giovanni di Leonardo, arcidiacono di Volterra, vicario del vescovo di Volterra a 

Alpigiana (2) 
804. 10 giugno, c. 1  
805. 9 gennaio, c. 1, lettera lacera 

Landi Giovanni di Leonardo, arcidiacono di Volterra, vicario del vescovo di Volterra a 
Marcovaldi Sandro di Marco (12) 
806. 13 febbraio, c. 1 
807. 18 dicembre, c. 1 
808. 29 maggio, c. 1 
809. 6 marzo, c. 1 
810. 28 aprile, c. 1 
811. 1 aprile, c. 1 
812. [1 aprile], c. 1, conto allegato alla lettera n. 811 
813. 16 febbraio, c. 1 
814. 13 settembre, c. 1 
815. 2 maggio, c. 1 
816. 5 luglio, c. 1 
817. 4 gennaio, c. 1 

LETTERE DIRETTE A PRATO 
Andrea di Paolo a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (2) 

818. senza data, c. 1, località di arrivo desunta 
819. senza data, c. 1, località di arrivo desunta 

Bandetto a Marcovaldi Giuliano di Marco, rigattiere (1) 
820. 11 aprile 1413, c. 1 

Bardello a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
821. 3 settembre 1422, c. 1 

ser Cristofano a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
822. febbraio 1401, c. 1, lettera mutila 

Domenico, rigattiere a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
823. 17 novembre, c. 1, lettera mutila 

a Marcovaldi Giuliano di Marco (1) 
824. 11 ottobre 1419, c. 1 
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a Marcovaldi Sandro di Marco (1) 
825. senza data, c. 1, lettera mutila 

LETTERE DI CUI NON È DETERMINABILE LA LOCALITÀ DI PARTENZA E DI ARRIVO 
Pugliesi Ridolfo di messer Guelfo (1) 

826. 24 novembre 1412, c. 1, lettera rovinata dall’umidità 
senza mittente e destinatario (1) 

827. senza data, foglietto allegato ad una lettera 
 



 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 
 



TAVOLA DI RAFFRONTO CON LE PRECEDENTI SEGNATURE 

 
SEGNATURA 

ODIERNA 
SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

1  62 
2 17 99 
3  64 
4  195 
5  190 
6  196 
7  194 
8  189 
9  191 
10  3 
11  1 
12  44 
13  314 
14  314 bis 
15  115 
16  331 
17  399 
18  444 
19  362 
20  323 
21  130 
22  318 
23  369 
24  341 
25   358 
26    373 
27    140 
28    34 
29    135 
30    375 
31    141 
32    374 
33    139 
34 57   87 
35    277 
36    575 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

37    310 
38    570 
39    576 
40    282 
41    308 
42 34   244 
43 64   293 
44    566 
45    572 
46    565 
47    248 
48    246 
49  29   125 
50  30   126 
51 26   124 
52  33   129 
53  31   127 
54  27   123 
55    130 
56    131 
57  32   128 
58  39   110 
59 37   242 
60 53   243 
61    207 
62    582 
63    298 
64    307 
65    295 
66    304 
67    297 
68    292 
69    291 
70    284 
71    285 
72    268 



Tavola di raffronto 120 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

73    472 
74    269 
75    261 
76    302 
77    240 
78    299 
79    147 
80 3 555 
81 4 26 
82    78 
83    138 
84    303 
85    312 
86    305 
87    296 
88    300 
89    290 
90    281 
91    283 
92    278 
93    276 
94 46   115 
95  99 
96   477 
97    498 
98    502 
99    7 
100    551 
101    75 
102    500 
103    490 
104    491 
105    496 
106    499 
107    545 
108    533 
109    547 
110    94 
111    507 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

112 66   90 
113    309 
114    238 
115    182 
116    294 
117 70   82 
118    79 
119    465 
120    425 
121 28   556 
122     561 
123    562 
124    167 
125    233 
126    306 
127    265 
128    266 
129    267 
130    263 
131    264 
132    262 
133    271 
134    270 
135    275 
136    273 
137    274 
138  152 
139    145 
140    105 
141    288 
142    564 
143    567 
144    280 
145    563 
146    569 
147    574 
148    173 
149    156 
150    153 
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SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

151    151 
152    154 
153    158 
154    161 
155    272 
156    4 
157    2 
158    287 
159 22   55 
160    245 
161    50 
162    149 
163    420 
164    133 
165    139 
166    252 
167    250 
168    249 
169    251 
170    421 
171    424 
172 65   91 
173    73 
174    74 
175    91 
176    93 
177    87 
178    101 
179    86 
180    77 
181    72 
182    75 
183    80 
184    481 
185    88 
186    110 
187 28   265 
188    6 
189    19 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

190    20 
191  14   25 
192  12   23 
193 10   21 
194 13   24 
195  16   27 
196    38 
197    47 
198    49 
199    58 
200    540 
201 2   67 
202    100 
203    445 
204 8   255 
205    155 
206    175 
207    163 
208    213 
209    42 
210    485 
211    482 
212    438-439 
213    328 
214    371 
215    554 
216    414 
217    398 
218    415 
219    394 
220    41 
221    342 
222    342 bis 
223    473 
224    225 
225    226 
226    223 
227    222 
228    221 
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SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

229    224 
230    209 
231    211 
232    210 
233    416 
234    558 
235    240 
236    39 
237    392 
238    401 
239    455 
240    172 
241    73 
242    74 
243    76 
244    81 
245    82 
246    98 
247    97 
248    83 
249    114 
250    359 
251    354 
252    384 
253    397 
254    385 
255    418 
256    412 
257    432 
258    413 
259    410 
260    390 
261    90 
262    322 
263    45 
264    433 
265    84 
266    520 
267    427 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

268    350 
269    548 
270    332 
271    178 
272    211 
273    552 
274    183 
275    188 
276    210 
277    224 
278    577 
279    195 
280    78 
281    319 
282    329 
283    35 
284    165 
285    176 
286    426 
287    107 
288    443 
289    169 
290    279 
291    568 
292    56 
293 19   63 
294    212 
295    66 
296    182 
297    476 
298    387 
299    393 
300    230 
301    222 
302    419 
303    462 
304    205 
305    452 
306    454 
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SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

307    463 
308 68   86 
309    199 
310    237 
311  535 
312  71 
313  493 
314  516 
315  519 
316  534 
317  521 
318  386 
319  76 
320  381 
321  417 
322  430 
323  504 
324  505 
325  523 
326  538 
327  95 
328  92 
329  89 
330  85 
331  79 
332  111 
333  537 
334  109 
335  118 
336  119 
337 20   95 
338    470 
339    239 
340 29   146 
341    28 
342 54   17 
343 35   18 
344 59   15 
345 60   14 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

346 71   9 
347    10 
348 56   93 
349    529 
350 62   16 
351 63   12 
352    11 
353    29 
354 72   464 
355    467 
356    461 
357    468 
358    469 
359 67   85 
360    289 
361    132 
362    83 
363 3   107 
364 2   106 
365    197 
366    241 
367 25   261 
368 11   256 
369    92 
370    65 
371    148 
372    198 
373    52 
374 55   19 
375 61   13 
376 73   263 
377  9   69 
378    402 
379    503 
380    532 
381 27   67 
382 20   127 
383    526 
384    466 



Tavola di raffronto 124 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

385    480 
386 1   474 
387    132 
388    131 
389    524 
390    525 
391    497 
392    517 
393    66 
394    488 
395    138 
396    539 
397    411 
398    527 
399 73½   5 
400    487 
401    4 
402    11 
403    9 
404    10 
405    13 
406    8 
407    12 
408  7   14-15 
409    16 
410    17 
411 11   18 
412  15   26 
413    22 
414 17   28 
415 8 70 
416 18 68 
417  32-33 
418    30-31 
419  129 
420    365 
421    34 
422    36-37 
423    357 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

424    370 
425    364 
426    29 
427    349 
428    35 
429    352 
430    39 
431    40 
432    44 
433    41 
434    43 
435    42 
436    45-46 
437    234 
438    50-51 
439    53-54 
440    48 
441    231 
442    55 
443    56 
444    59 
445    60 
446    57 
447    62 
448    64 
449    61 
450   65 
451  173 
452  63 
453    484 
454 21   315 
455    59 
456    57 
457    60 
458    514 
459    106 
460    120 
461    117 
462    123 
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SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

463    122 
464    142 
465    146 
466    143 
467    148 
468    153 
469    152 
470    149 
471    151 
472    150 
473    145 
474    147 
475    368 
476    367 
477    366 
478    380 
479    68 
480    513 
481    530 
482    528 
483    512 
484    522 
485    510 
486    518 
487    508 
488    511 
489    509 
490    515 
491    531 
492    501 
493    69 
494    103 
495    72 
496    428 
497    408 
498    214 
499 23   264 
500 24   260 
501 16   257 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

502 14   259 
503 15   258 
504 13   262 
505 25   5 
506 21   109 
507    58 
508    361 
509    348 
510    113 
511    136 
512    124 
513    108 
514    108 
515    137 
516    202 
517  346 
518  335 
519  336 
520  334 
521  403 
522  396 
523  168 
524    166 
525    345 
526    343 
527    344 
528    327 
529    327 bis 
530    391 
531 5   6 
532    553 
533    475 
534    489 
535    486 
536    492 
537    494 
538    483 
539    77 
540    479 
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SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

541    478 
542    495 
543    435 
544    456 
545    453 
546    219 
547    201 
548    188 bis 
549  186 
550  208 
551  191 
552  204 
553  203 
554  184 
555  169 
556  104 
557  207 
558    248 
559    246 
560  196 
561  197 
562  205 
563  194 
564  199 
565  170 
566  171 
567  172 
568  167 
569  226 
570  227 
571  193 
572  187 
573  181 
574  189-190 
575  192 
576  185 
577  206 
578  355 
579    223 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

580    340 
581    256 
582    258 
583    236 
584    232 
585    260 
586    257 
587    220 
588    218 
589  51 
590  36 
591  40 
592  37-38 
593  47 
594  49 
595  43 
596  333 
597  388 
598  389 
599  71 
600  244 
601  229 
602  228 
603  46 
604  235 
605  252 
606  347 
607  48 
608  337 
609  338 
610  330 
611  330 bis 
612  249 
613  245 
614  242 
615  215 
616  216 
617  250 
618  247 



Il carteggio Marcovaldi nell’Archivio di Stato di Prato 127 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

619  251 
620  253 
621  239 
622  225 
623  400 
624  254 
625  241 
626  339 
627  395 
628 24   171 
629    159 
630    166 
631    541 
632    543 
633    542 
634    544 
635    450 
636    457 
637    165 
638    168 
639    162 
640    2 
641    236 
642    227 
643    232 
644    228 
645    230 
646    234 
647    231 
648    219 
649    220 
650    213 
651    218 
652    216 
653  215 
654    217 
655  217 bis 
656    214 
657    208 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

658    200 
659    201 
660    203 
661    202 
662    204 
663    193 
664    192 
665    185 
666    179 
667    212 
668    181 
669    180 
670    206 
671    229 
672    174 
673    177 
674    175 
675 26   176 
676    170 
677    164 
678    163 
679  237 
680    157 
681  150 
682    143 
683    4 
684 6   8 
685    437 
686    449 
687    446 
688    448 
689    459 
690    460 
691    183 
692    178 
693    536 
694    447 
695    160 
696    80 



Tavola di raffronto 128 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

697    32 
698    436 
699    451 
700    442 
701    458 
702    184 
703    186 
704    320 
705    405 
706    325 
707    238 
708    180 
709    30 
710    209 
711    198 
712    154 
713    550 
714    357 
715    363 
716    96 
717    422 
718    221 
719    549 
720    317 
721    161 
722    326 
723    33 
724    159 
725    160-162 
726    158 
727    360 
728    155 
729    356 
730    243 
731    156 
732    441 
733    126 
734    128 
735    134 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

736    353 
737    404 
738    423 
739    43 
740    137 
741 36   22 
742    136 
743 22½   25 
744  557 
745  140 
746 12   253 
747    135 
748    108 
749 13½   254 
750    70 
751 32   506 
752    179 
753    177 
754    174 
755    1 
756    409 
757    233 
758    125 
759    187 
760    316 
761 22   94 
762    578 
763    579 
764    301 
765    580 
766    571 
767    217 
768    164 
769    121 
770    112 
771    116 
772    328 
773   61 
774  3 
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SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

775 58 88 
776  406 
777  407 
778  434 
779 9 100 
780  440 
781  259 
782  313 
783  372 
784  102 
785  144 
786  157 
787  133 
788  324 
789  377 
790  378 
791  376 
792  379 
793  382 
794  383 
795  53 
796 23 52 
797  429 
798  31 
799  27 
800  89 
801  559 

SEGNATURA 
ODIERNA 

SEGNATURA  
BUONAMICI 

SEGNATURA 
PAMPALONI 

802  188 
803  54 
804 38 23 
805 45 24 
806 40 111 
807 41 112 
808 42 113 
809 43 114 
810 44 116 
811 47 117 
812  134 
813 48 118 
814 49 119 
815 50 120 
816 51 121 
817 52 122 
818  286 
819  573 
820  311 
821  546 
822  247 
823  142 
824  471 
825  141 
826  581 
827  200 

 
 
 
 
 
 
  



 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 
 



 
 
 

 

INDICI ANALITICI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
AVVERTENZE 

Il numero indicato negli indici si riferisce alla lettera 



Adimari Berto di Mainardo, 173 
Adimari Donato, 112 
Adimari Spinello di Mainardo, 97, 98, 

760 
Agnolo di Civita , 757 
Agostino di Nanni da Gello, 377 
Amadori Benedetto di Filippo, 113, 359, 

360, 378 
Ammannati Francesco di Donato di 

Guido da Prato, 35, 36, 114, 379, 
380, 381 

Ammannati Francesco di Donato di 
Guido da Prato e la moglie Mattea , 
382 

Ammannati Paolo e Francesco di 
Donato di Guido da Prato, 37, 38, 
39, 40, 41 

Andrea, ufficiale, 290 
Andrea di Gino e compagni, 383 
Andrea di Paolo, 818, 819 
Andreuccio di Bulbito, 206 
Angelo da Trasserra, prete, 800 
Angiolini Gino di Falconieri, 1, 2, 3, 4, 

5, 6, 7, 8, 9 
Angiolini Nente di Falconieri, 115, 361 
Antonio di Bartolomeo, 767 
Antonio di ser Bartolozzo, 354, 355, 

356, 357, 384, 385, 386, 387, 388, 
389, 390 

Antonio di Giorgio, 241, 242, 243, 244, 
245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 

252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 
259, 280, 769 

Antonio di Giorgio e Lisulo Capuano, 
260 

Antonio di Giovanni, 110 
Antonio di Iacopo di Meo, 78, 358, 391, 

392 
Antonio di Iunio di Venosa, maestro, 

798 
Antonio di Lapo, 116 
Antonio di Lorenzo, tintore, 507 
Antonio di Michele, 741 
Arduini Arduino e Bartolomeo Zoppi, 

311, 312 
Arrighetti Francesco, 362 
Arrighetti ser Iacopo, 363, 364 
 
Baldo di Socio, 82, 83 
Bandetto, 820 
Barbieri Bartolomeo di Piero, 393 
Bardella vedi Antonio di Bartolomeo, 

tintore 
Bardello, 821 
Bardi Piero di Notto, 801 
Barone Tommaso, 213, 214, 215 
Bartolomeo di Piero, prete, 80, 81 
Belfradelli Antonio di Salvestro da 

Firenze, 712 
Belfradelli Bernardo di Salvestro da 

Firenze, 713 
Bertino di ser Alvisi, 337 
Berto, 532 

MITTENTI 
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Biagi Meo, 338 
Biasio da Milano, 207 
Bocci Bartolomeo di Sandro, 117 
Bonagiunta Giovanni di Antonio, 303, 

304, 313, 314, 315, 316, 317, 318, 
319 

Bonagiunta Giovanni di Antonio e 
Gentile Fanuzzi, 302, 305, 306, 307, 
320, 321, 322 

Bonciani Guaspare, 295, 296, 299 
Bonciani Guaspare e Giuliano Pizzo, 

271 
Bonciani Marchionne, 19, 237, 298, 300, 

301 
Brunelleschi Gabriello, 15 
Buonagiuti Giovanni vedi Nerli 

Giovanni di Feo 
Buoso di Bartolomeo, 394, 395 
 
Cambioni Domenico di Francesco, 

scolaro nelle arti, 42 
Canigiani Gherardo e Antonio, 174 
Capuano Lisulo, 261, 262, 272, 281, 282 
Capuano Lisulo e Giovanni di Florio, 

263 
Cazzetta Andrea e Guaspare Bonciani, 

208 
Checco di Meo da Prato, 77, 223, 224, 

225, 226, 227, 228, 229, 230, 231, 
232 

Ciuto di Bartolomeo, 118, 119 
ser Cristofano, 822 
 
Della Luna Pierozzo di Francesco e 

compagni, 120, 175, 176, 177, 178, 
179, 180, 181, 182, 183 

Domenico, rigattiere, 823 
Domenico di Bartolo, campanaio, 340 
Donato di Angelo da Firenze, abate di 

S. Maria della Pietà in San Giuliano, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 
53, 54, 55, 56, 57, 121, 122, 123 

Donato di Santomassimo, 233, 234, 
235, 236, 294 

 
erede di Luca del Sera e compagni, 124 
 
Francesco di Giovanni, merciaio, 125 
Francesco di Simone, fabbro, 126 
 
Gabriello di Bartolomeo, 365, 396, 397 
Gabriello di Bartolomeo e compagni, 

398 
Gabriello di Niccolaio da Prato, 628, 

629 
Galgano di Cataldi, 508, 578, 714, 715 
Giacomo di Bartolomeo, 292 
Gianni della Maura, 20, 264 
Gino di Nofri , 742 
Giovanni di Cecco di Bernardo da 

Prato, 579 
Giovanni di Cecco di Bernardo da Prato 

e Gabriello di Niccolaio da Prato, 
630 

Giovanni di Florio, 265 
Giovanni di Giannino, speziale, 539 
Giovanni di ser Leonardo, 308 
Giovanni di Marco di Firenze, 21, 22, 

23, 24, 25, 26, 29, 30 
Giovanni di Marco di Firenze e 

compagni, 31, 32 
Giovanni di Piero, maestro, 309 
Giovanni di Stefano da Prato, 216, 219 
Giovannini Giuliano di Marco vedi 

Marcovaldi Giuliano di Marco 
Giovannini Sandro di Marco vedi 

Marcovaldi Sandro di Marco 
Giugni Piero, 127, 128, 129, 130, 131, 

132 
Giuliano di Vito, 16, 17, 212, 220 
Guadagni Vieri e compagni, 133, 134, 

135, 136, 137  
Guccio di Piero da Cortona, 12 
Gufi Giovacchino di Iacopo, 750 
 
Iacopo di Antonio, 138 
Iacopo di Giovannino, prete e rettore di 

San Quirico a Capalle, 751 
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Iacopo di Marco da Firenze, 266 
Inglese Renzo, 770, 771, 772 
 
Landi Giovanni di Leonardo, 

arcidiacono di Volterra, vicario del 
vescovo di Volterra, 94, 506, 740, 
804, 805, 806, 807, 808, 809, 810, 
811, 812, 813, 814, 815, 816, 817 

Landi don Niccolao di Stefano da Prato, 
abate di Poggibonsi, 139, 743, 744, 
745 

Landi Urbano, 58 
ser Leonardo di ser Filippo, notaio, 339 
Leoni Leone di Francesco da Prato, 

scolaro in ragion civile, 59, 60 
maestro Lorenzo di Nofrio, fattore, 759 
Luca di Cecco da Prato, 509, 631, 632, 

633, 634, 716, 717 
Lucicola di Stassapantano, 752, 753 
Lucicola di Stassapantano e Cola di 

maestro Lemmo, 754 
 
Manetti Guido di Salvi, rigattiere, 140, 

141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 
148, 184, 185 

Manetti Manetto di Guido di Salvi, 780, 
781 

Manetti Salvi di Guido di Salvi, 79, 149, 
150, 151, 152, 186 

Manetti Salvi di Guido di Salvi, Puccio, 
Giovanni e compagni, setaioli, 153, 
154 

Marchionni Girolamo di Giovanni da 
Firenze, fattore di Piero Pantella, 
543, 546, 547, 548, 580, 581, 582, 
583, 584, 585, 586, 587, 588, 635, 
636, 637, 638, 639, 707, 708, 718, 
768 

Marchionni Girolamo di Giovanni da 
Firenze e compagni, 239 

Marci Giuliano vedi Marcovaldi Giuliano 
di Marco 

Marci Sandro vedi Marcovaldi Sandro di 
Marco 

Marco, cimatore, 719 
Marco di Marco di Firenze, 33 
Marcovaldi Giuliano di Marco, 61, 99, 

205, 240, 289, 310, 366, 505, 531, 
640, 641, 642, 643, 644, 645, 646, 
647, 648, 649, 650, 651, 652, 653, 
654, 655, 656, 657, 658, 659, 660, 
661, 662, 663, 664, 665, 666, 667, 
668, 669, 670, 671, 672, 673, 674, 
675, 676, 677, 678, 679, 680, 681, 
682, 683, 684, 755, 773, 774 

Marcovaldi Giuliano di Marco, 
rigattiere, 342, 343, 344, 345, 346, 
347, 350, 351, 352, 374, 375 

Marcovaldi Giuliano di Marco di Sandro 
vedi Marcovaldi Giuliano di Marco 

Marcovaldi Niccolao di Marco, 746, 747 
Marcovaldi Sandro di Marco, 10, 11, 

155, 156, 157, 158, 187, 188, 189, 
190, 191, 192, 193, 194, 195, 196, 
197, 198, 199, 367, 368, 373, 376, 
399, 400, 401, 402, 403, 404, 405, 
406, 407, 408, 409, 410, 411, 412, 
413, 414, 415, 416, 417, 418, 419, 
420, 421, 422, 423, 424, 425, 426, 
427, 428, 429, 430, 431, 432, 433, 
434, 435, 436, 437, 438, 439, 440, 
441, 442, 443, 444, 445, 446, 447, 
448, 449, 450, 451, 452, 499, 500, 
501, 502, 503, 504 

Marcovaldi Sandro di Marco di Sandro 
vedi Marcovaldi Sandro di Marco 

Margherita, 348 
Matico di Sergi, fattore di Piero 

Pantella, 510, 511, 720, 721 
Mattea, sorella di Giuliano e Sandro 

Marcovaldi,  453, 454 
Matteo d'Antonino, 341 
Mea fu di Filippo, 159 
Medici Cosimo e Lorenzo e compagni, 

776, 777, 778, 782, 783 
Meo, 369 
Michele, 291 
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Michele di Giovannino, 200, 349, 455, 
456, 457, 458, 459, 460, 461, 462, 
463, 464, 465, 466, 467, 468, 469, 
470, 471, 472, 473, 474, 475, 476, 
477, 478, 479, 685, 686, 687, 688, 
689, 690, 691, 692, 706, 722 

Michele di Giovannino e compagni, 
lanaioli, 480, 481, 482, 483, 484, 
485, 486, 487, 488, 489, 490, 491, 
492, 493, 533, 534 

Michele di Giovannino, Francesco di 
ser Giovanni Moddei e compagni, 
323, 324, 325 

Michele di Iacopo e Bartolomeo di 
Lorenzo, setaioli, 201 

Millese Bartolo Rosso, 210, 211 
Miniati Antonio, 283 
Moddei Francesco di ser Giovanni da 

Prato, 96, 100, 101, 102, 103, 104, 
297, 535, 536, 537, 540, 541 

Monte di Cecco, 160 
 
Nanni di Domenico, lanaiolo, 370 
Nanni di Ridolfo di Lanfranco da Prato, 

293, 802 
Nardi Andrea, 161 
Nardi Andrea e compagni, 162, 371 
Nardi Benedetto di Giovanni, 353 
Nardi Iacopo di Giovanni da Prato, 62, 

63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 
73, 74, 75, 76, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 
90, 91, 92, 93, 761, 762, 763, 764, 
765, 766 

Nardi Papino di Giovanni da Prato vedi 
Nardi Iacopo di Giovanni da Prato 

Nerli Giovanni di Feo, 111, 326, 327, 
328, 329, 330, 331, 332 

Niccolaia, madre di Girolamo di Nanni, 
163 

Niccolaio di Matteo, 538, 693 
Niccolò di Allegretto di Ragusa, 284 
Niccoluccio, 779 
Nicola di Podio, 758 

Odino di Giovanni di Villanova di 
Genova, 105, 106, 107, 108, 109 

 
Pantella Filippo di Silva, 217, 221, 222, 

273, 274, 275, 723 
Pantella Filippo di Silva e compagni, 

589, 709 
Pantella Filippo di Silva e Girolamo di 

Giovanni Marchionni da Firenze, 
590, 591, 592 

Pantella Piero, 512, 513, 514, 515, 516, 
544, 549, 550, 551, 552, 553, 554, 
555, 556, 557, 558, 559, 593, 594, 
595, 596, 597, 598, 599, 600, 601, 
602, 603, 604, 605, 694, 710, 724, 
725, 726, 727 

Pantella Piero e compagni, 517, 518, 
519, 520, 521, 522, 523, 524, 545, 
560, 561, 562, 563, 564, 565, 566, 
567, 568, 569, 570, 606, 607, 608, 
609, 610, 611, 612, 613, 614, 615, 
616, 617, 618, 619, 620, 621, 622, 
695, 711, 728, 729, 730 

Pantella Piero e Giovanni di ser Todero 
di Prodanello, 731 

Pantella Piero e Girolamo di Giovanni 
Marchionni da Firenze, 571, 572, 
573, 574, 575, 576, 577, 623, 624, 
625 

don Paolo da Prato, vescovo di Patti, 
748, 749 

Paolo di Fumarello, 13, 14 
Papi di Firenze, 18 
Papi di Pietro, 95, 784 
ser Piero da Filicaia, notaio, 164 
Piero da Montevarchi, 27 
Piero di Primo, 696, 697 
ser Pietro di Giovanni di ser Gualfredo 

di Volterra, notaio, 165 
Pizzo Giuliano, 28, 276 
Ponzo Francesco, catalano, 732 
Prete vedi Antonio di Lorenzo, tintore 
Pugliesi Pieraccino di messer Guelfo, 

34, 775 
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Pugliesi Ridolfo di messer Guelfo, 826 
Pulcino Cola, 267, 268, 269, 270, 277, 

278, 279, 285, 286 
Pulcino Cola e Antonio di Giorgio, 238 
 
Ragonese Niccolao, 785, 786, 787, 788, 

789, 790, 791 
Ringhiadori Niccolaio di Bartolomeo, 

792, 793, 794, 795 
Rucico da Calamotta, 209 
Ruffoli Piero di Michele e Niccolaio di 

Matteo, 542 
 
Sandri Giuliano di Marco vedi 

Marcovaldi Giuliano di Marco 
Sandri Sandro di Marco vedi Marcovaldi 

Sandro di Marco 
Signorello, notaio, 799 
Simone di Giovanni, 803 
Spini Luigi di Agnolo da Prato, 166, 

167, 168, 169, 204 

Spollitino Iacopo, 756 
Stefano di Bartolomeo di Meo, 494, 495 
Stefano di Lazzero, 698 
Stoldo di Goro da Rabatta, 170, 171, 

202, 333, 699, 700, 701, 733 
 
Tommaso di Niccolò, 172  
 
Vignali Giovanni da Venezia e 

compagni, 218 
Vinaccesi Bartolomeo di Filippo, 372, 

796 
Vinaccesi Francesco di Ridolfo, 203, 

496, 497, 498, 525, 526, 527, 528, 
529, 530, 626, 627, 702, 703, 704, 
705, 734, 735, 736, 737, 738, 739, 
797 

Vito di Staso di Ragusa, 287, 288 
 
Zoppi Bartolomeo e Francesco Arduini, 

334, 335, 336 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 
 



Agnolo di Civita, 28 
Alessandro di Marco, 204  
Allegretto di Michele, lanaiolo in 

Ragusa, 507 
Alpigiana, 804, 805 
Altoviti Guglielmo di Bardo, 363 
Ammannati Paolo e Francesco di 

Donato di Guido, 308, 337 
ser Andrea, 82  
Angiolini ser Lotto di Falconieri, prete 

di Galciana, 1, 2 
Antonia di Meo di Francesco, madre di 

Giuliano e Sandro di Marco 
Marcovaldi, 779 

Antonio di Giorgio, 606 
Antonio di Lorenzo, cimatore, 640 
 
Baldovini Bernardo di Tommaso, 370 
Bartolomeo di Piero, prete, 531 
Belfradelli Bernardo di Salvestro da 

Firenze, 455 
Belfradelli Bernardo e Antonio di 

Salvestro da Firenze, 456, 457 
Bernori, tintore, 798 
 
Carlo di Francesco, tavoliere, 761 
Cecchina, moglie di Francesco di 

Ridolfo Vinaccesi, 159, 292 
Checco di Meo da Prato, 118 
 
Dobrilo, 510 

Francesco di Giovanni di ser Segnia, 
ritagliatore, 362 

 
Giacomo, fattore di Piero Pantella, 709 
Gini Simone di Francesco, priore, 364 
Giovanni di Bartolomeo di Ghino, 369 
Giovanni di Cecco di Bernardo da 

Prato, 187 
Giovannini Giuliano di Marco vedi 

Marcovaldi Giuliano di Marco 
Giovannini Sandro di Marco vedi 

Marcovaldi Sandro di Marco 
Giugni Piero, 359 
 
Iacopo del maestro Lorenzo da Prato, 

376 
 
Landi don Niccolaio di Stefano, abate di 

Poggibonsi, 112, 367, 499, 500, 741, 
800 

Lappa di Zampone, 3 
Lillo di Benedetto, speziale, 714 
Lorenzo di Stefano, 743 
Luca di Sorgo e fratelli, 201 
Lupicini Benedetto di Piero, 593, 594, 

595, 607 
 
Marchionni Girolamo di Giovanni da 

Firenze, fattore di Piero Pantella, 
267 

Marci Giuliano vedi Marcovaldi Giuliano 
di Marco 

DESTINATARI 
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Marci Sandro vedi Marcovaldi Sandro di 
Marco 

Marcovaldi Giuliano di Marco, 15, 16, 
17, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 
29, 30, 31, 32, 33, 43, 44, 45, 46, 78, 
80, 81, 96, 97, 98, 100, 105, 106, 
107, 108, 109, 110, 111, 113, 116, 
119, 120, 121, 122, 123, 163, 170, 
171, 175, 176, 177, 178, 179, 180, 
181, 182, 183, 184, 185, 186, 188, 
189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 
196, 197, 198, 199, 200, 202, 203, 
206, 207, 208, 210, 211, 212, 213, 
214, 215, 216, 218, 219, 237, 238, 
239, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 
247, 248, 249, 250, 251, 252, 253, 
254, 255, 256, 257, 258, 259, 260, 
261, 262, 264, 265, 268, 269, 270, 
271, 272, 273, 274, 275, 276, 277, 
278, 279, 280, 281, 282, 285, 287, 
288, 294, 296, 298, 299, 300, 301, 
302, 303, 305, 306, 307, 311, 313, 
314, 315, 316, 317, 318, 320, 321, 
322, 323, 324, 325, 326, 327, 328, 
329, 330, 331, 332, 333, 334, 335, 
336, 338, 349, 354, 355, 356, 357, 
358, 360, 373, 377, 378, 379, 380, 
381, 382, 383, 384, 385, 386, 387, 
388, 389, 390, 391, 392, 393, 394, 
395, 396, 397, 398, 399, 400, 401, 
402, 403, 404, 405, 406, 407, 408, 
409, 410, 411, 412, 413, 414, 415, 
416, 417, 418, 419, 420, 421, 422, 
423, 424, 425, 426, 427, 428, 429, 
430, 431, 432, 433, 434, 435, 436, 
437, 438, 439, 440, 441, 442, 443, 
444, 445, 446, 447, 448, 449, 450, 
451, 452, 453, 454, 458, 459, 460, 
461, 462, 463, 464, 465, 466, 467, 
468, 469, 470, 471, 472, 473, 474, 
475, 476, 477, 478, 480, 481, 482, 
483, 484, 485, 486, 487, 488, 489, 
490, 494, 496, 497, 498, 508, 509, 
511, 512, 513, 514, 515, 516, 517, 

518, 519, 520, 521, 522, 523, 525, 
526, 527, 528, 529, 530, 532, 533, 
534, 535, 536, 537, 538, 540, 541, 
542, 543, 544, 545, 546, 547, 548, 
549, 550, 551, 552, 553, 554, 555, 
556, 557, 560, 561, 562, 563, 564, 
565, 566, 567, 568, 571, 572, 573, 
574, 575, 576, 577, 578, 579, 580, 
581, 582, 583, 584, 585, 586, 587, 
588, 596, 597, 598, 599, 600, 601, 
602, 608, 609, 610, 611, 612, 613, 
614, 615, 616, 623, 626, 627, 631, 
632, 633, 634, 635, 636, 685, 686, 
687, 688, 689, 690, 693, 694, 698, 
699, 700, 701, 706, 707, 708, 710, 
711, 712, 713, 715, 716, 717, 718, 
719, 720, 721, 722, 724, 725, 726, 
727, 728, 729, 730, 731, 732, 733, 
734, 735, 736, 737, 738, 739, 751, 
752, 753, 754, 756, 758, 760, 767, 
768, 769, 770, 771, 772, 776, 777, 
778, 780, 782, 783, 784, 785, 786, 
787, 788, 789, 790, 791, 792, 793, 
794, 797, 801, 821, 824 

Marcovaldi Giuliano di Marco, 
rigattiere, 10, 11, 35, 36, 37, 38, 39, 
40, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 
71, 72, 73, 74, 75, 84, 85, 86, 87, 88, 
89, 90, 91, 92, 93, 126, 127, 128, 
129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 
136, 137, 140, 141, 142, 143, 144, 
145, 146, 147, 155, 156, 157, 290, 
291, 762, 763, 764, 765, 766, 818, 
819, 820 

Marcovaldi Giuliano di Marco e 
compagni, 217, 221, 222, 233, 234 

Marcovaldi Giuliano di Marco e Cola 
Pulcino, 18, 235, 558, 559, 617, 618, 
619, 620, 621 624, 625 

Marcovaldi Giuliano di Marco, Cola 
Pulcino e Nichixa Comarich, 622 

Marcovaldi Giuliano di Marco e 
Cristofano di Giovanni da Firenze, 
569, 570 
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Marcovaldi Giuliano di Marco, 
Girolamo di Giovanni Marchionni 
da Firenze, Bartolomeo di Silva 
Pantella e compagni, 524 

Marcovaldi Giuliano di Marco e Luca di 
Cecco da Prato, 95, 266 

Marcovaldi Giuliano di Marco e Piero 
Pantella, 757, 781 

Marcovaldi Giuliano di Marco e Sandro 
di Marco, 41, 148, 744 

Marcovaldi Giuliano di Marco di Sandro 
vedi Marcovaldi Giuliano di Marco 

Marcovaldi Niccolao di Marco, 501, 
502, 503 

Marcovaldi Sandro di Marco, 4, 5, 6, 7, 
8, 9, 42, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 
54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 77, 79, 
83, 94, 114, 115, 124, 125, 138, 139, 
149, 150, 151, 152, 153, 154, 160, 
164, 165, 166, 167, 168, 169, 205, 
223, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 
230, 231, 232, 240, 289, 304, 309, 
310, 339, 361, 365, 366, 371, 372, 
506, 628, 629, 630, 637, 638, 639, 
641, 642, 643, 644, 645, 646, 647, 
648, 649, 650, 651, 652, 653, 654, 
655, 656, 657, 658, 659, 660, 661, 
662, 663, 664, 665, 666, 667, 668, 
669, 670, 671, 672, 673, 674, 675, 
676, 677, 678, 679, 680, 681, 682, 
691, 692, 695, 702, 703, 704, 705, 
740, 745, 746, 747, 748, 749, 759, 
802, 806, 807, 808, 809, 810, 811, 
812, 813, 814, 815, 816, 817, 822, 
823, 825 

Marcovaldi Sandro di Marco, 
vergheggino, 742 

Marcovaldi Sandro di Marco e 
compagni, 162 

Marcovaldi Sandro di Marco e 
compagni, fattori, 340 

Marcovaldi Sandro di Marco di Sandro 
vedi Marcovaldi Sandro di Marco 

Margherita, 76 

Marino e Paladino di Gondola, 479 
Matico di Sergi, fattore di Piero 

Pantella, 13, 14 
Medici Cosimo e Lorenzo, 505 
Meo di Naddozzo, 603 
Meo di Ridolfo di Lanfranco, 293 
Michele di Giovannino, 158, 683, 795 
Michele di Giovannino e compagni, 

lanaioli, 174, 312, 319, 684, 696, 
697, 750 

Michele di Marino di Bozzinello, 491 
Moddei Francesco di ser Giovanni da 

Prato, 539 
Moddei Francesco di ser Giovanni da 

Prato e Giuliano di Marco 
Marcovaldi, 492 

 
Nardi Benedetto e Iacopo di Giovanni 

da Prato, 117 
Nardi Cosa e Checca, 161 
Nardi Iacopo di Giovanni da Prato, 34, 

342, 343, 344, 345, 346, 347, 348, 
350, 351, 352, 353, 374, 375, 775 

Nardi Papino di Giovanni da Prato vedi 
Nardi Iacopo di Giovanni da Prato 

 
Pantella Filippo di Silva, 284 
Pantella Piero, 12, 209, 220, 236, 263, 

295, 341, 590, 591, 592, 755, 773, 
799, 803 

Pantella Piero e compagni, 283 
Pantella Piero e Giovanni di ser Todero 

di Prodanello, 774 
don Paolo da Prato, vescovo di Patti, 

504 
Piero di Primo di Venezia, 493, 495 
Prete vedi Antonio di Lorenzo, cimatore  
Pulcino Cola, 589, 604, 605 
 
Ruffoli Piero di Michele, 99, 101, 173 
Ruffoli Piero di Michele e Marcovaldi 

Giuliano di Marco, 102, 103, 104, 
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Sandri Giuliano di Marco vedi 
Marcovaldi Giuliano di Marco 

Sandri Sandro di Marco vedi Marcovaldi 
Sandro di Marco 

Spini Luigi di Agnolo, 368 
 
 

Stefani Giuliano da Prato, 286Stefano di 
Niccolaio e compagni, 172 

 
Turzi Giovanni, 723 
 
Vinaccesi Francesco di Ridolfo, 796 
 
 

 
 
 



 

 

Arezzo, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 
 
Bagno a Acqua, 10, 11 
Bari, 12, 13, 14, 15 
Barletta, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 

25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33 
Bologna, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 

42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 
52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 
62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 
72, 73, 74, 75, 76 

Borgo a Buggiano, 77 
 
Camino, 78 
Campi, 79 
Casale, 80, 81 
Castel San Giovanni, 82, 83, 84, 85, 86, 

87, 88, 89, 90, 91, 92 
Cento, 93 
Chiusdino, 94 
Cracovia, 95 
Curzola (Korcula), 96, 97, 98, 99, 100, 

101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 
108, 109 

 
Fano, 110 
Fermo, 111 
Firenze, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 

118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 
125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 
132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 
139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 

146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 
153, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 
160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 
167, 168, 169, 170, 171, 172, 173, 
174, 175, 176, 177, 178, 179, 180, 
181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 
188, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 
195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 
202, 203, 204 

Fortore, 205, 206, 207, 208, 209 
 
Gabella (Gabela), 210, 211 
 
Lecce, 212, 213, 214, 215, 216, 217, 218, 
219, 220, 221, 222 
Lucca, 223, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 

230, 231, 232 
Lucera, 233, 234, 235, 236, 237 
 
Manfredonia, 238, 239, 240, 241, 242, 

243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 
250, 251, 252, 253, 254, 255, 256, 
257, 258, 259, 260, 261, 262, 263, 
264, 265, 266, 267, 268, 269, 270, 
271, 272, 273, 274, 275, 276, 277, 
278, 279, 280, 281, 282, 283, 284, 
285, 286 

Molfetta, 287, 288 
Montelabbate, 289 
Montemurlo, 290, 291 

LOCALITÀ DI PARTENZA 



Indici analitici 

 

144 

Monterchi, 292, 293 
 
Napoli, 294, 295, 296 
Narenta (Neretva), 297 
Nocera, 298, 299, 300, 301 
 
Pesaro, 302, 303, 304, 305, 306, 307, 308, 

309, 310, 311, 312, 313, 314, 315, 
316, 317, 318, 319, 320, 321, 322, 
323, 324, 325, 326, 327, 328, 329, 
330, 331, 332, 333, 334, 335, 336 

Pisa, 337, 338, 339 
Pistoia, 340 
Porcina, 341 
Prato, 342, 343, 344, 345, 346, 347, 348, 

349, 350, 351, 352, 353, 354, 355, 
356, 357, 358, 359, 360, 361, 362, 
363, 364, 365, 366, 367, 368, 369, 
370, 371, 372, 373, 374, 375, 376, 
377, 378, 379, 380, 381, 382, 383, 
384, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 
391, 392, 393, 394, 395, 396, 397, 
398, 399, 400, 401, 402, 403, 404, 
405, 406, 407, 408, 409, 410, 411, 
412, 413, 414, 415, 416, 417, 418, 
419, 420, 421, 422, 423, 424, 425, 
426, 427, 428, 429, 430, 431, 432, 
433, 434, 435, 436, 437, 438, 439, 
440, 441, 442, 443, 444, 445, 446, 
447, 448, 449, 450, 451, 452, 453, 
454, 455, 456, 457, 458, 459, 460, 
461, 462, 463, 464, 465, 466, 467, 
468, 469, 470, 471, 472, 473, 474, 
475, 476, 477, 478, 479, 480, 481, 
482, 483, 484, 485, 486, 487, 488, 
489, 490, 491, 492, 493, 494, 495, 
496, 497, 498, 499, 500, 501, 502, 
503, 504, 505 

 
Radicondoli, 506 
Ragusa (Dubrovnik), 507, 508, 509, 510, 

511, 512, 513, 514, 515, 516, 517, 
518, 519, 520, 521, 522, 523, 524, 

525, 526, 527, 528, 529, 530, 531, 
532, 533, 534, 535, 536, 537, 538, 
539, 540, 541, 542, 543, 544, 545, 
546, 547, 548, 549, 550, 551, 552, 
553, 554, 555, 556, 557, 558, 559, 
560, 561, 562, 563, 564, 565, 566, 
567, 568, 569, 570, 571, 572, 573, 
574, 575, 576, 577, 578, 579, 580, 
581, 582, 583, 584, 585, 586, 587, 
588, 589, 590, 591, 592, 593, 594, 
595, 596, 597, 598, 599, 600, 601, 
602, 603, 604, 605, 606, 607, 608, 
609, 610, 611, 612, 613, 614, 615, 
616, 617, 618, 619, 620, 621, 622, 
623, 624, 625, 626, 627, 628, 629, 
630, 631, 632, 633, 634, 635, 636, 
637, 638, 639, 640, 641, 642, 643, 
644, 645, 646, 647, 648, 649, 650, 
651, 652, 653, 654, 655, 656, 657, 
658, 659, 660, 661, 662, 663, 664, 
665, 666, 667, 668, 669, 670, 671, 
672, 673, 674, 675, 676, 677, 678, 
679, 680, 681, 682, 683, 684, 685, 
686, 687, 688, 689, 690, 691, 692, 
693, 694, 695, 696, 697, 698, 699, 
700, 701, 702, 703, 704, 705, 706, 
707, 708, 709, 710, 711, 712, 713, 
714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 
721, 722, 723, 724, 725, 726, 727, 
728, 729, 730, 731, 732, 733, 734, 
735, 736, 737, 738 

Rimini, 739 
Riporni1, 740 
Roma, 741, 742, 743, 744, 745, 746, 747, 

748, 749 
 
San Giovanni2, 750 
San Quirico a Capalle, 751 
San Severo, 752, 753, 754, 755, 756, 757 
Santa Maura (Leucade), 758 
                                                      

1 Località non identificata. 
2 Località non identificata. 
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Siena, 759 
Spalato (Split), 760 
stinche3, 761, 762, 763, 764, 765, 766 
 
Tela (Telascica), 767, 768 
Trani, 769, 770, 771, 772, 773, 774 
 
Varignana, 775 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
3 Nonostante le stinche indicassero 

correntemente le prigioni fiorentine, la 
lettura del carteggio farebbe piuttosto 
pensare alle carceri pratesi. Per questo 
motivo abbiamo preferito mantenere 
invariato il termine e non effettuare 
alcuna attribuzione di località. 

Venezia, 776, 777, 778, 779, 780, 781, 
782, 783, 784, 785, 786, 787, 788,  
789, 790, 791, 792, 793, 794, 795,  
796, 797 

Venosa, 798, 799 
Vernio, 800, 801, 802 
Verona, 803 
Volterra, 804, 805, 806, 807, 808, 809, 

810, 811, 812, 813, 814, 815, 816, 
81 

 





Barletta, 238, 287, 288, 507, 508, 509, 
510, 511, 512, 513, 514, 515, 516, 
517, 518, 519, 520, 521, 522, 523, 
524, 525, 526, 527, 528, 529, 530, 
803 

Bologna, 342, 343, 344, 345, 346, 347, 
348 

 
Capella (Kapela), 349 
Casale, 531 
Castel San Giovanni, 34, 350, 351, 352, 

353, 775 
Cattaro (Kotor), 96, 532, 533, 534, 535, 

536, 537, 538 
Curzola (Kurcola), 354, 355, 356, 357, 

358, 539, 540, 541, 542 
 
Firenze, 239, 302, 359, 360, 361, 362, 

363, 364, 365, 366, 367, 368, 369, 
370, 371, 372, 543, 544, 545, 776, 
777, 798 

Fortore, 546, 547, 548, 549, 550, 551, 
552, 553, 554, 555, 556, 557, 558, 
559, 560, 561, 562, 563, 564, 565, 
566, 567, 568, 569, 570, 571, 572, 
573, 574, 575, 576, 577 

 
Lucera, 294 
 
Manfredonia, 12, 16, 17, 18, 233, 234, 

235, 298, 373, 578, 579, 580, 581, 
582, 583, 584, 585, 586, 587, 588, 

589, 590, 591, 592, 593, 594, 595, 
596, 597, 598, 599, 600, 601, 602, 
603, 604, 605, 606, 607, 608, 609, 
610, 611, 612, 613, 614, 615, 616, 
617, 618, 619, 620, 621, 622, 623, 
624, 625, 626, 627, 752 

 
Pimaccio (rocca di),  374, 375 
Pisa, 376 
Prato, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 35, 

36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 
46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 
56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 
66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 
76, 77, 78, 79, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 
88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 112, 113, 
114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 
121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 
128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 
135, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 
142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 
149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 
156, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 
163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 
170, 171, 172, 205, 212, 223, 224, 
225, 226, 227, 228, 229, 230, 231, 
232, 240, 289, 290, 291, 292, 293, 
303, 304, 305, 306, 307, 308, 309, 
310, 337, 338, 339, 340, 506, 628, 
629, 630, 631, 632, 633, 634, 635, 
636, 637, 638, 639, 640, 641, 642, 
643, 644, 645, 646, 647, 648, 649, 
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650, 651, 652, 653, 654, 655, 656, 
657, 658, 659, 660, 661, 662, 663, 
664, 665, 666, 667, 668, 669, 670, 
671, 672, 673, 674, 675, 676, 677, 
678, 679, 680, 681, 682, 683, 684, 
685, 686, 687, 688, 689, 690, 691, 
692, 693, 694, 695, 696, 697, 698, 
699, 700, 701, 702, 703, 704, 705, 
740, 741, 742, 743, 744, 745, 746, 
747, 748, 749, 750, 759, 761, 762, 
763, 764, 765, 766, 778, 779, 800, 
801, 802, 804, 805, 806, 807, 808, 
809, 810, 811, 812, 813, 814, 815, 
816, 817, 818, 819, 820, 821, 822, 
823, 824, 825 

Puglia, 706 
 
Ragusa (Dubrovnik), 13, 14, 19, 20, 21, 

22, 23, 24, 25, 26, 27, 80, 81, 95, 97, 
98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 
106, 107, 108, 109, 110, 111, 173, 
174, 175, 176, 177, 178, 179, 180, 
181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 
188, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 
195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 
202, 203, 206, 210, 211, 213, 214, 
215, 216, 217, 218, 236, 241, 242, 
243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 
250, 251, 252, 253, 254, 255, 256, 
257, 258, 259, 260, 261, 262, 263, 
264, 265, 266, 267, 268, 269, 270, 
295, 297, 299, 311, 312, 313, 314, 
315, 316, 317, 318, 319, 320, 321, 
322, 323, 324, 325, 326, 327, 328, 
329, 330, 331, 332, 333, 334, 335, 
336, 377, 378, 379, 380, 381, 382, 
383, 384, 385, 386, 387, 388, 389, 
390, 391, 392, 393, 394, 395, 396, 
 
 
 
 
 
 

397, 398, 399, 400, 401, 402, 403, 
404, 405, 406, 407, 408, 409, 410, 
411, 412, 413, 414, 415, 416, 417, 
418, 419, 420, 421, 422, 423, 424, 
425, 426, 427, 428, 429, 430, 431, 
432, 433, 434, 435, 436, 437, 438, 
439, 440, 441, 442, 443, 444, 445, 
446, 447, 448, 449, 450, 451, 452, 
453, 454, 455, 456, 457, 458, 459, 
460, 461, 462, 463, 464, 465, 466, 
467, 468, 469, 470, 471, 472, 473, 
474, 475, 476, 477, 478, 479, 480, 
481, 482, 483, 484, 485, 486, 487, 
488, 489, 490, 491, 492, 493, 494, 
495, 496, 497, 498, 739, 751, 753, 
754, 755, 756, 758, 760, 767, 769, 
770, 771, 772, 773, 774, 780, 781, 
782, 783, 784, 785, 786, 787, 788, 
789, 790, 791, 792, 793, 794, 795, 
796, 797, 799 

Roma, 499, 500, 501, 502, 503, 504 
 
San Giorgio, 204 
San Giovanni Rotondo, 757 
 San Severo, 28, 207, 208, 209, 271, 272, 

273, 274, 275, 276, 277, 278, 279, 
296, 300, 301, 341, 707, 708, 709, 
710, 711, 768 

 
Trani, 15, 29, 30, 31, 32, 33, 219, 220, 

221, 222, 237, 280, 281, 282, 283, 
284, 285, 286, 712, 713, 714, 715, 
716, 717, 718, 719, 720, 721, 722, 
723, 724, 725, 726, 727, 728, 729, 
730, 731, 732, 733, 734, 735, 736, 
737, 738 

 
Venezia, 505 



1401, febbraio, 204, 822; aprile, 779 

1402, febbraio, 748; marzo, 368, 746; 
aprile, 504, 747, 749; dicembre, 501 

1403, gennaio, 502; marzo, 503 

1404, marzo, 742 

1405, gennaio, 166, 167; febbraio, 168; 
marzo, 169; dicembre, 47 

1407, aprile, 48 

1408, aprile, 116 

1409, gennaio, 337; aprile, 762 

1410, maggio, 763; settembre, 740; ottobre, 
506 

1411, febbraio, 761; marzo, 764; maggio, 
744; giugno, 765; luglio, 743; agosto, 
499, 500; novembre, 367 

1412, aprile, 49; maggio, 42, 50, 59, 60, 
369; luglio, 51; agosto, 741; ottobre, 
52, 62; novembre, 374, 826; 
dicembre, 53 

1413, gennaio, 54, 55; febbraio, 342; 
marzo, 37, 343, 348; aprile, 38, 39, 
43, 63, 344, 820; maggio, 64, 65, 
172, 345; giugno, 78, 375; luglio, 84; 
agosto, 44, 85, 140; settembre, 86, 
112, 350, 353, 800; ottobre, 34, 139, 
351, 775; novembre, 56, 87, 88, 113 

1414, gennaio, 66, 126, 364; febbraio, 
45; marzo, 41, 57, 67, 76, 141; 
maggio, 35, 40, 352; giugno, 68, 
360; luglio, 46, 362, 363; agosto, 69, 
70; settembre, 290, 366;  ottobre, 
359; novembre, 93, 158 

1415, gennaio, 89, 90, 308; febbraio, 71, 
91; marzo, 92; aprile, 72; maggio, 
73, 155, 156; giugno, 10, 11, 117; 
luglio, 142; agosto, 143; settembre, 
346; ottobre, 144; novembre, 74, 
133, 347; dicembre, 134 

1416, gennaio, 135, 136; febbraio, 137; 
marzo, 75; luglio, 127, 128; agosto, 
129; settembre, 130; ottobre, 131, 
132 

1417, luglio, 77; settembre, 339; 
dicembre, 696 

1418, agosto, 82; settembre, 160 

1419, gennaio, 148, 697; giugno, 338; 
ottobre, 118, 119, 824; novembre, 
354; dicembre, 310, 355 

1420, 100, 492; gennaio, 356, 357, 641; 
febbraio, 114, 223, 358; marzo, 105, 
384, 399; aprile, 379, 400, 540, 541; 
maggio, 96, 184, 376, 391, 453, 535, 
536, 537; giugno, 174, 642; luglio, 
224, 539, 643; agosto, 97, 101, 102, 
103, 225, 297, 319, 401, 644; 
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settembre, 98, 104, 106, 210, 226, 
227, 228; ottobre, 125, 173, 211, 
229, 385, 394, 645; novembre, 323, 
324, 646; dicembre, 313, 542 

1421, marzo, 188, 314, 386, 533, 534, 
647; aprile, 387, 480, 481, 491, 493; 
maggio, 81, 315, 349, 392, 402, 482, 
750; giugno, 230, 380, 388, 483, 
484, 495; luglio, 111, 312, 403, 404, 
485, 486, 648; agosto, 311, 316, 
317, 487, 488, 649; settembre, 383, 
398, 489, 650, 651; ottobre, 405, 
684; novembre, 107, 325, 490, 652, 
653; dicembre, 108, 201, 389, 406, 
479, 531, 654, 655, 751 

1422, gennaio, 99, 109, 231, 232, 266, 
304, 390, 760; febbraio, 407, 458, 
656; aprile, 631; maggio, 1, 632, 
633; luglio, 634;  settembre, 821; 
ottobre, 396; novembre, 61, 693; 
dicembre, 333 

1423, gennaio, 408, 657; febbraio, 326, 
409; marzo, 410; aprile, 189, 190, 
202, 372, 411, 494; maggio, 185, 
191, 192, 193, 327, 328, 361, 658, 
784; giugno, 110, 175, 176, 177, 
194, 412, 659; luglio, 95, 178, 195, 
200, 329, 370, 660; agosto, 179, 
180, 181, 413, 661; settembre, 182, 
662; ottobre, 183, 330, 381, 393, 
414; novembre, 4, 415; dicembre, 3, 
241, 265, 331 

1424, gennaio, 242, 243, 280, 377, 416, 
716; febbraio, 244, 245, 246, 261, 
334; marzo, 247, 248, 365, 459; 
aprile, 186, 249, 332, 460, 663; 
maggio, 5, 461; giugno, 335, 664; 
luglio, 6, 336, 462, 769; agosto, 309; 
settembre, 463; novembre, 7, 510, 
512, 513, 514; dicembre, 8, 287, 
288, 293 

1425, 382; gennaio, 9, 15; febbraio, 770, 
785; marzo, 464, 465, 771; aprile, 
292, 466; maggio, 467, 468, 733, 
734; giugno, 417, 418, 419, 469; 
luglio, 27, 456, 470, 758, 759, 802; 
agosto, 395; settembre, 457; 
novembre, 471, 507, 515, 724, 728, 
773; dicembre, 29, 33, 420 472, 511, 
712, 725, 731, 732, 735, 786, 787 

1426, 268; gennaio, 31, 473, 713, 720, 
721, 726; febbraio, 13, 14, 21; 
marzo, 20, 455, 474, 788, 789; 
aprile, 196, 421, 454, 790; maggio, 
22, 32, 281, 422, 702; giugno, 23, 
30, 165, 423, 424, 475, 665; luglio, 
24, 213, 425, 476, 703, 772, 791; 
agosto, 426, 427, 509, 525, 526, 
527, 782; ottobre, 25, 26, 214, 428, 
477, 683, 783; novembre, 115, 508, 
517, 518, 519, 520, 528, 529, 606, 
608, 691, 706; dicembre, 16, 159, 
221, 222, 578, 580, 596, 609, 610, 
611, 626, 714, 715, 722, 727, 729 

1427, gennaio, 17, 19, 704, 736, 774; 
febbraio, 250, 251, 429; marzo, 217, 
262, 792, 796; aprile, 666, 667, 795; 
maggio, 215, 237, 478, 623, 668, 
705, 793; giugno, 260, 298, 430, 
597, 598, 599, 627, 669; luglio, 252, 
378, 794; agosto, 670, 803; 
settembre, 318; ottobre, 320; 
novembre, 521; dicembre, 238, 522, 
530, 737 

1428, 719; gennaio, 219, 269, 282, 286, 
321, 692; febbraio, 299; marzo, 253, 
254, 264, 431; aprile, 255, 256, 432, 
433, 671, 739, 797; maggio, 257, 
322, 496, 717; giugno, 258, 397, 
434, 497, 756; luglio, 216, 218, 259, 
672; agosto, 435; settembre, 589; 
novembre, 240, 673; dicembre, 302, 
738 
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1429, gennaio, 798; febbraio, 120, 545, 
628, 674, 776, 777; marzo, 163, 170, 
171, 305, 505, 640, 675; aprile, 212, 
544, 635, 636, 685, 694; maggio, 
303, 686, 687, 688, 698, 699, 700; 
giugno, 239, 689; luglio, 306, 701, 
778; agosto, 307; novembre, 289; 
dicembre, 436, 676 

1430, 600; gennaio, 161, 203, 543, 558, 
559, 604, 617, 618, 690; febbraio, 
612; marzo, 18, 197, 605, 619, 620, 
624, 625, 780; aprile, 637; maggio, 
124, 198, 373, 437, 677; giugno, 
438, 630, 707, 757;  agosto, 235, 
781; settembre, 593, 603; ottobre, 
263, 594, 607, 678, 679; novembre, 
439; dicembre, 613, 614, 621, 730 

1431, 209; gennaio, 233, 294, 581, 601, 
615; febbraio, 440, 582, 595, 602, 
622; marzo, 220, 277, 583, 584, 585, 
586, 638; aprile, 236, 441, 442; 
maggio, 590, 718, 799; giugno, 12, 
283, 443, 498, 587, 591, 592; luglio, 
341, 579, 588, 639; agosto, 767; 
settembre, 546, 695; novembre, 
569, 616; dicembre, 570 

1432, gennaio, 153, 154, 300; febbraio, 
301, 560, 571, 710; marzo, 549, 550, 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

561, 562, 572, 573, 574, 575, 629, 
680, 711; aprile, 271, 272, 551, 552, 
563, 564, 576, 577, 752; maggio, 
276, 278, 553, 554; giugno, 28; 
luglio, 199, 208, 234, 273, 274, 295; 
agosto, 275, 444, 547, 548; 
settembre, 205, 279; ottobre, 149, 
296, novembre, 516 

1433, gennaio, 523, 555, 556, 557, 565, 
566, 567; febbraio, 445; marzo, 446, 
568, 708, 755; aprile, 681, 754; 
maggio, 206, 267, 284, 285, 753; 
giugno, 524, 723; luglio, 207; 
settembre, 447, 448, 449; 
novembre, 450; dicembre, 138, 451 

1434, gennaio, 150, 151, 152; marzo, 
768; dicembre, 162 

1435, giugno, 187 

1436, luglio, 371 

1437, aprile, 340; ottobre, 79 

senza data o con data parziale, 2, 36, 58, 
80, 83, 94, 121, 122, 123, 145, 146, 
147, 157, 164, 270, 291, 452, 532, 
538, 682, 709, 745, 766, 801, 804, 
805, 806, 807, 808, 809, 810, 811, 
812, 813, 814, 815, 816, 817, 818, 
819, 823, 825, 827 

 



 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 
 



LE PUBBLICAZIONI DEGLI ARCHIVI DI STATO 

La Direzione generale per gli archivi esplica l’attività editoriale con la pub-
blicazione di un periodico e di alcune collane. 

Il periodico è la «Rassegna degli Archivi di Stato», quadrimestrale nato nel 
1941 come «Notizie degli Archivi di Stato» e che dal 1955 ha assunto l’attuale de-
nominazione. 

I volumi sono articolati nelle collane Strumenti, Saggi, Fonti, Sussidi, Qua-
derni della Rassegna degli Archivi di Stato e “Fuori collana”. 

Tali pubblicazioni sono in vendita presso la Libreria dello Stato (p.zza G. 
Verdi, 10 – 00198 Roma, tel. 0685082147, fax 0685084117, e-mail editoria-
le@ipzs.it) e presso le altre agenzie concessionarie dell’Istituto poligrafico e Zecca 
dello Stato S.p.A., che hanno sede nelle principali città italiane. 

Dal 1999 la Direzione generale per gli archivi pubblica, in collaborazione 
con l’Associazione nazionale archivistica italiana, il quadrimestrale di informazio-
ne e dibattito «Il Mondo degli Archivi». 

Altre opere vengono pubblicate a proprie spese da editori privati, che ne 
curano anche la distribuzione. 

Gli opuscoli delle serie Archivi italiani sono, infine, realizzati in coedizione 
con Betagamma editrice (via Santa Rosa, 25 – 01100 Viterbo, e-mail btgam-
ma@tin.it), che ne cura la vendita. 

 
Il catalogo completo delle Pubblicazioni degli Archivi di Stato è consultabi-

le nella pagina web della Direzione generale per gli archivi, all’indirizzo 
www.archivi.beniculturali.it/Divisione_V/pubblicazioni.html. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste direttamente alla Direzione 
generale per gli archivi, via Gaeta, 8a – 00185 Roma- tel./fax 064742177; e-mail 
studi@archivi.beniculturali.it.  
 



 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 
 



NOTE 

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 



Note 

 

156 
 

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  



Il carteggio Marcovaldi nell’Archivio di Stato di Prato 

 

157 

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  



Note 

 

158 
 

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  

 

........................................................................................................................................  



 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 
 



 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 
 
 


	FRONTESPIZIO
	SOMMARIO
	Presentazione
	Giampiero Nigro
	Diana Toccafondi

	INTRODUZIONE
	1. I Marcovaldi
	2. Giuliano di Marco tra Prato e Ragusa
	3. Il carteggio

	Prospetti
	Fonti archivistiche
	Bibliografia utilizzata
	INVENTARIO
	Tavola di raffronto con le precedenti segnature
	INDICI ANALITICI
	1. Mittenti
	2. Destinatari
	3. Località di partenza
	4. Località di arrivo
	5. Cronologico



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (Color Management Off)
  /AlwaysEmbed [ true
    /Garamond
    /Garamond-Bold
    /Garamond-Italic
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [481.890 680.315]
>> setpagedevice




